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Approvazione del regolamento per la riscossione del d'azi
interni di consumo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA L1 I:]O E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 88 delPallegato A al R. decreto 21 settem-
bre 1923, n. 2030 ;
,Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Ministro per Pinterno ;
Abbiamd'decretato e decretiamo:

A.rticolo unico.

E' approvato Pannesso regolamento per la riscossione dei
dazi interni di. consumo, visto, d'ordine Nostro, dal M.ini-
stro per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella- ràccolta utliciale delle leggi e' dei
decreti del Regno d'Italift, -mandando a chinrique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

T)nto a Roma, addi 25 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - DE' STEFANI.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.

'Ilegistrato alla Corte del conti, addi 20 aþrfle 1024.
Alti del Governo,· registro 223, foglio 161. -- ÚRANATA.

Ilegolamento per la riscossione dei dazi interni di consumo.

TITOLO I.

Istituzione dei dazi.

CAro I. - ,Ordinamento dei Comuni;

È. 1.
'I dazi di consumo sono imposti e riscossi dai Gömuni a
norma del R. decreto 24 settembre 11123, n. 2030, emanato
in virtù della delegazione di poteri conferiti al Governo con
la legge 3 dicembre 1922,e n. 1001, e del presente regola-
mentoÀ1).

Si considera come popolaziono agglomerata quella del cen-
tro principale dei Comuni addizionata con quella dei soh-

borghi o degli abitati in diretta ed immediata comunica-
zione col centko medesimo e che hanno con questo quoti-
diani e stretti, rapporti di vita comunale.
Le modificazioni alle classi dei Comuni hanno luogo:
a) per aurnento o diminuzione della popolazione constar

tata dal censgmento utliciale;
b) per l'istituzione di nuovi.Comuni;
c) per la riunione di due o piil Comuni o per l'aggréga-

zione ad un·Gomune di frazioni di altri Comuni;
Ogni variagione alla classificazione dei Comuni, stabilita

col R. decreto 18 novembre 1923, n. 2486, deve essere appro-
vata con decreto Reale.

Modificazionii nella otrcoscrezionc territoriale dei Ødmuni.

'Art. 3.

In caso di distacco di parte di territorio di un Comune, il
diritto ad es gere i dazi passa al Comune al quale viene ag-
gregata.
• Se un Co une viene soppresso ed aggregato ad un altro,
questo assu e la relativa riscossione del dazi.

Linea dariaria nei Contuni chiusi.

Art. 4.

Per la riscossione dei duzi näi Comuni chiusi non può es-

gere stabilita che una sola'linea daziarin,.che deve, di regola,
curoscrivere la popolazione agglomerata nel centro pginci-
pale delPalWitato.
La linea daziaria ò formata dalle mura, dai fossati, dai

bastioni, da cui è chiuso un Coinune o parte di esso, ed in
difetto dai limiti stabiliti in via ammirkistrativa e resi noti
al pubblico mediante steccati,

,reti, fili, pali, od altri segni
visibili. Nel Comuni che toccano il mare, fiumi, laghi o ca-

nali, la linea daziarin ò, da questo lato, formata dalla riva
o dal perianetro di costruzioni permanenti attaccate. alla
riva.

Il traccinto della linea deye essere descritto esattamente
in apposita planimetria, in cui devono essere indicati con
tutta precisione i punti per. clii passa la linea stessa.
Il decreto ministeriale ohe aliproŸa la linea daziaria deve

essere afli so per otto giorni consecutivi alPalbo pretorio
del Comune.

Linee e stazióni ferroviarie þ tramviarie

nei Comuni ohiusi.

Art. 5.

Divisione dei Comuni in classi.

Art. 2.

. Per Papplicazione della tariffa dei dazi,' allegata alla

legge, i Comuni si dividono in classi secondo la loro popola-
zione agglomerata risul'tante dalPultimo censimento utli-
ciale. -

(1) Con, la parola a legge » adoperata nel presente regolamento
si intende riferirsi al It decroto 21 settembre 1923, n. 2030.

Le line ferroviarie e tramviarie intercõmunali e 19 rispet-
tive stazi ni e le loro dipendenze dirette, poste dentro la cin-
ta dei Co uni chiusi, spno considerate fuori della cinta stes-

sa, per q anto concerne il materiale ferroviario e tramviario
e le mer< trasportate, púrcbò siano del tutto separate dalla
strada ppbldica mediante muri, cancellate, r.eticolati, od altre
opere ståbili, in modo che il paesaggio o Paccesso alle dette
stazioni † relative dipendenze, siti limitato alle porte aperte

I regolarin ute al servizio puliblico delle stazioni e delle di-
pendenza inedesinie.
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DipÀndenÅe delle 'stazioni ferroviario e trameiasrie.

Art. 6.

. Per dipendenze dirette delle stazioni ferroviarie e tram-
giarie, di cui all'articolo precedente, si intëndono:

a) gli uilici, i laboratori, le officine, i magazzini, le tet-
toie ed i locali compresi negli spazi e nei recinti annessi e
:omunicanti con le stesse stazioni, nonchò i tratti di ferrovia,
di tramvia intercomunale destinati gli uni e gli altri ad

liso delle medesime per il servizio generale dell'esercizio e

llella costruziono .delle strade ferrate ;

b) gli, stessi locali, laboratori, officine e magazzini re-
:inti, ancorchò situati in luogo distante dalla stazione, pur-
3hò si siano collegati per mezzo di uno o più binari, e siano
>sclusivamente destinati ai servizi predetti delle strade fer-
ste;
' c) le abitazioni degli impiegati e degli agenti addetti al
servizio ferroviario o tramviario predetti, limitatamente a

¡nelle situate nell'interno delle stazioni, purchè non abbisano
útro ingresso che quello per servizio pubblico délle stazioni
stesse;

d) le aree, ancorchè' aperte, sulle quali si sta costruendo
pmlche stazione o tronco di strada ferrata
Non sono considerati come dipendenze dirette delle sta-

sioni gli uffici, i locali ed i magazzini che non dipendono dal-
amministrazione ferroviaria o tramviaria, anche se i me.
lesimi sono posti nelPinterno dei recinti o delle aree ferro-
Viarie o tramviarie.

Lavori ed opere riguardanti la linea daciaria.

Art. 7.

Il Sindaco, può, con l'approvazione del Prefetto, far ese-
guire nelle mura, nei bastioni e nei fossati che servono di
únta daziaria, le opere indispensabili alla cantela della ri-
Gossione e che impedisenno la clandestina introduzione dei
generi; e può pure ordinare la chiusura di aperture esistenti
1elle mura e nei bastioni, e far apporre inferriate ai canali,
ille fogne ed agli acquedotti nei punti in cui li attraversano,
enza però deviarne il corso.
Se poi, per ovviare al contrabbando, fosse indispensabile
li atterrare qualche fabbricato o piantagione, di spianare
italche rialzamento od altra simile opera situata entro la
rona esterna di sorveglianza, ovvero fosse indispensabile di
far chiudere le porte delle case private prospicienti verso la
linea 'daziaria, oppure di occupare qualche zona di terreno,
,ia per l'esercizio della vigilanza che per costruirvi uillei,
'asotti od altre opere necessarie per l'Amministrazione del
lazio, si provvede a norma della legge sull'espropriazione
per causa di utilità pubblica.

Modißoazioni della linea daziaria.

Art. 8.

. La linea daziaria può essere modificata per Te niutate ne-

•essità della riscossione e della vigilanza. -

Può del pari essere allargata per comprendervi i gruppi
di case in diretta ed immediata continuazione dell'abitato
entro cinta. Per giustificati motivi si possono comprendere
nella cinta, in tutto o in parte, anche le zone incluse nel

piano régolatore debitamente approvato.
.

= Il decreto ministeriale che approva le modificazioni deve
ásere nilisso nel modo prescritto al precedente, art. 4.

Cambio di categoria dei Comtíni chiusi.

Art. 9.

Le deliberazioni adottate dai Consigli comunali, a norma
dell'art. 11 della legge, pei• il passaggio dei Comuni chiusi
alla categoria; di quelli aperti, devono contenere i provvedi-
menti finanzliari occorrenti a ristabilire Pequilibrio tra Pen-
trata e la spesa nel bilancio comunale, e quelli relativi al
personale considerato nelPart. 60 della detta legge.

1 provvedimenti finanziari per il pareggio del bilancio de-
vono essere rapriresentati da riduzioni di spese, di carattere
reale e continuativo nella parte ordinaria del bilancio,. o da
aumenti permatienti di altri.cespiti di entrata, entro i limiti
fissati dalle' leggi e dai regolamenti.

Cambio di categoria dei Comuni aperti..

Art. 10.

Il cambio di categoria, previsto nell'art. 12 della legge,
può essere consentito ai Comuni il cui agglomerato princi.
pale di abitazioni possa essere retinto da una linea di facile

e
' sicura sorveglianza. Il provvedimento dev'essere inoltre

giustificato dalle condizioni finanziarie dei Comuni, in quán-
to l'applicazione dei tributi indicati nell'art. 12 della legge
non sia suiliciente ad assicuráre -il pareggio det bilancio,
e tutte le spese in questo stanziate abbiano carattere di
evidente necessitA ed utilitA pubblica.
Le relative deliberazioni consigliari sono soggette all'ap.

prova2ione della Giunta provinciale amministrativa e del

Ministero delle finanze.

Comuni aperti contermini ad altri chiusi.

Art. 11.

Per Comune aperto contermine ad altro chiuso, agli efetti
previsti nelPart. 61 della legge, si intende quello il cui ter-
ritorio tocca la linea daziaria del Comune chiuso.
Nel Comune aperto, aggregato ad altro chiuso, la riscos-

sione dei dazi è fatta sulla base della tarifa propria del Co-
mune aperto.
* Per questa riscossione il Comune chiuso deve tenere con-
tabilità separata dalla propria e corrispondere al Comune

aperto aggregato il pro'dotto dei dazi, detratte Íe spese di
i•iscossione.
Alla fine di ogni anno il Comune chiuso forma, per cia-

scun Comune aperto aggregato, il conto della gestione dazia-
ria e lo comunica ai Comuni interessati. Sulle quest:ioni che
sorgang tra detti Comuni decide la Giunta provinciale am-

ministrativa.
Le disposizioni del presente årticolo sono applicabili anche

nel caso di aggregazione di parte del territorio di Comuni
aperti ad 'altri Comuni aperti, considerato nell'art. 65 della
legge.

CAro II. - Tariffe e regolamenti.

Imposizione dei dazi.

Art. 12.

Salvo quanto è disposto successivamente dal presente ar-

ticolo, l'imposizione dei dazi à .facoltativa e non può ecce-

dere i limiti stabiliti nella tarHfa massima allegata alla
legge. ·

Nei Comuni considerati nell'art. 2, comina secondo della
legge, l'imposizione dei dazi dev'essere fatta in misura ade.
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guata alPimportanza dei Comuni ed alle esigenze del bi-
lancio. Non di meno è data facoltà; ai Consigli comunali di -

applicare solo in parte le voci della tarifa massima legale,
in corrispondenza alle differenti condizioni locali di produ-
zione à di consumo, e di determinare aftresl Ie aliquote dei
dazi in misura inferiore a quella stabilita nella predetta ta-
riffa massima.

Tariffa dei dari.

Art. 18.

La tariffa deliberata dal Consiglio comunale deve essere

unica e contenero Polenco dei generi tassati, indiennde per
cias.cuno Pammontare del dazio in ragione di unità di peso,
di misura e di numero, secondo il sistema metrico decimale.
Vi si può aggiungere il ragguaglio con le misure locali.
Le unità debbono essere intere.
L'entità dei dazi deve essere sempre eguale, qualunque sia

11 luogo di provenienza dei generi. Le aliquote che supe,rano
una lira si arrotondano, quando ne sia il caso, sino a rag-
giungere i cinque centesimi.
Per i generi tassati sul valore, dev'essere indicato anche
il valore stess.o da determinarsi a fermini dei successivi ar-
ticoli 15 e 16.

Tassazione dei generi prodotti neWinterno dei Comuni ohiusi.

Art. 14.

I generi assoggettati a dazio alla loro introduzione nella
linea · daziaria, debbono essere tassati anche se siano pro-
dotti entro cinia, limitatamente alla parte destinata al con-
sumo locale.
Si consideia produzione interna tassabile anche la trasfor-

mazione di generi esenti alPintroduzione in altri géneri tae-
sati ovvero la trAstormazione di generi tassati alla introdu.
duzione stessa quando il prodotto ottenuto sia tassabile con
aliquota superiore' a quella del dazio già pagato.
Non sono perð tassabili le trasformazioni delle carni .fre-

sche o congelate iii ca.rrà cotle; salate o altrimenti preparate
e l'imbottigliamento 'dei .liquidi,- fatta eccezione per-i vini da
considerarsi feni ai sensi de1Part. 22, nonchè il vino e l'olio
prodotto con uve o mosti, ,e con olive regolarmento daziati
alPatto. dell'introduzione in cinta. -

In tassa sulla produzione interna viene riscossa con le nor-
me stabilito nel ti.tolo III, capo V, del presente regolamento.
.

Per la tassazione dei materiali da costruzione prodotti
nelPinterno del Comuni chiusi si applica il disposto del-
.Pultimo capoverso del successivo art. 181.

Dari sul valore dei generi.

Art. 15.

Pei generi tassabili sul valore il dazio dev'essere determi-
nato con aliquote fisse entro 11 limite massimo stabilito nella
tabella annessa alla legge.
I Öomuni, quando lo ritengano opportuno, possono deli-

berare la revisione delle tarife relative a tali dazi.
La révisione è però obbligatoria quando l'ammontare dei

dazi ecceda il limite legale.
Il Prefetto deve vigilare a che i Comuni adempiano a tode

obbligo, promuovendo, ove occorra, provvedimenti d'ntlicio,
in sostituzione' dei Comuni inadempienti, da parte della
Giunta provinciale amministrativa.

Determinaøiono del caloro dei generi.

Art. 10.

Il vglore dei generi, a cui dev'essere commisurato il d
zio, a sensi dell'art. 5 della legge, si determina sulla med
dei prþzzi di rivendita delPultimo triennio, desunti dalle co
trattakioni avvenute sulla piazza locale, o in quelle vicir
non egmputato il dazio.
Salto l'obbligo nei Comuni di adottare distinte aliquo

per lg categorie fini cri ordinarie di uno stesso genere, qua
do con una sola aliquota siano colpite varie specie e quali,
di u stesso genere, appartenenti alla medesima categori
il da io relativo dev'essere stabilito sulla media dei valt
di esge.
Le controversie sulla determinazione dei valori sono ris

Inte in base agli accertamenti dei prezzi fatti dalla Came
di Commercio del distretto. Alla Camera stessa spetta o

tresì di dare parere sulle tarife daziarie dei Comuni chin
in quanto abbiano attinenza con l'industria locale.

Tarifa delle frazioni aperte di Ødnetïiti cleitesi.
Lintiti di inintsta vendsta.

Art. 17.

La tariffa dei Comuni chiusi deve contenere in appendis
quella applicabile nelle frazioni aperte.
Nelle tarife dei Comuni aperti e 'delle frazioni aperte d

Compni chiusi, devono essere indicati i limiti di minui
vendita stabiliti nell'art. 23 della legge, e quelli determ
nati dai Consigli comunali a norma dell'articolo stesso. I
determinazione del limite di minuta vendita non occor;

per le carni e per i dazi riscossi nelle forme speciali previs
nelllart. 26 della legge.

Diritti accessori.

Art. 18.

I diritti accessori, previsti nella tarifa annessa alla legg
dev no essere adottati, entro i limiti massimi ivi stabfllt
con la stessa deliberazione consiliare concernente la. tarif
daziaria. La tábella dei diritti acocesori dev'essere allegal
alla tarifa predetta.
Agli impiegati 'ed agenti daziari incaricati delle operi

zioni di cui ai numeri 2, 3 e 4 della tarifa dei diritti acce
sorf , annessa alla legge, non è dovuto alcun compenso o

indennità oltre i diritti ivi stabiliti.
Oltre il pagamento dei diritti di marcazione, suggelli

contrassegni previsti dalla detta tarifa, nessun'altra spes
può imporsi ai contribuenti per il materiale occorrente
per l'applicazione di esso. 1 diritti predetti non possono e

sere stabiliti in misura superiore all'ammontare del dazi
di eri siano gravati i generi ed oggetti sottoposti alle formi
lith di identificazione sopra mentovate.

Tabella delle tare.

Art. 19.

Alla tarida dei Comuni chiusi deve essere annessa la U
irlla delle tare, le quali si stolpiliscono sulla media del pes
d recipienti od involti adopei'ati nei diversi luoghi per
trµsporto dei generi soggetti a dazio.

a determinazione delle tare è di competenza del Consigli
! comunale.
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Categorie tassabili.

Art. 20.

ill dazio può essere stabilito sui generi ed oggetti apparte-
mti «IIe seguenti categorie: bevande, commestibili, ma-
mic grasse, saponi o profumerie, combustibili, foraggi, ma-
Tiali da costruzione, mobili, generi diversi.

Il rapporto di proporzionalità fra uva fresca e vuo, di cui
alla nota n. 2 (parte prima) della tariffa annessa alla leg-
ge, riguarda solo il prodotto principale vino e non il sotto.
prodotto vinello, la cui produzione interna è assoggettata
a dazio in misura pari a quello dovuto all'introduzione,
secondo le norme stabilite al - Titolo III, Capo V del pre-
sente regolamento.

Bevande. Liquori e bevando alcoolicho.

Art. 21. Art. 21.

áppartengono alla categoria delle befande l'uva, il mosto,
vino, Paceto, il vinello, il mezzovino, la posca e l'agresto,
hicool, Pacquavite ed i liquori, la birra, le acque gazose e

melle minerali da tavola, naturali od artificiali, il ghiaccio,
a neve, gli sciroppi, gli estratti e le essenze di ogni specie
art preparare bevande, esclusi quelli per liquori considerati
all'art. 24.
Sono esenti da dazio le acque e le bevande che servono
ieltisivamente ad uso medicinale, purchò contenute in reci-
enti muniti di etichetta che ne indichi Puso, a norma delle
igposizioni sanitarie in vigore.

13evando vinoso.

Si classificano fra i liquori tutti i liquidi alcoolici che
hanno un aroma speciale, oppure che sono dolcificati, qua.
Iunque sia la parte dello zucchero aggiuntavi; tutti i ro-
solii, le acque spiritose profumate, le essenze, gli estratti
per la preparazione dei liquori, le tinture e tutti i prepafati
alcoolici, come i vini composti di forza superiore a 20 gradi,
che, pur contenendo sostanze medicinali, sono generalmente
usati come bevande o semplici ricostituenti.
Gli alcools, le acquaviti e i liquori di gradazione inter-

media fra i 25° e i 26° o fra i 50° e 51° sono assegnati ri-
spettivamente alla categoria inferiore o superiore a seconda
che le frazioni di grado siano inferiori al mezzo grado o che
lo raggiungano.

Art. 22. Tassazione degli animali per capo.
Salvo la speciale tassazione stabilita per i vini feni in bot-
glia, il dazio sul vino si applica in misura uniforme senza

cun riguardo alla sua qualità, ai caratteri intrinseci, ed
lla ricchezza alcoolica.
Si considerano miti gni, soggetti a tassazione più elevata,
à tipici o speciali, di maggior pregio o di lusso, contenuti

i bottiglie di vetro nero, scuro o colorato, della capacità in.
riore al litro, ermeticamente chiuse con tappo munito di
opsula e con etichetta indicante la qualità del vino ed il

gno della ditta preparatrice del prodotto.
'Oltre a quello d'uva è soggetto a dazio anche Paceto di
rra, di frutta, di alcool e quello artiílciale.
La tassa stabilita dalla tariffa riguarda l'aceto non conte-
nie più del 10 ¶o in peso di acido ecetico. I/aceto ecce-

te tale percentuale à tassato per ogni grado o frazione di
àdo in più, e per ettolitro in ragione di un decimo della
.ssa. Uguale trattamento è fatto all'acido acetico puro.
I?aoido acetico pirolegnoso impuro è esente da dazio. Quel-
2destinato ad usi diversi dalla produzione di aceto è pure
nte, osservate le norme de determinarsi dall'Amministra-
one daslaria.

Art. 28.

S'intende per mosto il succo d'uva, senza i raspi e le buc-
e, che non abbia ancora fermentato o che si trovi in stato di
rmentazione tumultuosa.
E' soggetto a dazio anche il mosto cotto.
Per uva fresca s'intende quella di qualunque specie, anche
pigiata, con i raspi e le buccie.
II'er mezzo vino e einello si intendono il prodotto ottenuto
spettivamente dalla fermentazione delle uve fresche e delle
llative vinacce, trattate con acqua.
.La facilitazione accordata dalla tariffa al einello, al meèzo
up, alla posca ed alPagresto non ha luogo se non quando il
guido abbia una forza alcoolica inferiore a 5 gradi cente.
mali, da riconoscersi diretfamente presso gli uffici daziari
ediante adatti'apparecchi pratici indiennti i gradi centesi-
ali di alcool. In caso di contestazione si ricorre alla distil
zione.

Art. 25.

L'applicazione del dazio a capo sugli animali ha hiogo
con le norme seguenti:
Negli animali della specie bovina si comprendono:
a) fra i buoi e i manzi, i bovini castrati che abbiano

perduto più di due denti incisivi da latte;
b) fra le vacche, le femmine che abbiano, perduto più

di due incisivi da latte;
c) fra i tore, i bovini interi che abbiano perduto più di

due incisivi da latte ;
d) fra i vitellt sopra l'anno, i bovini, senza distinzione

di sesso, i quali abbiano perduto uno o due incisivi da latte,
ovvero che, vivi, pesino più di chilogrammi 180 ;

c) fra i vitelli sotto l'anno, i bovini, senza distinzione
di sesso, che abbiano tutti gli incisivi da latte, purchè, vivi,
non pesino più di chilogrammi 180.
Negli naimali della specie pecorina e di quella caprina si

comprendono:
a) fra le pecore, le capre, i castrati ed i montoni, tutti

gli animali pecorini e caprini che abbiano perduto uno o
più incisivi da latte;

b) fra gli agnelli ed i capretti, gli animali pecorini e
caprini, senza distinzione di sesso, che non abbiano per-
duto ancora alcun incisivo da latte.
Il requisito del peso stabilito alle lettere d) ed e) per la

distinzione dei vitelli sott'anno da quelli sopr'anno è ap-
plicabile nei soli Comuni che siano forniti dei pesi occor-
renti o che li provvedano.
Il dazio sui maiali macellati da privati nelle frazioni aperte

dei Comuni, può essere applicato per capo anche se la tas-
sazione normale per il centro principale del Comune sin sta-

bilita a peso.

Animali daziati a peso.

.
Art. 20.

Quando 11 dazio sugli animali è riscosso a peso, la dedn-
zione del 20 per cento sulla tariffa della carne macellata
fresca è applicabile tanto agli animali vivi quanto a quelli
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che s'introducono morti, purchè in quest'ultimo caso nitma

parte, e nemmeno gli intestini sia sottratta al peso.-
All'infuori di questo caso,. sugli animali macellati in «rl-

tri Comuni o alPestero si applica la tariffa della carne mn-
cellata fresca .con Faumento del 20 %, salvo la riduzione
klella tariffa stessa alla metà e di un terzo per le carni di
seconda qualità e per quelle congelate.

Si conq rendono tra i seponi ordinari quelli da bucato,
ed i sap¢ni non profumati in barre o pezzi di forma pa-
rallelepipéda a spigoli vivi e a faccie piane, quando il
volume d i singoli pezzi sia superiore a' duecento centimetri
cubi oppgre quando i pezzi, qualunque ne sia la dimen-

s1one, signo senza impressioni all'infuori della marca o

del nom¢ del fabbricante impresso a stampa sopra una

Pe1• gli animali macellati in luogo il dazio si applica sul sola facclia.
peso vivo degli animali, se non dispone diversamente la
tariffa comunale.

Combustibili.Per carne macellata fresca di vitello si intende la carne
proveniente dalla macellazione di tale specie di bovini• sia Art. 32.
sopra che sotto l'anno, ai sensi dellfart. 23 del presente
regolamento. Sotto il nome di combustibili s'intende tutto ciò che ù

atto nog solo al riscaldamento; ma anche alPilluminazione,
tanto 4 rappresenti .un prodotto cámune e naturale del

Animali morti pct infortunio o per malattia. suolo che un prodotto delPindustrig.
Art. 27.

Gli animali morti per infortunio o- per malattia e desti- Foraggi.
nati alPalimentazione, sono soggetti al dazio stabilito per
le carni adi seconda qualità. Art. 33.

Nelhí categoria dei foraggi si comprende tutto ciò che
Carni di seconda qualità. s

. .

serve di nutrimento e di strame alle bestie, compresi la
Art. 28. crusca ed il cruschello dei cerealia

Pär carmi di seâonda qualità, di cui alla nota n. 4 della
,
tariffa massima dei dazi allegata alla legge, si intendono
quelle dette di hassa macelleria, che vengono vendute .fn
spacci appositi sotto la vigilanza municipale, e cioè la testa,
la.lingua, i, tegati, le trippe, le budella, i piedi. freschi, cotti
o salati, ed ha genere tutte le. parti interiori degli animali
bovini, bufalilli, evini, suini ei equini.
Rientrano.pure in qúesta voce le carni bovine, .suine, bu-

faline, ovine ed equine, che per r gioni d'igiene debbano .su.
bire speciali ,trattamenti dalPufficio veterinario primg di es.
sere destinnte al consumo. '

Zucchero.

31ateriali da costruzionc.

Art. 34.

I m tchiali da costrucione sono quelli atti ad essere im-

piegat nella costruzione, nel finimento e nella' riparazione
degli difizi ed in generale delle opere edilizie stabilmente
fonda e sul suolo, per modo che con tale uso vengano ad
acqui, are tale carattere di fissità da farli ritenere come

parte delle tiette opere stabili.
No costituisce matetiale da costruzione il marmo sta-

tuari in blocchi.

Art. 29- 3/obili.

Il dazio sullo succhero è dovuto senza distinzione di qua-
lità e non si estende ini suoi prodotti e derivati.

Altri commestibili.

Art. 30.

Fra i commentibili che possóno essere colpiti da dazio,
,oltre quelli indianti nella tariffa allegata alla legge, si com
prende tutto,cið cherserve alPalimentazione.dell'uomo, fatta
eccezione del riso, dei prodotti farinacei e degli agrumi e
lorg derivati, escluse le preparazioni di qualsiasi specie.

Materie grasse e aaponi.

Art. 35.

So to la denomindsiione di mobili si comprendono gli og-
gett' che servono all'uso ed all'ornamento ·degli apparta-
men i, dei negozi ed esercizi, (Ìëi teatri, degli utlici, , degli
stab limenti e simili,, e che venbrono generalmente indica;ti
con la parola mobtlia, senza rigrnardo alla materia di cui
son composti. Vi sì cothprentiono altrest le parti dei detti
mobili, finite o non, purchè predisposte in modo da indicare
l'us cui ,sono destinate.

n sono considergtl come mobili le macchine, gli at-
tre zi ed utensili industriali ed agricoli, gli strumenti mu-
sic< li e tutti quegli altri oggetti che non possono conside-
rar i come mobili nel senso precedentemente definito.

Art. 31.

Si coinprendòno nelle matepie grasse, gli oli vegetali ed
animali, il<burro, iY sego, i frutti e semi oliferi, gli oli ed
altre materie grasse non commestibili.
Si cómprendono tra i saponi, oltre i saponi .di qualsiasi

qualità, le composizioni detergenti, quali la soda fenice,
la liscivia fenice, il sapone liscivia, la varecchina ed altre

consimili; i cosmetici, le acque odorose e le profumerie.

Utensili domestici.

Art. 36.

er utensili domestici soggetti a dazio si intendono tutti
gl oggetti che completano l'arredamento delle case e che
n i rientano nella categoria dei mobili di cui al prece-
d ite art. 35,
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Regolamenti comunali.

Art. 37.

Oltre gli speciali regolamenti previsti negli articoli 62
e 63 della legge, e nell'art. 3S del presente regolamento, i
Comuni possono adottare norme regolamentari per disci-
plinare, secondo

.
le esigenze locali, la riscossione dei dazi

e dei diritti accessori e speciali.
Queste norme non possono però imporre penalità e vin-

coli maggiori o diversi di quelli stabiliti dalla legge, nè
contenere disposizioni contrarie al presente regolamento.
Fuori dei casi tassativamente previsti nella legge e nel

presente regolamenfo, i Comuni non possono imporre taase

o diritti speciali che non siano corrispettivo di particolari
pre¼tazioni o servizi resi dall'Amministrazione daziaria a

richiesta dei contribuenti.
Fra i diritti speciali sono da comprendersi le indennità

dovute agli impiegati ed agenti per operazioni eseguite fuori
del circuito daziario o de1Porario normale di uflicio e così

pure i contributi a maggiori spese sostenute dalPAmmini-
strazione daziaria per contabilità o vigilanza .relative a con-
cessioni fatte a deroga delle norme ordinarie che regolano
Pistituto dei depositi,- delle introduzioni temporanee o non

e delle restituzioni di dazio.
Le tasse di bollo dovute a termini delle vigenti disposi-

tioni sono a carico dei contribuenti.

Regolatnenti speciali per la riscössione dei dazi sui föraggi,
tuoteriali da costruzione, gas-luce ed energia elettrica.

Art. 38.

I
I Consigli comunali hanno facoltà di gradimre la,tassa,

in varie categorie in rapporto a ciascuna specie. di equini,
ma le relative aliquðte devono essere determinate in rela-
zione alla presunta quantità e qualità di foraggi consumm·.
bili in' un anno da ciascun animale, secondo la categoria
alla quale è assegnato.
L'età delPanimale o l'uso cui può servire valgono sol•

tanto come criterio sussidiario per accertare il presuntivo
consumo, ma non quali elementi per stabilire una diversa
tassazione o per accordare esenzioni.
Sono esentisda tassa gli animali di età inferiore ad un

anno.

Art. 41.

Chiunque si trovi stabilmente in possesso di animali equi-
ni deve farne denuncia all'Uflicio daziario entro venti gior.
ni da quello iil cui ne sia divenuto possessore.
Nello stesso termine devono essere denunciati i muto-

menti che si verificano nel'numero degli equini per nascite,
morti, vendite, acquisti e altre variazioni stabili di resi-
denza dei detti animali.

'Art. 42.

La denunzia deve essere fatta su scheda fornita'gratuitar
mente dall'Uilicio daziario e deve indicare :

a) il nome, cognome, paternità e domiciliò del pos-
sessore ;

b) il numero degli animali posseduti, e per ciaséuno ,di
essi la specie, Petà, il sesso, la statura, il mantello e gli
altri segni caratteristici;

c) la località o la stalla in cui l'animale è ricoverato.

Per la riscossione dei dazi sui foraggi, sui materiali da
costruzione, sul gasluce ed cucrgia clettrica nelle forme

previste dagli articoli 18 e 26 della legge, i Comuni devono
stabilire le relative tariffe in modo da non supera.re il li-

mite massimo di tassazione risultante dalla tariffa annessa

alla legge stessa o stabilito nel presente regolamento.
Con Posservanza delle norme indicate nei seguenti arti-

coli, devono inoltre adottare per ciascun dazio uno spe-
ciale regolamento da approvarsi dalla Giunta provinciale
amministrativa, previo parere della Oattedra ambulante di

agricoltura per i foraggi, delPUfficio tecnico di finanza per
i materiali da costruzione.

'Art. 43.

Scaduto 11 termine per la presentazione delle denuncie,
l'UfBcio daziario procede alle seguenti operazioni:

a) rettifica le dichiarazioni inesatte' od incomplete;
b) oseguisce d'ufficio le dichiarazioni per quei cont1 -

buenti che non abbiano presentato la scheda nel termine

prefisso.
Le rettificazioni e gli accertamenti d'umeio devono essere

notificati per mezzo degli agenti daziari, che ne attestano
il referto.

Daziö sui foraggi.

Art. 39.

Il dazio consumo sui foraggi si riscuote:
a) mediante una tassa annua fissa, da determi,arsi

entro i limiti stabiliti dalla nota 5 della tariffa annessa

alla lägge, per ogni cavallo, mulo ed asino adoperati abi-
tualmente nel territorio del Comune;

b) sulla vendita di foraggi fatta a razioni nelle stalle

pubbliche ovvero per gli equini di passaggio.

Art. 44.

I reclami cöntro le operazioni delPUmcio daziario de.

vono presentarsi alla Giunta municipale non piil tardi di
giorni 15 da quello della; notificazione prescritta dan'ar-
ticolo precedente.
La Giunta municipale comunica le sue .decisioni alPUNcid

daziario, il quale le notifica ai ricorrenti nei modi innanzi
stabiliti.

Art. 45.

Dazio sµi foraggi mediante tassa annua fissa.

Art. 40.

La tassa annua fi.ssa è dovuta dal possessore dell'animale
con obb)]go solidale del pagamento per il proprietario, qua-
lora questi non ne sia anche il possessore.

In base alle denuncie ricevute, alle rettifiche ed agli ac-
certamenti d'uflicio, ed alle decisioni della Giunta munici-
pele, PUilicio daziario compila Pelenco dei contribuenti,
che, dopo l'approvazione della detta Giunta, viene pubbli-
cato alPalbo pretorio per non meno di 15 giorni.
L'elenco così pubblicato. costituisce i contriblienti in ob-

bligo di pagare la tassa all'Umcio daziario alle epoche fis-

sate, senza bisogno di alcun altro avviso.
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' Art. 40.
.

Contro le risultanze delPelenco, ed entro 15 giorni dal-
Pultimo giorno della sua pubblicazione, è ammesso il ri-
corso alla Giunta mu°nicipale per errori materiali e per ir.
regolari iscrizioni di partite diperidenti da rettificazioni od
accertamenti d'ufficio, i cui avvisi non sieno stati notificati
o sieno..stati notificati irregolarmente, per inesistenza della
partita, iscritta a seguito di conferma col silenzio, e per
doppia iscrišione di una stessa partita.
Avverso le decisioni emesse dalla Giunta municipale, a

norma del precedente articolo 44 e del primo comma del

presente articolo, è ammesso ricorso a termini de1Partico-
lo 300.

.
Il ricorso non sospende la riscossione de11a tassa, salvo
i rimborsi che fossero dovuti a contestazione finita.

In tale caso, con apposita convenzione, viene stabilita la
somma annua fissa, da pagarsi a titolo di tassa, e gli inte-
ressati sono esònerati dalPobbhgo delle denuncie prescritte
dall'art. 41.

Stalle pubbliche - Animali equini di passaggio.

Art. 52.

Il dazio sulla vendita di foraggi nelle stalle pubbliche ù

pagato a tariffa od in via, d'abbonamento dai proprietari
delle stalle.
Il dazio sui foraggi venduti, per essere distribuiti agli

equini di passgggio è pagato a tariffa dai venditori dei fo-
raggi. Le quantità vendute alPAmministrazione militare

sono desunte dalle richieste rilasciato dalPautorità stessa
ai -yenditori.

Art. 47. Art. 53.

La tassa si paga in due rate semestfali egnali e la riscos. Sonö söttoposte a particolare vigilanža le stalle övc sono

aione delle medesime è fatta con le norme indicate nelParti. ricoverati gli animali equini. La vigilanza, si esercita a nor.
colo 122 del presente regolamento. Se la tassa non è supe. ma de1Part. 39 della legge.
riore a lire venti, si applica il disposto delPultimo para-
grafo del successivo articolo 223. Dazio sui miatcriali da costruzione a computo metrieö.
Ai debitori morosi si applica la multa stabilita nelPar-

ticolo 30 della legge. Art. I¼.

'Art. 48.

L'elento principale dei contribuenti, di cui alPart. ,45,
è cómpilato dalPUincio daziario nel mese di gennaio di ogni•
anno.

In partite accertate nel corso delPanno sono inscritte.in,
elenchi suppletivi.

Art. 49.

Il dazio per le nuove iscrizioni decorre dal prim giorno
del mese successivo a quello in -cui si è verificato il fatto
che da titolo alla percezione.
Per le cessazioni il dazio non:è più dovuto a ,cominciare

dal mese successivo a quello in'cui vengono denunziate.

Art. 50.

,La tassa per gli equini appartenenti alPesercito è dovutan
dalFAmministrazione militare, la, .quale ha .diritto al rim.
borso proporzionale del dazio sui foraggi pagato 'per il tem-
."po durante il quale gli equiili, per esercitazioni militari,
sono rimasti temporaneamente assenti dal Comune nel quale
solio tassati.

11. rimborse si esègue su aliposita domanda fattp, a1PUf-
ficio daziario dn.1PAmministrazione militare, la quale,. a
corredo della domanda, deve 'unire un certificato indicante
il •numero degli equini e li durata per ciascuno di essi
della temporanea assenza. Il rimborío.non è dovuto per le
aséenze inferiori a tre giorni

Desio sui foraggi riscosso in abbönamento.

Art. 51.

11 dazid sui foraggi si può riscuotere anche in via di

abbonamento dalle persone che, per ragioni di commercio
o i industria, posseggono un numero di animali soggetto
a ontinue' varinzioni.

Salvo il disposto del precedente, articolö 12, 11 dazio si ap-
plica a tutti i materiali coytemplati dalla tariffa, annessa
alla legge, che sono impiegati

,
nella costruzione di edifici

nuovi o, in notevoli rifacimenti di edifici pò esistenti me-

diante liquidagione da farsi a fabbrica o lavoro ultimato.
Il 'dazio si applica alttest alle riparazioni eccedenti quelle

ordinarie previste ne1Part.JOOA del Codiae civile.
Si considerá edificio qualsiasi specie di costruzione sta-

bilmente inilsWa al suolo od assicurata permanentemente
alle rive. e

,

Per edißcio i unovo s'intende non soltanto un edificio co-

strutto dalle fondamenta, ma anche qualsiaal ampliamento,
sopralzo o ricostruzione parziale o totale di un edifleio
esistente.
Per notevole rifacimento di edificio già esistente s'inten-

.de qualunque) variazione al nuniero, alla disposizione ed
alla consistenza dei locali.
Il dazio è dovuto dal proprietario delvedificio o dai suoi

successori od laventi causa in solido, ovvero, in caso di con-

dominio, da tutti i .proprietari del fabbricato, in ragione
della rispetti a proprietà.

3rt. 55.

La tariffa daziaria si stabilisce come segue:
a) per gl) edigci nuovi e per.la liarte riconoscibile cöme

snuova dei rifacimenti, degli ampliamenti, sopralzi o rico-
struzione parziale o'totale degli edifici esistenti, tassando
l'intiera e completa nuova costruzione o in base ad una

aliquota fissa per ogni metro cubo di fabbrica, computando
il vuoto per pieno, ovvero in base ad uä'aliquota fissa p per
ogni metro quadrato di area coperta e per ogni piano;

b) per le costruzioni chiuse da solo muro perimetrale,
senza, muri interni e senza piani superiori (come tettoie,
espannoni, porticati, ecc.) ; tassando con aliquota fissa ogni
metro quadrato di superficie coperta;

c) per i notevoli rifacimenti di edifici esistenti, per le
riparazioni ccedenti quelle ordinarie previste nelPart. 1004
del Oodice e vile e per i manufatti e gli implanti di nuova
costruzione he non siano misurabili con 11 sistema della cu-
batura vuot per pieno, tassando:
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1• o con diverse aliquote le varie parti costruttive
'della fabbrica (pavimenti, soffitti, volte, cornicioni, ecc.);

2° o con distinte aliquote ciascuna specie di materiali
impiegati nella costruzione.

Art. 50.

La tariffa per la tassazione con il metodo previsto dal-

Part. 55 comma a) deve contenere tre aliquote distinte da

applicarsi rispettivamente : alle costruzioni di lusso, alle
costruzioni di tipo medio, alle costruzioni, infine, di tipo
opolare ed economico.
Nei regolamenti comunali sono determinate le carattòri-
che relative a ciascuno dei tre tipi di costruzione, tenen-
presenti per le case popolari ed economiche le caratteri-
þe stabilite nel decreto Luogotenenziale 15 giugno 1910,

n. 1857.
Nel caso che la tassa si esiga su ogni metro cubo di

fabbrica, le aliquote massime consentite per ogni metro
cubo, computando vuoto per pieno, sono le seguenti:

Ter le costruzioni di lusso. . . L. 4.50

Per le costruzioni di tipo medio . » 3.-
Per le costruzioni di tipo popolare
ed economico. . .

» 2.-
Nel caso che la tassa si esiga su ogni metro quadrato di

area coperta, le aliquote massime consentite per ogni metro
quadrato di area coperta e per piano, sono le seguenti:

Per le costruzioni di lusso . . L. 20.-
Per le costruzioni di tipo medio. » 12.-
Pei• le costruzioni di tipo popolare
ed economico. . . . . . . » 7.50

L'aliquots massima per la tassazione delle costruzioni
indicate dall'art. 55 comma b) è fissata in L. 2 per ogni
metro quadrato di superficie coperta.

Le aliquote massime sopra indicate si riducono alla me-

tà per lkcoqtruzioni eseguite nelle frazioni aperte dei Co-
muni chiusi.
I Comuni hanno facoltà di applicare il dazio soltanto ad

bleune categorie di costruzioni, esonerandone le altre.

Art. 57.

- Il dazio sui materiali impiegati per le opere di manuten-

zione eccedenti quelle ordinarie previste dall'art. 1604 del

Codice civile, può essere soddisfatto anche in abbonamento

mediant.e il pagamento di un canone ragguagliato alla quan-
tità media dei materiali occorrenti, per la manutenzione dei

fabbriòati, nel pe °

o di tempo compreso nell'abbonameñto.
L'abbonamento uò anche essere determinato mediante

un contributo annuo commisurato ad un'aliquota fissa per
ogni metrö quadrato di superficie coperta e per ogni piano
costituente 11 fabbricato.
Le aree in comunione sono ripartite a carico dei vari

proprietari in proporzione della superficie delle rispettive
proprietà piene.
Per i Comuni con popolazione superiore ai 50,000 abitanti

il contributo di cui sopra non può superare per gli edifici
ordinari L. 0.05 per ogni metro quadrato di superficie co-

perta e per ogni piano costituente il fabbricato.
V Per i Comuni con popolazione inferiore a 50.000 abitanti,
Paliquota per gli edifici ordinari non può superare L. 0.03

per ogni metro quadrato di superilcie coperta e per piano.
Per gli edifici ordinari esistenti nella zona aperta del

Comune chiuso, per gli opiilci industriali e per le case ru.

stiche posti nel Comune chiuso l'aliquota è ridotta a metà.

Il contributo ei paga in due rate semestrali eguali.
, In caso di abbonamento il contribuente è esonerato dal.

'osservanza delle formalità prescritte agli articoli 62 e se-

plenti.

Art. 58.

Sono eëenti da dazio i materiali impiegati nella costru-
zione e nella manutenzione di edifici di proprietà ed in uso

delle Amministrazioni dello Stato e della Croce Rossa.
Sono del pari esenti i materiali impiegati nella manu-

tenzione dei fabbricati nei dieci anni successivi a quello
della dichiarazione di abitabilità o del rilascio di licenza
equivalente.
Nei Comuni aperti e nelle frazioni aperte dei Comuni

chiusi sono inoltre esenti da dazio i materiali impiegati
nella costruzione e nella manutenzione di opifici industrinii
e di case rustiche.
Sono però soggetti a dazio i materiali adoperati nella co-

struzione di opifici industriali o case rustiche o di parte di
essi, allorquando questi ricevano una diversa destindsione.

In tal caso, prima che ne sia variata la destinazione, si deve
presentare all'ufficio dgziario la denuncia prescritta dal suc-
cessivo art., 62.

Art. 59.

Sono considerati opifici industriali agli effetti dell'esen-
zione daziaria :

a) tutte le costruzioni o parti di costruzioni:
destinate ad un'industria o manifattura esercitata

per mezzo di meccanismi o apparecchi inamovibili per neces-
saria infissione, allo scopo di modificare ed adattare le mate-
rie prime a determinato uso diverso dal loro stato primitivo,
come molini, cartiere, maglie simili;

o formate in guisa che non possono servire ad altri usi
manifatturieri o industriali oltre quelli ai quali sono desti-
nate, come oflicine per la produzione del gas-luce e dell'e-

nergia elettrica, forni, fonderie, fornaci da laterizi e simili;
b) i ponti soggetti a pedaggio. i mulini, i bagni untanti,

i ponti volanti, le chiatte, le scafe e ogni altra costruzione
galleggiante assicurata a punti fissi del suolo.
Sono da ritenersi come parte dell'opificio anche i locali

inservienti ed anneski al medesimo, compresi quelli per rico-
vero di operai.

'Art. 60.

Sono considerate case rustiche, agli effetti dell'esenzione
daziaria, tutte le costruzioni o parti di costruzioni coi loro
accessori, quando appartengano allo stesso proprietario dei

terreni cui servono, e siano inoltre destinate:

a) all'abitazione di coloro che attendono col proprio la-

voro alla manuale coltivazione della terra, ritenendosi anche

per tali i guardiani o custodi del fondi, del bestiame e degli
edifizi rurali, nonchè coloro che con nome di capisquadra,
sorveglianti, campari. o altro equivalente, conducono o assi-
stono materialmente i giornalieri o gli operai al lavoro;

b} al ricovero del bestiame necessario .per quella colti-
vazione o alimentato da quel terreni;

c) alla conservaziot'e e prima manipolazione dei pro-
dotti agrari dei terreni, nonchè alla custodia e conservazione
delle macchine e degli attrezzi che servono alla coltivazione
dei terreni medesithi.

Art. 01.

Le costruzioni provvisorie, di durata non superiore ad un

anno, non sono soggette a dazio. Si considerano costruzzoni
provvisoric, qualunque sia la durata, anohe i cantieri for-
mati per costruzioni di opere edilizie, purchè siano adibiti
esclusivamente per luogo di deposito dei materiali ed at-.

trezzi da impiegarsi nella costruzione- delle opere ivi pro-
gettate, ed a lavori compiuti siano interamente demoliti.
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Le costruzioni provvisorie .ed i cantieri non demoliti ri-

spettivamente trascorso - Panno dalPesecuzione ed a lavori
compiuti, ,devono essere nuovamente demiliciati.e tengono
e nsiderati come, costruzioni provvisorie superiori

,

ad un

anno. Per queste ultime è ddvuto Panticipo delPintern tassa,
salva la parziale restituzione della medesima, nel solo caso
in iui le costruzioni siano state totalmente demolite ed a

demolizione avvenuta, 11ei seguenti termini:
del 20 per cento della tassa pagata per quelle la cui

durata non abbia ecceduto gli anni 5;
' '

del 40
,
.id. .

I id. id., gli anni 4;
del 60 id. id.. id., gli. anni 3;
delP80 id. id. id., gli anni 2.

Art. 62.

Chiunque intenda costruire edijioi in tutto od in parte
nuovi o notevoli rifacimenti

_

di edifici già esistenti ed ese-

guire lavori di riparazione accedenti quelli ordinari previsti
dalPart. 1604 del Codice civile, deve farne preventiva .de-
nunzia all'Umeio daziario.
La deilunzia è fatta - su æheda da fornÏrsi gratuitamente

dalPUŒcio daziario, e deve indicare:
a) nome, cognome, paternità e domicilio del proprie-

tario; e
.

b) Inl precisa località in cui il nuovo edificio deve sor-

gere o Pesatta ubicazione dplPedificio già esistente da rico-
struirsi'o.di quello al quale'siano da apportarsi ampliamenti,
sopralzi o notevoli rifacimenti'o da eseguiréi lavori di, ripas
razione; .

,

c) il tipo di costruzioile (di lusso, medio, popolare ed

economico), la cubatura, vuoto per pieno, o l'area. approssi-
mativa per piano .ed il numero dei piani che la fabbrica

nuova o da rifarsi potra, avere a lavoro ultimato e, qúando
la tariffa da applicarsi sia quella stabilita in conformità del
précedente art. 55,- lettera c), Anche le varie quantità delle'
diverse specie di materiali' che potranno risultare soggette a

dazio, in base ai relativi progetti. .

La denunzia. AlPUmcio 'si deve presentare anche per gli
edifici esenti da tassa, diicui nel precedentè art. 58, e per
le cãstruzioni orovvisorie considerate'nel successivo art.. 61.

&rt. ,63.

Gli accettamenti si notificano al debitore, a mezzo degli
agenti dazigri che no fanno referto, e contro il risultato dei
medesimi 1 interessato può produrre réclamo alla Giunta

municipale nel termine di quindici giortii.
Trascorso inutilmente tale termine, senza che Pinteressato

abbia prodotto ricorso o in base alla decisione della Giunta
quando vi gia stato reclamo, PUmcio invita il debitore ad

affettuare it pagamento dél dazio nël termine di dieci giorni.
L'invito a pagamento obbliga senz'altro il debitore, che,

111 caso di ruora, ò escusso con 16 norme indicate nel succes-
sifo art. 1 2 del presente régolamento, oltre l'applicazione
della multa preyista nelPdrt- 30 della legge dopo trascorsi
dieci giorni dalla costituzione in mora.

Í Comuni hanno facoltà di stabilire n i propri regolainenti
che il pagamento del daziò abbia luogo ratealmente duranto
il progresso della costruzione.

Art. GG.

AllorcLe le opere edilizie progettate engano interrotte in
corso di epstruzione od abbiano solo arziale compimerito,
si procede alla liquidagione e riscossione del dazio dovuto
sui materiali impiégati nelja parte di costruzione effettiva-
mente eseguita.
Prima di riprendere i Idvori sospesi dev'essere presenfata

una nuova denunzia, versando il terzo del presunto dazio
dovuto sui lavori da terminare, con le stesse modalità sta.
bilite alll1rticolo ßt.

Art. 67.

Con le norme indicate nell'art. 30 della legge, i funzionari
delegati dal Comune e gli agenti daziari possono accedere
nelle località ove vengono eseguiti lavori edilizi e possonq
in qualunque tempo assumëre rilievi el richiedere tipi e tutte
le notizie che ritenessero necessarie per la regolare applica-
zione del dazio.

Art. 68.

Le den olizioni o la diversa destinazione data ad un edi-
ficio, dol o eseguito il pagamento del dazio, non danno di-
ritto a restituzione.

.

La denunzia prescritta dalParticolo preëedente deve essere Art. 09. -

presentata anche per i lavori in còrso al momento in cui
entra in vigore il regolamonto comunale intitutivo del dazio. Contro le decisioni emesse dalla Giunta niunicipale, a
In tal caso la denunzia devidichiarare lo státo dei lavori unsi dell precedente art. 05, è dmmesso ricorso a norma del-

effettivamente compiuti,« sui quali ·non è dovuto dazio; 'e l'articolo 360 del presente regolamento.
per quelli ancora da eseguire si, applicano le norme conte. Il ricarso noli sospende la riscossione del dazio, sa,1vo i
note nei succepsivi articoli. rimborsi che fossero dovuti i conteâtazione definita.
I regoldmenti comunali stabiliscono il tmttamento dazia-

rio da farsi ai materiali esistenti in cantiere.

há a
Dacio sul gas-luco e aull'energia clottrica.

Per le costruzioni söggette a tassa, di cui alParticolo 02,
non si possono m1zmre i Invori se non dopo che siasi ver-
sato alPUflicio'daziario il terzo del presunto dazio dovuto,
da liquidarsi áulla base della denunzia fatta, previo esame

e verifica eseguita da ún tècnico delegato dal Comune.
Il versamento dev'essere effettuato entro dieci giorni dalla

notifica della liquidazione.

Art. 65.

11 dazio si accerta e si liquida definitivamente a 'lavoro
ultimato in base ai rilievî da farsi da un tecnico delegato
dal Comune.

Art. .70.

11 dazio si applica sul gasJuoe per illuminazione e riscal-
damento, proveniente dalla distillazione del carbone e.degli
olii minerali, e sulla energia elettrica per illuminazione, ail-
che se yonsumati per uso proprio dei produttori, prendendo
per unità di misura il metro cubo per il gagluce e Petto-
watt-or per l'energia elettrica.
_E' esante il consumo di'gas o di energia elettrica per Pil-
lumina-ione governativa, pi'ovinciale o comunnJe di aree

pubblic le, per i processi di fabbricazione in stabilimenti .in-
dustria i c per uso delle Amministrazioni dello Stato e della
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Croce Rossa. E' pure esente il consumo di energia elettrica
per illuminazione delle ferrovie pubbliche e delle tramvie
intercomunali considerate nell'art. 5.

Art. 71.

I produttori di gas e di encryia clettrica devono essere

esonerafi, agli effetti dell'applicazione del dazio, da qualsiasi
fermalità per Pimpianto e per l'esercizio delle officine.
I Comuni possono a loro spese ottenere dagli Ufnei tecnici

di finanza copia degli atti che si riferiscono all'impianto
delle ofilcine di gas-lucc e di energia clettrica esistenti nel
loro territorio.

Art. 72.

La liquidazione del dazio è fatta dalle Amministrazioni
daziarie mensilmente in base agli stessi elementi che ser-

vono agli Uffici tecnici di finanza per la commisurazione del-
l'imposta sul consumo, stabilita con la legge 8 agosto 1893,
u. 486, allegato F, col regolamento 20 settembre 1895, n. 62-1,
e successive modificazioni.
A tale scopo gh Ufilei tecnici di finanza devono fornire ai

Comuni ed agli appaltatori, senza alcuna spesa, i dati ri-

guardanti il consumo di gas-luce e di energia elettrica veri-
licatosi nel mese precedente, e con particolare sollecitudine
i dati riftettenti gli impianti provvisori, di cui all'art. 8
deal regolamento 29 settembre 189ö, n. 624, come giostre,
cinematografi ambulanti ed i consumi che avvengano sulle
navi ancorate nei porti.
Nel caso che un'officina produca per il consunio di più

Comuni, l'Ufficio tecnico di tinanza, nella circoscrizione del
quale è posta la sede dell'oflicina, provvede, a richiesta dei
Comuni, a}la determinazione delle quantità di energia elet-
trice o di gasluce consmnate nei rispettivi territori.
I Comuni hanno facoltà di far procedere saltuariamente a
controlli nei luoghi di produzione di gas-luce e di energia
elettrica con obbligo di denunciare immediatamente all'Uf-
ücio tecnico di finanza le eventuali differenze riscontrate.

blica o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, valutati al
prezzo di Borsa, corrispondente alPammogtare di un -sesto
dell'importe annuo del dazio accertato o presunto.
La cauzione prestata può essere variata in atunenfo o in

diminuzione, dietro richiesta dell'Amministrazione o della
Ditta esercente,. quando sia dimostrata insuffleiente od ecce-
dente rispetto alle condizioni della produzione o del con-
sumo durante un anno, o sempre quando l'aumento o la ill-
minuzione del consumo abbia raggiunto il 50 o di quello
sul quale la cauzione fu determinata.
La cauzione prescritta dal presente articolo, e quelle di.

cui ai successivi articoli, rimangono vincolate sino a quando;
siano pendenti controversie relative alla determinazione dei'
canoni ·onnuali od alla liquidazione della tassa, e la Ditta;
cessando dall'esercizio, non provi di essere in regola nei pa-
gamenti con l'Amministrazione.
Garantiscono inoltre l'Amministrazione, a preferenza di

ogni altro creditore, per i debiti di dazio delle Ditte forni-
trici, le somme dovute dagli utenti allo stesso titolo alle
Ditte medesime per i consumi soggetti a dazio.

Art. 75.

Il dazio si riscuote in via di abbonamento in tutti i casi
in cui tale metodo è applicato per la tassa governativa sul
consumo.

Per l'abbonamento al dazio valgono gli stessi elementi che
servirono alla determinazione del canone dovuto allo Stato,
ed ogni variazione al canone medesimo è applicabile pro.
porzionalmente anche all'importo del dazio· consumo.
Il canone di abbonamento al dnzio si determina dividendo

il canone dell'imposta governativa per la corrispondente
aliquota stabilita per ogni metro cubo di gas e per ettowat
tora di energia elettrica, e moltiplicando il quoziente per le
aliquote daziarie stabilite dai Comuni.

Art. 76.

Art.,73.

I Comuni, iii base ai dati ricevuti dagli Ulllei tecnici di
finanza a norma dell'articolo precedente, liquidano mensil-
mente il dazio dovuto da ciascun produttore e notificano
loro l'importo a mezzo degli agenti daziari che ne attestano
il referto. con invito a pagare la relativa somma all'Ufficio
daziario entro dieci giorni dall'avutane notificazione.
Per il dazio dovuto in Comune diverso da quello ove ha

sede l'oincina di produzione, l'invito, a richiesta dell'Ammi-
nistrazione/creditrice, si notifica dagli agenti daziari del
Comune nel quale si trovi l'oincina stessa.
L'invito a pagamento obbliga senz'altro il produttore, che,

in cdeo di mora, è escusso a norma del precedetite art. 65.
Il produttore ha diritto di rivalersi verso ciascun consu-

matore per un importo non superiore al dazio pagato.
Il pagamento del dazio può essere fatto anche a rate bi-

mestrali anticipate o con versamenti posticipati da farsi in
due .rate per ciascun mese.

Per le ofucine, rispetto alle quali il consumo anpuor im-
porti ,

debito di dazio non superiore a L. 50, il pagamento
devo essere fatto anticipatamente per tutto l'anno.

Art. 74.

11 fabbricante che non si obblighi al pagamento anticipato
fiel dnzio a sensi dell'articolo precedente. deve prestare nL
l'Ufficio daziario una cauzione in danaro, in rendita pub-

L'abbonamento si fa risultare da apposita convenzione
scritta ed a garanzia di esso l'esercente è tenuto a prestare
una cauzione in numerario, in rendita pubblica od in altri
titoli di Stato o garantiti dallo Stato, valiitati -al prezzo
di Borsa, in ragione del sesto del canone daziario.
Sono esonerati dalla cauzione i fabbricanti che si obbli-

ghino di pagare il canone annuo di abbonamento in rate bi-
mestrali anticipate.
I canoni di abbonamenti si pagano a rate mensili matu-

rate, nei primi cinque giorni del mese successivo a quello
del consumo.
Contro i debitori morosi si procede a norma del precedento

art. 73.

Art. 77.

Per gPimpianti precari, previsti dall'articolo 8 del rego-
iamento 29 settembre 1895, n.\ 624, di regola il dazio si paga
anticipatamente in via di abbonamento. Nog concordandosi
l'abbonamento, ei. deve. prestare una canzione in denaro, in
rendita pubblica od in altri titoli di Stato o garantiti dallo
Stato, valutati al prezzo di Borsa, corrispondente al dazio
sul consn.mo presunto.
In tali casi i produttori devono far presentiva denunzin

all'Ufficio daziario e non possono far luogo a prodnzione del
gas.luce e dell'energia elettrica, se prima non hanno concor--
dato Pabbonamento o prestata la cauzione.
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Art. 78.

Le decisioni emesse dai Comitati peritali, e dalla Commis-
sione centrale a termini dell'art. 1, n. 5 del R. decreto 19 no-
vembre 1921, n. 1592, allegato D, riguardo alla entità tas-

sabile, valgono anche pel dazio consumo.

In pendenza delle relative controversie la liquidazione del

anzio ò fgtta sugli stessi elementi che valgono per l'appli-
cazione della tassa governativa di consumo, salvo i supple-
menti di!dazio e i rimborsi dovuti a contestazione definita.
Controf gli eventuali errori, incorsi dai Comuni nella liqui- -

dazione del dazio a norma del precedente art. 73, è ammesso
invece il ricorso in via amministrativa a' sensi dell°art. 360,
del presente regolamento.

TITOLO II.

Esenzioni.

Goncri destinati ai Sovrani., alla ßanta Sede, ai Capi di Go.
corniicateri o Principi del sangue delle famiglie regnanti.
ai Capi di Ambasciato e Legazioni estere.

Art. 79.

L'inifroduzione nei Comuni chiusi dei generi destinati al
Sovrani, alla Santa Sede, ai Capi dei Governi esteri, ai Prin-
cipi .del sangue delle famiglie regnanti, ai Capi di Amba-
sciate e Legazioni estere è permessa, senza l'osservanza di

alcuna formalità, in base a semplice richiesta scritta degli
interessati o dei. loro incaricati all'Amministrazione dazia-

rin. indicando il numero ed il peso dei colli da introdurre
,ed il loro contenuto.

Generi destinati alle Amneinistrazioni pubbliche.

Art. 80.

L'introduzione in esenzione dei generi e materiali, di cui
ai numeri 3, 4, 5, ti e 8 dell'art. 15 della legge, ha luogo in se-

guito a richiesta scritta delle rispettive Amministrazioni
da consegnarsi preventivamente all'ufficio daziario, indi-
cando la qualità e la quantità delle merci da introdurre.
L'ufficio d'entrata emette bolletta di accompagnamento,

che, i funzionari 'delle rispettive Amministrazioni restitui-
scono all'ufficio daziario con dichiarazione di aver ricevuto
i generi isi eleneati per impiegarli alPuso a cui sono de-
stinati.

Mobili usati.

Art. 81.

Per Pintroduzione in esenzione da dazio dei mobili usati,
appartenenti a famiglie già residenti o che vengano a ri-
siedere nel Comune, prevista dall'art. 15, n. 2, della legge,
gli interessati devono inoltrare .apposita domanda all'ufficio
daziario corredata di regolare certiílcato ðe1Pautorità mu-

nicipale del Comune in cui i mobili devono essere' introdotti
attestante Piscrizione del richiedente alPlifficio di anagrafe
del Comune stesso, o nel caso di funzionari civili o militari,
con certificato di altra pubblica autorità.
L'uso dei mobili deve risultare da tracce evidenti. In caso

di controversia si seguono le norme di cui all°art. 119.
Per la introduzione di mobili usati da parte di famielie

che vengano a risiedere nel Coinune, Ainministraz ela.

ziaria, quando dai dþcumenti presentati all'introduzione non
risulti in modo certo che si tratta di un reale trasloco, per.
mette l'introduzione con le norme del citato art. 119, resti.
tuendo il deposito, non appena è accertato l'iscrizione della
famiglia nel ruolo della popolazione.
Sono tassati invece quei mobili che, pur essendo usati,

sono però destinati a persono che, per quanto residenti nel
Comune, commereitäio in mobili usati od antichi.

Esencione alle strade ferratc.

Art. 82.

L'esenzione prevista nelPart. 15, n. 3, della legge, è ap-
plicabile a tutte le strade ferrate pubbliche o private ed alle
tramvie intercomunali effettuanti servizio giornaliero di

merci e di viaggiatori.
Fatta eccezione per PAmministrazione ferroviaria dello

Stato, nei Comuni chiusi l'impiego od il consumo dei generi
esenti deve seguir¢ esclusivamente nelle località considerate
fuori cinta a terntini dei precedenti articoli 5 e G.

CombustibUi destinati agli opißci industriali.

Art. 83.

Agli effetti delPesenzione prevista nelPart. 15, n. 'I della
legge sono esonerati da dazio tutti i combustibili introdotti
negli opifici ed ivi consumati per uso industriale. Sono con-
siderati opißci industriali quelli di cui all'articolo 59 let-
tera a) del presente regolamento.
Per l'introduziŠne nei Comuni chiusi dei combustibili de-

stinati agli opidci industriali si applicano le norme del

precedente artiedlo 80.
Se i combustibili siano provveduti agli opifici industriali

da fornitori interni, si fa luogo alla restituzione del dazio

pagato all'int uzione secondo le norme da stabilirsi nel
regolamenti 1 i.
Per la retta plicazione delPesenzione, FAmministrazio-

ne può richiede 'e agli interessati la prestazione di idonea
garanzia o di uzione in misura non superiore alla metà

del dazio dovut . La cauzione viene liberata dopo accertato
l'impiego dei e mbustibili nelPuso prescritto.

Prodotti farinacei.

Art. 84.

Nei prodotti arinacei esenti da dazió, oltre le farine, pane
e paste' di fru ento o di altri cereali, si comprendono tutti
i cereali che i tale stato o dopo la macinazione .servono al-
Palimentazione umana.

Non compet l'esenzione quando i detti prodotti siano
iiniti a sostan e dolciûcanti.

Agrumi e loro derivati.

Art. 85.

Fra i deriv¢ti degli agrumi esenti da dazio, a sensi del-
l'art. 13, n. 14 della legge, si comprendono le essenze di

agrur f l'agro crudo cotto, il citrato di calce. l'acido ci-
trico, e tutti gli altri prodotti secondari che a ottengono
utilizzando, per la loro fabbricazione, gli agrumi di scarto.
Per preparkeioni dcyli agrumt escluse dall'esenzione,

si intendono gli seiroppi, i rosoli, . canditi, le marmellate,
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le limonate concentrate,- i gelati, ed in genere tutte le tra- fatta in aggiunta alla mercede ed al salario in danaro cor-

sformazioni degli agrumi in prodotti per ago copimestibile risposti, secondo la consuetudine locale, per i lavori agri-
o per bevande· coli.

Uva da tavola.
Carni preparato nei grandi stabilimenti.

Art. 86.

Si intende per uva da tavola, esente da dazio, quella che

per le sue qualità intrinseche ò inadatta alla produzione
del vino ed anche quella che, pur essendo atta alla vinifi.
cazione, viene destinata comunemente o secondo le consue-

tudini locali al consumo diretto come frutta.
Nei regolamenti locali devono essere specificate le qualità

di uve da considerarsi da tavola, tenuto conto delle spe-
ciali culture del luogo o della regione, nonchè degli usi e
delle consuetudini locali di commercio e di consumo.
L'uva dev'essere presentata all'ufficio daziario in piccoli

pacchi, casse, scatole, ceste e panieri, del peso lordo non

superiore a 10 Kg.
L'introduttore dell'uva deve dichiarare il luogo di de.

stinazione all'ufficio daziario, il quale ha facoltà di accer-
tare l'effettivo uso, procedendo in via contravvenzionale in
caso di infedele dichiarazione o di destinazione dell'uva a

produrre sino.

Sooietù cooperative.

Art. 87.

Agli effetti dell'esenzione prevista nelPart. 16 della legge
a favore delle socictà cooperative, le distribuzioni devono es-

Bere limitate ai bisogni dei soci e delle loro famiglie e de-
vono farsi risultare da appositi registri soggetti a verifica
degli agenti daziari; 11 consumo dei generi non può aver

luogo nei locali sociali, nè in locali di convegno dei soci e
di terzi.

Obbligloi delic società cooperative.

Art. SS.

Lo società cooperative che intendono valersi dell'esenzio-

ne, debbono comunicare all'Amministrazione daziaria l'atto
costitutivo e lo statuto da cui risulti il carattere delle so.

cietà stesse e dimostrare di avere ottemperato alle disposi-
zioni del Codice di commercio.
Inoltre devono dep sitare alPUfíicio daziario Felenco dei

soci bisognosi, considerati nell'articolo precedente, e delle
loro famiglie, e notificare il nome degli amministratori e del
direttore; devono pure notißcare di mese in mese le varia-
zioni relative, presentando un elenco di queste nei primi tre
giorni del mese successivo a quello in cui sono avvenute.
Le eventuali controversie tra l'Amministrazione daziaria

e le società sulla composizione dell'elenco dei soci ammessi
alle distribuzioni e delle loro famiglie sono risolute a ter-
mini dell'art. 360.

Distribuzione di vino c di bevande vinosc

per sovrappiù di mercede.

Art. 89.

L'esenzione dal dazio per il vino e per le altre bevande ci-
noso somministrate per sovrappiù di mercede giornaliera si
N-vanti e coloni ha luogo qimndo la distribuzione sia

Art. 90.

Si intendono per grandi stabilimenti, agli effetti dell'esen-
zione prevista dall'art. 16, n. 3, della legge, quelli che hanno
sede in un fabbricato completamente separato da abitazioni

e da esercizi di vendita ed hanno propri impianti di macella-
zione, macchinari, locali di deposito ed altri locali inser-
vienti all'esercizio dell'industria, posti tutti nell'interno de-
gli stabiliménti stessi.
Per usufruire del detto beneficio gli interessati devon.o

presentare all'Amministrazione daziaria apposita istanza,
corredata dei tipi planimetrici dei locali, indicando il co-
gnome e nome dell'industriale, o la ragione sociale della

ditta, ,Ie qualità di carni che sono oggetto dell'industria, I
locali di lavorazione e di deposito delle merci lavorate.

Per ogni introduzione nello stabilimento il fabbricante

deve presentare preventiva dichiarazione scritta all'uflicio

daziario specificando la qualitA e quantità degli animali o
delle carni. L'qificio rilascia, in esatta corrispondenza alla
dichiarazione, una bolletta di licenza con deposito dell'ing
tero dazio.
L'uffleio daziario, su richiesta del fabbricante, accerta pu-

re l'uscita delle carni lavorate che si esportano, rilascian-
done-attestazione a tergo della bolletta de licenza, e prov-
vede per il rimborso, al titolare della bolletta, della parte di
deposito corrispondente al dazio dei quantitativi esportati
dallo stabilimento, dopo che dall'interessato sia stato dimo-

strato, nei modi prescritti, l'avvenuta esportazione all'este.
ro delle carni ovvero la introduzione di queste in esercizi di
vendita del luogo o di altri Comuni o nei Comuni chiusi.
Le carni destinate al consumo locale, col consenso dell'Am-
ministrazione daziaria, sono 'sempre soggette al pagamento
del dazio.
Per le singole introduzioni nello stabilimento e per le

estrazioni l'ufficio daziario deve tenere un registro di carico
e scarico secondo le norme dell'art. 177 del presente regola-
mento.

Le operazioni designate nel presente articolo devono es-

sere eseguite dall'ufficio daziario più prossimo allo stabili-
mento. Non di meno l'Amministrazione ha facoltà di isti-
tuire un ufficio permanente nell'interno dello stabilimento,
ed in tal caso sono a carico del fabbricante tutte le spese
per l'impianto ed il funzionamento dell'ufficio stesso, com-
prese quelle di personale.
Le disposizioni del presente articolo sono applicabi.li an-

che agli stabilimenti per la preparazione di carni in scatole

per conto dell'autorità militare, salvo in questa l'obbFgo di
soddisfare il dazio nel. luogo in cui avviene la distribuzione
delle carni alle truppe.

Esenzioni in tempo di guerra.

Art. 91.

In caso di guerra, nei luoghi ove, in applicaziöne dell'ar,
ticolo 17 della legge, sia concessa l'esenzione temporanea
dal dazio di consumo per i viveri e foraggi destinati allé
truppe mobilizzate, i Comuni e gli appaltatori sono inden-
nizzati della sola perdita effettiva risultante nei proventi or-
dinari allo stato normale, che si desumo dalla forza stan-
ziata nel perimetro del Comune durante l'anno precedente
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alla diáhiarazi'one di guerra, tenn,to conto delle eventuali va-
-riazioni di tariffa. .

L'indennizzo è stabilito per decreto Iteale, sentita la Com-
missi'ouel centrale istituita ai sensi dell'art. ST della legge.

TITOLO III.

Risconsione nel .Comuni chiusi.

CAro I. - Introduzioni.

Atti generativi del dazio.

Art. 92.

Fatta eccezione per i generi prodotti entro cinta e per
quelli ravati di tassa con le forme speciali previste nell'ar-
ticolo 18 della legge, nei Comuni chiusi il dazio è dovuto,
di reggla, da chi introduce il genere tasvato ed è soddisfatto

al momento dell'introduzione del genere stesso nel recinto
daziarlo.
-
Non' di meno, è dovuto il dazio sugli animali esistenti nel

territorio che passa dal regime. aperto a quello di Comune
chiusd in caso di cambiamento di categoria dei Comuni aper-
ti ovyero di allargamento della cinta dei Comuni chiusi, e

così Iiure sui generi che si trovino negli esercizi di vendita
.
e nei depositi dei commercianti al momento in cui si attuano
i prddetti mutamenti. Questa disposizione, con delibera- .
zione del Consiglio comunale, può essere applicata anche

nei casi di aumenti di tariffa, tanto per l'imposizione di nuo-
vi dqzi quanto per l'inasprimento di quelli già in vigore.

Uffici di riscossione - Grarro.

Art. 93.

Gli uflici di riscossione possono stabilirsi così alFingresso
che nell'interno dei Comuni chiusi e debbono stare aperti
dal sorgere al tramontare del sole. Questo orario però può
essere prolungato, secondo le circostanze locali.
I generi soggetti a dazio possono .introdursi, nelle ore

suiÀdicate, per quelle vie o barriere pressò le quali sia isti-
tuito un ufilcio .daziario a cui debbono essere presentati.
Se l'ufficio è nelPinterno del Comune, debbono percorrere,

senta deviare, la strada designata dai regolamenti locali.
er le bestie bovine, suine, ovine ed equine, macellate o

da macellarsi; possono designarsi .dalle autorità locali, di
concerto con PAmministrazione del dazio. uno speciale uf!1-
cia e determinate strade per Piritroduzione nel Comune. In
tal caso ne ò vietato l'ingresso per altre vie.
A' queste disposizioni uò! essere fatta eccezione\ dalla

Giunta municipale.

Uffici dello atazioni ferroviario e frameiario.

Art. 94.

Le stazioni ferroviarie e tramviarie, considerate al di fuori
della cinta daziaria, a termini del precedente art. 5, ed in
contatto con.la medesima, si considerano come barriere d'in.
gresso nel Comune chiuso, purebè sieno situate nel territo-
rio del médesimo.

- All'arrivo dei convogli, nelle stazioni delle ferrovie e delle
amvid si chiudono e si invigilano le uscite in modo da im

-pedire che siano sottratti alla verifica aegli agenti generi o
3agagli dei viaggiatori.

Ove gli Uffici del dazio di colisumo si trovino situati den-
tro. la stazione, le operazioni daziarie si fanno negli stessi
Uffici interni; altrimenti nel prossimo Unicio esterno.
I generi in arrivþ, soggètti a dazio e destinati ad entrare

nel Comune chiusog debbono essere dichiarati all'Uilicio da-
ziario dentro la stpzione al momento delPuscita, o, in man-

canza di questo, all'Ufficio daziario esterno, prima della loro
introduzione.
Le Amministrazioni ferroviarie e tramviarie, alle quali si

applica il trattamènto previsto nel presente articolo, devono
somministrare g tuitamente a quelle del dazio consunio i
locali necessari p gli Uffici daziari e per i rispettivi corpi
di guardia nell'i terno delle stazioni. 'Pale obbligo per le
stazioni già esis nti nel giorno della pubblicazione del pre-
sente regolamentö è applicabile solo quando vi siano in esse

locali disponibili in mancanza di questi, le Amministru-
zioni ferroviaria e tramviaria sono tenute però a conce-

dere, gratnitamente, le aree occorrenti per le relative co-

struzioni.
Sorgendo diveigenze fra le Amministrazioni ferroviarie o

tramviarie e que le daziarie, decide definitivamente il Mini-
stro per le finagze di concerto con quello per i lavori pub-
blici.

Ferdovic private e tramvic urbane.

Art. 95.

Le ferrovie ¶ le tramvie che nella zona cittadina percor.
rono la. strada i pubblica, senza esserne separate nel modo
prescritto alPa ticolo 5, devono fermarsi alla barriera d'en-
trata nel Comuhe chiuso, presso la quale devono essere ese-

guite tutte le pperazioni daziarie.
Gli agenti dhziari visitano nelle vetture i bagagli e le

merci dei viaggiatori e riscuotono i dazi dovuti. Sorgendo
contestazioni, queste sono definite presso l'Uilicio daziario
della barriera di entrata.
Sotto l'osservanza di opportune cautele e condizioni, la

Amministraziohe daziaria può non di meno consentire che le
operazioni relative alle merci non portate dai viaggiatori
seguano alle stazioni di arrivo.
Le Amministrazioni delle strade ferrate e delle tramvie

considerate nel presente arbcolo possóno oftenere che le ope-
razioni.daziarie siano esegnite,'anzichè al passaggio dei tre-
ni e delle tramvie attraverso alla linea daziaria, alla sta-
zione di ai-rito, purchè si assoggettino a fornire gratuita-
mente i locali mobiliati, jilluminati e ridcaldati ad uso di
ufdcio e corrio di guardià del dazio nell interno delle sta..
zioni, e rimhorsare alle Aniministrazioni daziarie le spese
di personale da queste hostenute.
Nel caso previsto dal comma precedente sono vietati la

discesa di viággiatori e lo scarico di me(ci, anche non sog-
getto a daziò, durante il tragitto dei treni e delle tramvie
dalla linea daziaria alla stazione di arrivo.

Eser i di vendita upÚe stazioni ferroviarie.

Art. 90.

Gli esercizi d i vendita al minu dÏ generi soggetti a da-
zio, come caf 0, buffetag vendife .di liquori e simili, se non

hanno comtinicazione con l'interno della stazione, del tratto
ferroviario p delle sue dipendenze, si considerano situati den-
tro la eint daziaria e debbono pagare il dazio all'introdu-
zione dei neri nella medesima.
Si consi erano pure come situati dentro la cinta gli eser-

cizi che hanno doppia comunicazione, cioò da una parte ver.
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so Pinterno e dalPaltra verso l'esterno della stazione. Quelli
invece che comunicano soltanto con l'interno, si considerano,
come situati fuori della cinta daziaria e vanno soggetti al
regime del Comune aperto.

Leggi c tariffe a disposizione del pubblico.

Art. 97.

In ogni Ufficio daziario devesi tenere esposto a disposi-
zione dei dichiaranti un esemplare della legge e del regola-
mento ed ano della tariffa dei dazi, dei diritti accessori o
speciali e delle tare, con l'aggiunta di tutte le variazioni av-
venute e delle istruzioni date dalle superiori autorità.

Passaggio della linea daziaria.

Art. 98.

Chiunque entri in un Comupe chiuso, deve dichiarare agli
agenti daziari se e quali generi, soggetti a dazio, porti, e se

sieno destinati per consumo, per .transito, per deposito o per
temporanea importazione.
La linea daziaria non può essere attraversata che dagli

appositi passaggi.
Dai tronchi ferroviari che attraversano la linea daziaria

si possono unicamente introdurre i generi ed i materiali de-
stinati a.lla costruzione ed all'esercizio delle ferrovie.
Al passaggio della linea daziaria i conducenti debbono

fermare i veicoli ed attendere, per procedere oltre, il per-
messo degli agenti, i quali, fatte le debito richieste, pos-
sono procedere alle visite necessarie per assicurarsi dell'e-
sattezza della dichiarazione.
Sono esenti da visita gli equipaggi reali. quelli degli agen

ti diplomatici e delle persone di loro seguito.

Visita dei veicoli postali.

Art. 99.

Qualora gli agenti daziari abbiano motivo di sospettare
cho nei viecoli o nei dispacci postali contenenti corrispon-
lenze o pacchi siano.trasportati genen od oggetti in frode
al dazio, hanno facoltà di accompagnare i veicoli od i di
spacci stessi all'Ufficio di posta e di esigere che siano aperti
e verificati in loro presenza, senza però violare le dette cor-
rispondenze.
E' vietato agli agenti daziati di procedere, salvo il caso

di flagrante reato, a perquisizioni negli Ullici postali, sulle
vetture postali, e negli scompartimenti destinati al servizio
postale sulle ferrovie, tramvie e sui piroscati.

Presentazione dei gencri.

Art. 100.

1 generi preéentati'all'Unicio in ore non permesse debbo
no essere respinti; in casi eccezionali possono tenersi sotto
custodia d'tilheio e per alcuni generi può l'autorità daziaria
concederne l'introduzione anche in tempo di notte.
I generi da introdursi, se. sono presentati ad un Ufficio

che non è competente a daziarli, debbono essere respinti; se
il daziarli spetta all'Uflicio posto nel centro del Comune, vi
sono scortati con />ollotta d'accompagnamento, che si ritor-
na debitamente vidimata alPUilicio emittente.'

Ordine delle operazioni daziaric.

Art. 101.

Le operazioni daziarie vengono fatte secondo Pordine della

presentazione delle dichiarazioni.
Hanno la. precedenza quelle che riguardano generi spet.

tanti ai viaggiatori od ai corrieri.

Registrazique delle dichiarazioni.

Art.'102:

I generi che voglionsi introdurre nel Comune si annotano

nelPappo i registro defle dichiaraztoni.
Pei generi scortati da °bollette doganali la dichiarazione

si fa col produrre all'Ufficio daziario le bollette medesime e
.

col significare oralmente la destinazione daziaria dei generi.
Si omette l'annotazione nel registro delle dichiarazioni

per le piccole partite dei geperi, il cui dazio non ecceda la
misura stabilita dall°Amministrazione.

Visita dei gencri e dei bagafü·
Art. 103.

Fatta la dichiarazione, gli agenti daziari provvedono alla
verificazione.

Questa dev'essere eseguita con le opportune cautele per
non danneggiare i generi.
I contribuenti sono tenuti a prestare la necessaria coope-

razione e devono esibire, a loro cura e spese, nell'Utlicio da-
ziario, i generi da verificarsi.
I colli si devono aprire tutti, quando ciò sia giudicato ne-

cessario per accertare l'esattezza della fatta dichiarazione.
Quando non siavi sospetto di frode, la verificazione del

peso e della qualità dei generi può essere eseguita per una
parte solamente, in modo però da avere sufliciente prova
dell'esattezza della dichiarazione per la quantità intiera.
Si procede di regola alla visita dei bagagli, quando per la

forma di questi o per altre speciali condizioni sorga dubbio
che possano contenere generi soggetti a dazio consumo.
Il bagaglio leggiero dei viaggiatori, tutto ciò che essi por-

tano con le proprie mani, deve visitarsi soltanto quando si
abbiano fondati sospetti di frode.
E' vietato di aprire forzatamente i bauli od altri recipienti

chinsi a chiave senza il consenso del proprietario.

Arrivo nei porti.

Art. 104.

I capitani o padroni di bastimenti, che approdano in porti
di Comuni chiusi con carico in tutto od in parte di inerei
soggette a.dazio di consumo, le quali non fossero soggette a
bolletta doganale per la loro introduzione, giusta Part. 200
del regolamento doganale 13 febbraio 1896,.». 65, hanno l'ob-
bligo di notificare le merci stesse alPUfficio daziario del luo-
go, indicando distintamente quelle destinate allo sbarco e
quelle destinate a rimanere sul bastimento.

. Per tali merci
PAmministrazione daziaria. ha diritto di far visitare i ba-
stimenti e di mettere i propri agenti a bordo, compiendo di-
rettamente quanto ò prescritto pel dazio di consumo.

Scarico di bastimenti e di barchc aci porti.

Art. 105.

Le operazioni doganali hanno seinpre la precedenza su

quelle del dazio di consumo.
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Le merci soggette al regime doganale che siano .pure sot-

toposte al dazio di consumo, nou vengono rimesse agli agenti
daziari, se non dopo esaurite le pratiche doganali, e, in caso
di contravvenzione, dopo pagati i diritti, le multe e le spese.
Gli agenti doganali debbono però dare agli agenti daziari

tutte le indicazioni che questi richiedano nell'interesse del

dazio di consumo, e devono permettere che stendano verhale
di contravvenzione, rimettendo loro i generi dopo che sarà

assicurato il pagamento di tutte le somme dovute per ra-

gione doganale.

Liquidazione del dazio.

Art. 106.

Il dazio si liquida e si riscuote sulla quantità dei generi
determinata a norma dell'articolo presente e dei successivi.

Nella liquidazione dei diritti, le quantità minori della

metà di un litro o di un chilogramma non sono calcolate,

quelle eguali o .superiori alla metà si computano come un

intero. E però dovuto il dazio sulle quantità isolate minori
della metà di un litro o di un chilogramma, ed in tal caso il

dazio si liquida sulla quantità reale dei generi.
Le bottiglie della capacità da un quinto di litro a mezzo

litro sono considerate come mezzo litro o mezza bottiglia;
tiuelle da mezzo litro ad un litro come un litro od una bot-

tiglia; se contengono più di un litro e non oltre due litri

si considerano come due bottiglie o due litri. Oltre i due li-

tri sono calcolate come fusti.

Le bottiglie di capacità inferiore ad un quinto di litro
sono tassate secondo la quantità reale del liquido che con-

tengono.
Sono esenti da dazio i campioni destinati alle Ammini

strazioni pubbliche o ad Istituti scientifici per esperimenti
o per altri fini, osservate le cautele da stabilirsi dall'Ammi
nistrazione daziaria.

Riscossione del dazio.

Art. 10T.

I dazi si riscuotono senza aver riguardo allo stato delle

merci, e non si possono condonare nè in tutto nè in parte,

per avarla dei generi, qualunque ne sia la causa.

E' però in facoltà del proprietario di un genere avariato

di optare per la distruzione di esso, a sue spese, osservate

le cautele prescritte dall'Amministrazione daziaria.

Se in uno o più colli presentati per essere sdaziati, si tro-
Vano diverse parti di generi, le quali, insieme riunite, co-
stituiscano un oggetto specialmente nominato nella tariffa,
tali parti, benchè presentate separatamente, devono tassarsi
come l'oggetto che sono destinate a formare.
Gli articoli composti di più materie soggette a dazi di-

versi sono tassati secondo 11 dazio della materia predomi-
nante in peso.
Trattandosi di un articolo tassato unito ad altri che non

lo siano, il dazio è riscosso sulla sola quantità del genere
tassato, qualunque sia la proporzione di esso. Trattandosi
invece di più articoli diversamente tassati, uniti ad altri
che non lo sono, il dazio si riscuote sulla quantità tassata

con la norma stabilita nel capoverso precedente.
Le disposizioni degli ultimi due capoversi sono applicabili

soltanto ai miscugli ed a tutte le composizioni ed unioni di
generi, che possono facilmente seindersi nei loro elementi

costitutivi, ma non anche quando i componenti siano inscin -

dibilmente uniti, formando un genere nuovo comrnercial-
mente distinto e diverso dai singoli componenti.

Tare.

Art. 108.

Fer i generi presentati alla rinfusa il dazio si riscuote
adlla quantità reale. Per quelli presentati in involti o reci-
pignti di qualsiasi specie, il dazio si riscuote sul peso netto
legale, deducendo dal peso lordo la tare determinata a nor-

mg del precedente articolo 19.
Il guscio dei frutti o dei semi oleiferi si considera come

tara.

Se i generi sono contenuti in due o più recipienti, si tol-
gquo prima i recipienti esterni e poi si deduce la tara legalc
stýbilita pel recipiente interno. Anche per i recipienti ester-
n può non di meno dedursi la tara legale, se questa sia star
b lita nella relativa tabella.
I generi contenuti in recipienti od involti, non previsti

dálla tabella delle tare, sono tassati sulla quantità reale.
Le essenze, gli estratti, i saponi fini ed in genere gli arti-

ccli di lusso presentati in flaconi, involti, scatolette, od altri
recipienti, sono sdaziati a peso lordo, cioè compreso il reci-
piente o Pinvolucro immediato.
A richiesta dei contribuenti, quando contemporaneamente

si riscuotono diritti doganali o dazi di consumo, la deduzio-
n a titolo di tara, fatta per quelli, può valere anche per
q festi.

Misurazione dei lignidi.

Art. 109.

La misurazione dei liquidi tassati a volume è fatta, a ri t
c iesta del contribuente, col decalitro, purchè egli fornisca
i fusto pel travaso e si assoggetti alla spesa.
L'Amministrazione daziaria ha le medesime facoltà alle

s esse condizioni.
Mancando la richiesta per la misura legale da parte del,

c utribuente, e qualora PAmministrazione daziaria non vo-

ia avvalersi di tale facoltà, l'accertamento della quantità
luogo mediante il peso, deducendo la tara legalo stabilita

pr i fusti. All'uopo PAmministrazione daziaria può marca-
r col bollo a fuoco la capacità dei fusti, e può accertare con
a latti contrassegni la capacità delle damigiane e degli altri
r teipienti che servono per il trasporto dei liquidi.

i E' altreet in facoltà tanto dei contribuenti quanto dell'Am-
16inistrazione di chiedere la tara reale con la pesatura dei
recipienti vuoti. Un quintale di peso netto di vino o di ace-
t> si computa per un ettolitro; ed un quintale di alcool o
d'acquavite viene ridotto al volume corrispondente, previo
I accertamento del grado di forza alcoolica, giusta la tabella
dei coefficienti, approvata dal Ministero delle finanze.
11 vino in fiaschi è daziato sull'accertamento del volume

del liquido, secondo la capacità media dei fiaschi.

I Registrazione del risultato di visita.
I

Art. 110.

Veriticatasi la qualità e la quantità dei generi, se ne nota
H risultato nel registro delle dichiaraziont, giusta la denomi-
nazione di tariffa ; e le indicazioni del peso lordo e del netto
vi si devono inscrivere in cifre e ripetere in lettere.
Le scritturazioni nel registro delle dichiarazioni devono

essere coinpiute priina che si einetta la bolletta.
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Bolletta di adaciamento.

Art. 111.

Liquidato e pagato il dazio, è consegnata ai contribuenti
la bolletta di sdaciamento, mercè la quale essi devono ac-

compagnare i generi fino al luogo di destinazione.
La bolletta di pagamento deve contenere le seguenti indi-

cazioni:

a) l'ufficio che la rilascia;
b) la data e l'ora della emissione ;

c) il cognomo e il nome del conducente;
d) la quantità e la qualità dei generi daziati;
c) la somma pagata ;

Nella liquidazione la frazione sino a due centesimi ò ri-
lasciata a favore del contribuente, quella superiore a tale

quotar à arrotondata a cinque centesimi.

Itegistrazione dclla bolletta.

Art. 112.

Il contribuente può riscontrare la concordanza tra la ma-

trice e la figlia della bolletta o chiedere che gli si- legga la
bolletta, il cui numero progressivo viene contrapposto alla
relativa partita nel rcUistro delle dichiarazions.

Carichi voluminosi.

Art. 113.

I carichi voluminösi di generi soggetti a dazio, dei quali
non si possa subito stabilire il peso netto, vengono descritti
in apposita licenza e dietro deposito della tassa ragguaglia-
ta sul peso lordo o di corrispondente cauzione, possono es-

sere introdotti nel Comune, assegnandosi sulla licenza il

tempo in cui i voicoli che li portano debbono essere ricondotti
vuoti alPUfilcio per verificarne il peso, onde stabilire quello
su cui è dovuto il dazio.

Questo tempo non può essere maggiore di 12 ore; ma è in

facoltà delFUfficio daziario di prorogarlo per ragioni ecce-
zionali.
Compiuta Foperazione, viene al contribuente rilasciata la

bolletto di sdaziamento, ritirando la licenza che si-contrap-
pone alla matrice e restituendogli la maggior somma depo-
sitata di cui PUfficio ritira la ricevuta.

Quando i detti veicoli non siano ricondotti alPUfficio en-

tro il termine stabilito, lo sdaziamento viene fatto sul peso
lordo, facendosene analoga osservazione.
I carri, il cui peso fu in tal modo constatato, possono mar-

carsi a fuoco con cifre per la deduzione della tara dei generi
daziabili, in caso di nuova introduzione. L'Ufficio deve di
frequente ripesare questi carri, ed a sua volta il proprietario
od il possessore deve notificargli ogni modificazione in essi
introdotta.
A richiesta del contribuente, possono essere pesati prima

de1Pintroduzione dei generi i carri coi recipienti.
In questo caso Pufficio daziario rilascia una bolictta di

fara preventiva in cui vengono descritti i carri ed i reci-
pienti col loro peso.
I carri ed i recipienti sono contrassegnati con piombo od

altri contrassegni.

Tisite a domicilio.

Art. 11&

Il capó dell'Ufficio daziario può autorizzare, previo depo
sito a cauzione del presunto dazio dovuto e dell'indennità
di trasferta spettante al personale. la veriticazione a domi

*

cilio dei generi da introdursi, pei quali riesca malagevole il
riconoscimento presso le barriere.
I generi debbono essere scortati da bollette di accompa.

gnamento, la quale, a cura degli agenti di scorta, viene re-
stituita alla barriera di entrata con attestazione del risulta-
to dell'avvenuta visita. L'Ufficio daziario liquida e riscuote
il dazio dovuto, rilascia la bolicita de sdaziamento, contrap-
ponendo alla matrice quella di accompagnamento, e resti,
tuisce alla parte la maggiore somma eventualmente deposi-
tata, ritirandone apposita ricevuta.

M«rchio llegli animali bocini.

Art. 115.

Gli animali bövini si identificano con marchio a fuoco o

di altra specie, oppure con altro contrassegno efficace da

apporsi dall'Ufficio, dopo eseguito il pagamento del dazio.
Per i bovini adulti il marchio a fuoco si applica sulle

corna.

Rolli e suggelli.

Art. 116.

Le fornie dei holli, dei suggelli e dei couth.ssuegni sono
stabilite dai Comuni secondo le circostanze locali.
Tali holli e suggelli devono essere custoditi, chiudendoli

sotto doppia chiave durante il tempo in cui l'Ufficio 4
chiuso.

Sda:iamento in tempo di notic.

Art. 117.

Gli uffici, autorizzati a sdaziare generi in re notturne,
trascrivono in un separato registro detto dichiarazioni le
operazioni di sdaziamento fatte nella notte, e le bollette che
rilasciano debbono essere staccate da libro spccialc.
Questi sdaziamenti vengono fatti secondo le norme gene-

rali, e le somme introitate nella notte sono nella successiva
mattina consegnate al capo d'Ufficio, che ne dà ricevuta a

margine dell'ultima bolletta emessa nella notte.
Per le piccole partite di generi, si applica il disposto del.

Part. TOS.

Conträvisite.

Art. 118.

Prima che i generi o gli animali sian liberati da ogni
formalità daziaria, il contribuente può chiedere una se-

conda verificazione. Eguale facoltà compete al capo del-
FUfficio ed ai funzionari specialmente incaricati del con-
trollo.
Se dalla controvisita risultano diritti non pagati, si

cmette in tal caso una bolletta suppletiva, nella quale è
fatto riferimento alla bolletfe precedente, ed, ove del caso,
ò dichiarata la contravvenzione al contribuente.
Se invece risultano riscossi diritti in più, il contribuente

ottiene il rimborso della differenza uniformandosi alle nor-
me stabilite dall'art. 123.
La liquidazione rettificativa dei diritti deve sempre es-

sere apposta sulla matrice e sulki iip'io <lella holletto, che
ha versho in base albl controvisiht.
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Con¢roversie suWapplicazione della tariffa. Sulle· eventuáli divergenze fra PAmministrazione daziaria
e quella delle poste decide il Ministro delle finanze di con-

Art. 119. certo con auello delle poste.
. Sorgendo controversia tra PUfilcio daziarió ed il contri-

buente sulla qualificazione dei generi soggetti a dazio, si
prelevano di comune accordo tre campioni, suggellandoli in
modo da assicurarne Pidentità, e si redige processo ver-

balle.
Alla decisione delle controversie si provvede a norma del.

Part. 300 del presente regolamento.
Potrà intanto permettersi Pintroduzione dei generi me.

diante il deposito del dazio preteso dalPuñicio.
Non si ammettono reclami dopo ultimata l'operazione

daziaria con la esazione del dazio in via definitiva.

Dario èbile rimanenze in caso di gariazioni di tariffa,
di impianto e di allargamento della cinta.

Art. 120.

Nei casi previsti dalPart. 92, ultimo comma, del presente
regolginento gli animali esistenti nel territorio che passa
dal regune aperto a quello di Cotnune chiuso ed i generi
tassati ed esistenti negli esercizi di vendita e nei depositi
dei commercianti davono essere denunciati con dichiarazione
scritta, por qualità e quantità, alPAmministrazione dazia-
ria entro il giorno successivo a quello fissato pel passaggio
da Comune aperto a chiuso o delPallargamento della cinta
o de1Papplicazione de1Pinnsprimento di tarifa.
Nella liquidazione del dazio, per gli esercizi condotti a
tarifa si computa il dazio precedentemente pagato; per
quelli ,abbonati, si liquida il dazio su tutti i generi, salvo
abbuono del canone di abbonamento per il periodo poste.
riore alPattuazione della cinta, ovvero, essendovi accordo
tra le parti, si aumenta congraamente il canone di abbona
mento.
Il pagamento del dazio dovuto deve effettuarsi nei dieci

giorni successivi a quello della presentazione della denuncia.
Devono essere denunciati anche i generi soggetti a dazio

esistenti nelle fabbriche, opgfici e stabilimenti industriali,
Timanendo esenti dà ogni gravame se siano impiegati nella
produzione di oggetti non compresi nella tariffa desiaria.

Pacchi postali.

Art. 121.

L'applicazione del dazio sulle merci contenute nei pacchi
postali destinati ai Comuni chiusi è di competenza degli
uffici postali di destinazione,i quali operano come delegati
daziari, ed ha luogo in base alle dichiarazioni del contenuto
dei pacchi medesimi fatte dai rispettivi mittenti. Gli uffi-
ciali postali hanno però sempre facoltà di aprire qualsiasi
pacco per accertare Pesattezza delle dichiarazioni dei mit-
tenti. Per gli involti vengono applicate le fare legali fissate
dalla tariffa.
Emesse dalPullicio postale le relative bollette di paga-

mento, e prima che i þacchi siano consegnati al personale
incaricato della consegna ni destinatari, PAmministrazione
daziaria, a mezzo di propri funzionari delegati, può eseguire
una controvisita dei pacchi stessi, sotto Posservanza deL
Part. 118 del presente regolamento.
Presso gli uinci postali centrali possono all'uopo essere

stabiliti, d'accordo col direttore delle poste, uffici daziari, i
quali provvedono altrest allo scarico dei generi soggetti a
dazio, spediti fuori cinta a mezzo di pacchi postali.

Inqiunzione.

Art. 122.

Sono recup rati mediante atto di ingiunziõne i dazi do-
vuti e, in tut oo in parte, non pagati nei tempi e modi pre-
scritti dalla 1 gge e dal presénte regolamento, nornchè quelli
che dalla rev sione delle scritture daziarie risultino percetti
in meno del d vnto per errore di calcolo o per inesatta appli-
cazione della tariffa. Con lo stesso procedimento sono recu-

perate anche le multe di mora dovute, a' sensi delPart. 30
della legge, prò dell'Amministrazione.
L'ingiunzi ne consiste ne1Pordine emesso dal contabile da-

ziario di pa are entro 30 giorni sotto pena degeli atti esecu-
tivi la somm dovuta; è resa esecutoria dal Pretore, e viene
intimata al ebitore per mezzo' di ufficiale giudiziario.
Essa è di regola preceduta da un invito a pagamento in

forma amm nistrativa ed è eseguita secondo la procedura
stabilita ne li art. 5 a 29 della legge 14 aprile 1910, n. t 639,
per la rise sione delle entrate patrimoniali dello Stato,
esclusa nell art. 5 la parte. concernente il richiamo agli ar-
ticoli 3 e 4, in sostituzione dei quali si applicano le disposi-
zioni degli rt. 135, commal2° e 3°, e 136 del testo unico di

legge sulle asse di registro approvato con R. decreto 20 mag-
gio 1897, m 217.
In caso i errore di calcolo o di inesatta applicazione di

tariffa, i de anni, entro i quali l'Amministrazione esercita
Pazione pe riscuotere i suoi diritti giusta l'art. 32 della
legge, deco ono dalla data delle bollette di sdaziamento.

Rimborsi.

Art. 123.

La dom nda pel rimborso di somme in più poigate, cor-
redata de la originale bolletta di adaziamento, dev'essere
dal contr buente diretta alPantorità daziaria. Questa, se

la doman a sarà afpä fatta entro due anni dalla data
della boH tta, ne fa prender nota sul registro delle dichia-
razioni e sulla matrice della bolletta di adaziamento, fa
procedere ad una nu'ova liquidazione rettificativa tanto
sulla ma rice che sulla ßglia della holletta presentata, ed
in seguit provvede al rimborso con le forme e nei modi
stabiliti ai regolamenti.
Qualor la domanda di rimborso venga presentata prima

che sian chiuse le contabilità del mese a cui la bolletta
di adazi mento si riferisce, il capo de1PufBcio daziario può
autorizz re la diretta restituzione della somma riscossa in

più, m iante quietanza de1Pinteressato sulla mgtrice della
bolletta corrispondente,' eseguendo .analoga annotazione
sulla ho letta ßglia, e con detrazione della' somma rimbor-
sata dal totale del registro degli adaziamenti.

Le ollette originali di adaziamento, presentate per ot-
tenere 14 restituzione di somme in più pagate, debbono
essere 141ite agli atti giustificativi del rimborso; al contri-
buente può essere rilasciato, se lo richiede, un certificato
che ne tenga luogo.
Non ono ammessi reclami sulla qualificazione gei ge

neri se non sia stata sollevata regolge controversia a nor-

ma del precedente ort. 119: Non si ammettono del pari
reclami sul peso dei generi già asportati dalPUfficiã da-
z1ario.
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CAPO II. -- ÎTSNBiŠO.

Modalità del transito. -- Divieto.

Art. 124.

E' permesso il transito dei generi soggetti a dazio.
II transito viene fatto con cauzione corrispondente al da-

zio dovuto pei generi da transitare o sotto scorta degli a-
genti, la quale, salvo l'eccezione prevista nel capoverso se-

guente, viene prestata gratuitamente.
Dove esistono comode vie di circonvallazione, l'Ammini-

strazione daziaria può vietare il transito; se lo permette,
ed il contribuente non vuole prestare la, cauzione, il tran-
sito ha luogo sotto scorta e verso pagamento del prescritto
diritto, semprechè FUilicio abbia agenti disponibili per la
medesima.

Transito sulle linee ferroviaric c tramviarie.

Art. 125.

Il transita di tutti i generi soggetti a dazio di consumo,
trasportati sui treni delle ferrovie e delle tramvie conside-

rate nelPart. 5, à libero fino alla stazione d'arrivo.
I materiali e gli oggetti occorrenti alla costruzione ed

all'esercizio delle strade ferrate e delle tramvie, qualora
debbano attraversare sulle vie ordinarie il recinto daziario
dei Comuni chiusi per essere immessi direttamente nelle
stazioni di ferrovie o di tramvie o nelle loro dipendenze,
Yanno soggetti alle formalità prescritte dagli articoli se-
guenti. .
Qualora però la richiesta o la dichiarazione del transito

venga fatta per iscritto dal rappresentante dell'Amminis
strazione ferroviaria o tramviaria, questa è dispensata dal-

Pobbligo di prestar cauzione pel dazio.

Dichiãrazione e visita.

Art. 126.

Per ottenere un transito si deve dichiarare all'Umeio

d'ingresso la qualitA e la quantità dei generi; PUilicio pel
quale si deve uscire, se voglia farsi sotto scorta o se si

presti cauzione.
L'Uilicio, riconosciuti i generi nella qualità e quantità,

nel numero dei colli o capo per capo, facendo constare per
l'alcool e l'acquavite anche il grado di forza, consegna al
conducente una bolletta di transito, nella quale deve spe-
cialmente determinarsi:

a) PUMcio pel quale il genere dovrà uscire dal Comune;
b) le vie da percorrersi;
c) il termine entro il quale il genere dovrà uscire ;
d) il modo di transito, cioè se sotto scorta o con cau-

z1one.

La durata del transito dev'essere proporzionata al solo

tetapo indispensabile.

Orario pcr i triinsiti.

'Art. 12'i.

Secondochè si tratti di Comuni chiusi, appartenenti alla
prima od alle altre classi, lo merci di transito devono es-

sere presentate alPUfficio d'ingresso rispettivamente a.1me-

no due od un'ora prima della chiusura dell'UBcio, dal
quale devono uscire.
Il transito petò può essere autorizzato anche quando le

merci - non siano presentate alFUllicio di ingresso nel ter-

mine di cui al precedente comma, purchè sia corrispósta
al personale. a spese dell'interessato, l'inðennità dovuta per
prolungamento d'orario.
Soltanto per i generi portati da viaggiatori il transito

è permesso in qualsiasi ora, anche di notte, purchè abbiÀ
Iuogo fra barriere aventi servizio notturno.

Garanzia per le merci in transito.

Art. 128.

La cauzione viene prestata con deposito in contanti, in'
rendita pubblica, o in altri titoli di Stato o garantiti dallo
Stato, valutati al corso di Borsa, rilasciandosi alla parte
una boiletta per proventi diversi.
Il capo dell'Ufficio può anche, sotto la sua responsabilità,

accettare la malleveria di persone che riconosca solvibili.

Sono, in qualunque caso, dispensati dall'obbligo di dare

malleveria :

1. Tutte le società autorizzate alla costruzione, alPeser·
cizio delle strade ferrate o alla navigazione a vapore nei

porti dello Stato e le Amministrazioni governative;
2. Quelli che hanno vincolato a garanzia del dazio con-

sumo un capitale non minore di L. 20,000 in rendita pubbli-
ca o altri titoli di Stato o garantiti dallo Stato, valutati al
corso di borsa, con che limitino .le operazioni ad un solo

ufficio daziario;
3. Le merci che si trovano sotto cauzione doganale o so-

no scortate dagli agenti,della Guardia di finanza.

Carichi voluminosi.

Art. 129.

I carichi voluminosi di generi, la cui esatta verificazione
riesca troppo incomoda alle parti, si fanno transitare sotto
scorta e la bolletta di transito si rilascia con Pindicazione
sommaria per generi diocrei.
Se l'intiero carico può essere posto sotto suggello, e viene

prestata cauzione sul peso lordo della merce maggiormente.
tassata, non occorre scorta.

Attestazione d'uscita.

Art. 130.

Giunti i generi alPUfficio di uscita entro 11 termine sta-

bilito, sono immediatamente verificati nei modi prescritti
per Pintroduzione.
Se dalla visita non risultano differenze in confronto del-

la bolletta di transito ed il carico ò semplicemente scortato,
PUfficio di uscita e gli agenti di vigilanza ne attestano il ri-
sultato sulla bolletta; questa viene restituita subito a mez-

zo della scorta alPUfficio che Pha rilasciata, il quald In con-
trappone alla matrice.
Se alPincontro fu prestata cauzione, la bolletta di transi-

to si riunisce al libro dei cortißcati di scaricó da cui si stac-
ca una bolletta che si rimette alPUfticio d'ingresso.
Al conduttore, o a chi lo rappresenta, ò dato uno scontri-

no, in prova de1Padempimento delle condizioni prescritte.

Svincolo della cauzionc.

Art. 131.

L'Ufficio che ha permesso il transito sotto cauzione, rice-
vuto il certißcato di scarico, provvede per lo svincolo della
cauzfone. Se questa è data in denaro o in titoli di rendita,
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PUfficio· ritira lo acontrino del certificato di scarico e la
óHetta figlia dei proventi dicersi; a tergo di questa fa sten-
dere la quietanza della somma rimborsata o dei titoli di ren-
dita restituiti, è la contrappone alla matrice.
L'Uincio pel quale si è verificata Puscita dei generi in

transito deve, ese abbia fondi sufficienti, restituire Pimpor-
to della cauzione prestata in numerario, ritirando dal cou-
duttore lo econtrino del certificato di scarico e la bolletta
prosenti diversi quietanzata come sopra.
In questo caso a tergo del certificato di scarico, che vie-

ne rimessd alPUtilcio d'ingresso ai termini dell'articolo pre-
cedente, vien fatta menzione dell'eseguita restituzione del
deposito.
L'Ufficio d'entrata provvede al rimborso versando, nel

giorno successivo, alla cassa principale l'ammontare del de-
posito contro ricevuta che scambia poi con quella dei pro- -

conti diverai debitamente quietalizata.

Propedimento in caso di diferen:c.

'Art. 132.

Riscontmndõei differenze fra i generi e la bolletto di tran-
alto, ò redatto processo verbale in concorso del conduttore e

del garante, e se l'uno o Paltro vi si rifiuta, si procede in
concorsodi un incaricato delPantorità giudiziaria e, in man-
canza di questo, di due testimoni.
Se le merci sono di qualità diversa da quella indicata nel-

la bolletta di transito, l'Ufficio non emette il certificato di
scarico, eleva separato processo verbale di contravvenzione
e sequestra le merci, ove il proprietario o il conduttore non
presti una cauzione corrispondente al massimo della multa

dovuta.
Se le differenze sono di quantità, PUfficio emette il cer-

fificato di soarico limitatamente alla quantità rinvenuta,
ma la cauzione non è liberata se prima non vengano pagati
i diritti dovuti per le merci mancanti e la multa disciplinare.

Transiti non scaricati. .

Art. 133.

Alla fine di gni mese tutti gli uffici di riscõssione tra-
smettono alla Direzione Pelenco delle bolletto di transito
non regolarmànte scaricate, a termini del precedente artico-
lo 130.

Eseguite le opportune indagini, la Direzione, indipenden-
temente dal procedimento contravvenzionale, provvede al-
la riscossione del dazio, ricuperandolo sulla cauzione, ove
11 dazio non sia soddisfatto entro cinque giorni da upposito
invito fatto' al debitore; se la cauzione è data mediante mal-
leveria persónale, si provvede alla riscossione del dazio me-

diante atto di ingiunzione da notificarsi al debitore princi-
pale o ai suoi garanti solidali.

Transito di merci estere sotto caucione doganalc.

Art. 184.

Le inerci estere soggette a dazio di consumo, accömpagnate
: da bolletta di cauzione doganale, debbono transitare sotto
scorta pei Comuni chiusi dietro la sola presentazione di tale
documento agli Uffici daziari d'ingresso e d'uscita.
L'Ufficio d'ingresso riscontra sommariamente le merci,

esamina l'incolumità dei piombi e dei suggelli di cui fos-

sero muniti coHi, appone sulla boNetta di cauzione il per-
messo d'ent ata del carico, indica PUilicio al quale devono
essere prese tate per l'uscita, le vie da percorrersi, il ter-
mine per P scita ed il nome delPindividuo incaricato della
scorta.
L'Ufficio d'uscita procede nel modo stesso alla verifica-

zione, ed esta l'uscita del carico sul medesimo documento
nei modi p scritti per gli altri generi, rimandando la scorta
alPUilicio 'ingresso.

CAro III. -- Deposito.

Diverso specie del deposito,
I

Art. 185.

I gene i soggetti a dazio sono ammessi al depösitö, nei
Comuni iusi, sotto la diretta custodia dell'Ufficio daziario
o in mag zzini da esso dati in afBtto, e, in difetto anche di
questi, ° altri di proprietà privata, verificati ed Äþprovati
dalPanto ità daziaria.
Sono sclusi dal deposito gli animali, le carni fresche e

gli altri igeneri di facile deperimento, che vengano indicati
con sp °ali disposizioni della Giunta municipale.
Tutta ia il deposito delle carni fresche e di altri generi

di facile deperimento è ammesso quando i locali relativi siano
muniti li appositi impianti frigoriferi.

Art. 186.

II de osito sottö diretta custodia delPUfucio ha luo o in
locali aziari appositamente destinati come magazzini per
la cust in delle merci senza mgerenza del proprietario; in
essi ò ermesso a¿ chiunque di depositare merci mediante il

pagam nto dei diritti di magazzinaggio.
Il d posito in magazzini dati in ailitto avviene quando

l'UŒc o ponga magazzini, separati fra di loro ed esistenti
nei lo ali daziari, a libera disposizione del commercio.
11 eposito in magazzini di proprietà privata ha luogo

quan o, per difetto od insufBeienza di locali, i generi non
posso o depositarsi nei magazzini sotto diretta custodia deL
I'Uill io od in quelli dati in affitto.
Il eposito in magazzini di proprietà privata può essere

rifiut to dall'Amministrazione daziaria quando il deposi-
tante abbia magazzini degli stessi generi fuori cinta o nei

punt franchi della città.

Diritti di magaerinaggio - Fitti dei locali.

Art. 137.

I diritti di magazzinaggio pei generi depositati sotto la
dir4tta custodia delPUilicio sono fissati dal Consiglio comu-
nal¾ a norma del precedente art. 18; nello stesso modo sono
staþiliti i fitti dei locali dati in locazione.
i diritti di magazzimtggio si esigono immediatamente pri-

ma dell'estrazione dei generi dal deposito, rilasciandosi ap-
po‡ita bolletta. Ove sin fatta domanda ¡ier la proroga del
termine del deposito, ai sensi del successivo art. 142, il pro-
prietario deve, prima di ottenere la proroga, soddisfare i
dii'itti dovuti pel tempo decorso.
In entrambi i casi viene fatta annotazione nel registro di

maquermo.
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Cancione pei gencri depositati in magaccini
di privata proprietà.

Art. 138.

Per i generi, da depositarsi in magazzini di proprietà pri-
vata, si presta cauzione, m numerario, in rendita pubblica
o in altri titoli di Stato o garantiti dallo Stato, valutati a
corso di Borsa per Pammontare del dazio e pel massimo
della multa.
L'Amministrazione daziaria può accettare cauzione anche

solamente dietro garanzia solidale di due o tre negozianti,
dei quali riconosca la solvibilitA.
Se la cauzione à per somma determinata, si concede Pam-

missione in deposito di una corrispondente quantità di ge-
neri; se per somma indeterminata, senza limite di quantità.
La garanzia solidale deve rinnovarsi ogni sei mesi, ed an-

che prima, se il capo dell'Ufficio daziario lo giudica conve-

niente. I garanti si intendono sciolti dai loro obblighi, quando
sono liquidati i conti ed è loro restitnito l'atto di fideius-
s1one.

Se la malleveria non viene rinnovata prima della scadenza
del prescritto termine, à vietata ogni ulteriore introduziöne
di generi nel magazzino, e queNi già introdotti devono essere
daziati per il consumo od esportati dal Comune.

Domanda per ottencrc il deposito.

Art. 139.

La domanda pel deposito dei generi deve essere presentata
all'Uilleio daziario con dichiarazione scritta, indicandovi:

a) il cognome, il nome e il domicilio del depositante o

di chi lo rappresenta;
b) i generi da depositare, la loro qualità e quantità, e,

per l'alcool e l'acquavite, anche il grado di forza;
c) i numeri e le marche dei colli in cui siano rinchiusi;
4) se si depositano sotto diretta custodia dell Ufficio o

in magazzini privati, speciílcando la località in cui .si tro-

vano.

Visita ed introduzione dei generi in deposito.

Art. 140.

Quando nell'interno del Comune chiuso esiste uno specia-
le Ufficio con magazzino di deposito, i generi debbono esse-

re presentati con dichtarazionc in doppio esemplare all'Uffi-
cio di ingresso, il quale, dopo di aver proceduto alla verifi-
ca della qualità e quantità dei generi, contrappone un esem-
plare della drohtarazeonc al bollettario per accompagnamen-
ti e spedisce quindi i generi, sotto scorta, con bolletta di,ac-
compagnamento e con la dichiarazione (secondo esemplare)
all'Ufficio posto nell'interno.
Della dichiaracione deve farsi cenno sulla bolletta di ac-

compagnamento, indicandone il numero progressivo e la

data.
L'Ufficio interno dà ricevuta dei generi sulla bolletta, di

accompagnamento, che restituisce a quello che l'ha emessa;
ritira la dichiarazione della parte, confrontandola coi gene-
ri, e dispone quindi per la introduzione di questi nei magas-
zini, ponendo sotto suggello i colli che ne sono suscettibill.
Al depositante è rilasciata una ricconta, alla matrice del-

la quale deve essere contrapposto il secondo esemplare della
rltchiarazionc.

Lo stesso procedimento si segue per i depositi privati
quando la gestione di essi sia affidata ad uno speciale Uffi-
cio entro cinta.

Mancando il detto Ufficio o quello con magazzini sotto
diretta custodia, la dichiarazione scritta viene presentata
2n unico esemplare all'Ufficio d'ingresso, il quale, dopo le
necessario verificazioni, fa scortare dagli agenti i generi ai
magazzini dati in affitto o ai magazzini privati, con una li-
cenza di deposito, in cui sono riportate tutte le indicazioni
della dichiarazionc, oltre la data delFemissione.
L'introduzione in questi magazzini ha luogo con l'assisten-

za degli agenti daziari, i quali ne fanno l'attestazione tanto
sulla matrice della licenza che a tergo della figlia.
La scorta degli agenti non ò necessaria pei depositanti

che abbiano assunto l'obbligo di cui all'ultimo capoverso
dell'art. 146.

Registrazione dei generi.

Art. 141.

Prima delPintroduzione nei depositi, i generi debbono de-
scriversi in un registro di magazzino.
Vi si iscrivono subito dopo rilasciata la ricevuta o la li-

conta di deposito e, pei generi sotto diretta custodia de1Puf.
ficio, progressivamente e cronologicamente.
Per quelli depositati negli altri magazzini si tiene un re-

gistro per ogni depositante.

Dumta del deposito sotto diretta custodia.

Responsabilità dell'Ufficio.

'Art. 142.

I generi sotto diretta custodia dell'Uilicio daziario pos-
sono di regola rimanere in deposito sei mesi, uon computan-
do i giorni del mese in corso.

Tale termine può essere prorogato di set in sei mest pre-
vio pagamento dei diritti di magazzinaggio.
Le concessioni di proroga devono allegarsi al registro di

magazzano.
L'Ufficio non risponde dei casi di forza maggiore, nò delle

avarie e dei deperimenti naturali dei generi depositati.
Il proprietario può vigilare i generi stessi, e, col permesso

dell'Ufficio daziario, ha facoltà di aprire i colli e di estrar-
ne i campioni alla presenza degli agenti daziari.
E' suo obbligo riparare i recipienti od involti dei generi

depositati.

Estrazione dei generi dai magazzini sotto diretta custodia.

Art. 143.

Se il proprietario vuole estrarre generi dal de¡iosito sotto
diretta custodia dell'Ufficio, deve fare una dichzarazione
specificata nelle forme prescritte all'art. 130, indicando la
loro nuova destinazione.
Se i generi sono immessi in consumo, ne è pagato il dazio,

rilasciandosi la consueta bolletta di adactamento.
Se voghono riesportarsi dal Comune, l'Ufficio daziario ne

fa la verifica e li munisce di bolletta di transito, facendoli
scortare sino all'Ufficio di uscita.
Ogni estrazione dal deposito deve essere annotata sulla

ricevuta e contemporaneamente sul registro di magazzino,
con l'indicazione del numero, della data e specie della bol-
letta emessa.



22 Supplemento alla GAZZETTA ÚFFICIALE, n. 01, del 20 aprile 1921.

Quando la ricevuta di deposito è acaricata, si ritira e si

contrappone alla corrispondente partita del registro di nta-

Uezztno.
.
In. caso di smarrimento della ricerata, i generi possono

essere restituiti previa cauzione.

Entità del dazio dovuto.

Art. 144.

Il dazio per i generi depositati nei igagazzini sotto diretta
custodia delPUfficio, à dovuto soltanto sulla quantità e qua-
lità di quelli verificati alPuscita dal deposito, salvo il caso
di fratidolente sottrazioni.

Vendita delle merci abbandonate.

Art. 145.

Trascorso il tempo pel quale è concesso il deposité dei

generi nei magazzini sotto diretta custodia delPUfficio, que-
sto invita per iscritto il proprietario a presentarsi nel ter-
mine di giorni 15 per compiere quanto gli incombe. Se non
si presenta, i generi si ritengono come abbandonati e sono
venduti a cura dalPAmministrazione nei anodi prescritti
dal successivo grt. 204.
. L'apertura dei colli, se assenti le persone interessate, de-
Ye essere fatta con l'intervento delPautorità giudiziaria.
La spmma incassata, dèdotti i, diritti daziari e di magaz-

zinaggio e le spese, è consegnata ai proprietari, ovvero depo
sitata a loro conto nella Cassa dei depositi e prestiti.
'Fino a che non sia eseguita la vendita, i proprietari, o co-
loro ai quali i generi sono destinati, possono ricuperarlí,
pževio il pagamento dei diritti daziari e di 'deposito.

Disciplino poi depositi privati.

Art. 140.

Sulla porta d'ingresso dei magazzini dati in affitto e di
quelli di privata proprietà devono essere apposti a cura del
depositante Piscrizione - Magazzino daziario - ed il nu-
mero d'ordine che sarà indicato dalPUfficio che ne ha la vi-
gilanza.
.
I depositi di privata proprietà nell'interno del Comune

devono distare almeno 100 metri, in linea retta, dalla cinta
daziaria e soddisfare a quelle condizioni che Pantorità dazia-
ria troverà necessarie per la facile vigilanza.
I magazzini privati sono di regola chiusi a due differenti

, chiavi, una delle quali, provvista dall'Ufficio daziario a spe-
se del depositante, rimane presso l'Ufficio stesso.
Non si può entrare in questi magazzini senza permesso

delPUfficio e Pintervento degli agenti daziari.
Il titolare del magazzino che personalmente o per mezzo

dei suoi agenti contravvenga a tale divieto, non può godere,
per un anno, del diritto di'deposito in magazzini di proprie-
ta privata.
'Eccezioni a queste disposizioni possono essere accordate

dalla Giunta municipale quando il titolare del magazzino si
obblighi per iscritto a mettere a disposizione del funzionario
daziario, incaricato del controllo, i libri di magazzino e que-
gli altri riguardanti la contabilità -commerciale per gli
eventuali riscontri del movimento delle merci depositate.

Durata « ci deposito nei magazzini di affitto o privati.
Custodia delle merci.

Art. 147.

I generi, depositati nei iuagazzini dati in aflitto dall'Ufli-
eio o nei magazzini di proprietà privata, possono rimanervi
senza limite di tempo.
Il proprietario ha facoltà di custodire i generi come me-

glio crede, senza ingerenza delPUfficio daziario; ma deve
conservarli nalterati e senza mescolarli con altri, in modo
da non rend rue difficile il riscontro con i registri. E' fatta
però eccezione per i sini per i quali sono permesse le mi-
scele.
Ogni varinzione allo stato dei colli e delle merci deve es-

sere preventivamente dichiarata ed autorizzata dall'Ufficio,
il quale fa assistere i suoi agenti alle relative operazioni e
ne fa annotgzione nella partita dei depositanti.
La proprietà dei generi, per tutto ciò che riguarda il de-

posito, i dazi, le multe e le spese, è presunta di pieno dirit-
to nel depogitante, fino a che i generi non siano usciti dal

magazzino.

Estr zionc dei generi dai magazzini di affitto
o di proprietà privata.

Art. 148.

Per Festntzione dei generi depositati nei magazzini in af-
iltto od in quelli di proprietà privata sono applicabili le nor-
me stabilite nelParticolo 143.
Riguardo ai vini, non si anunettono a scarico del deposito

in magazzini privati le partite di vini guasti, annacquati o
adulterati, nè quelli che non corrispondono agli introdotti
in deposito, sia pei caratteri generali, sin pel grado di foíma
alcoolica, Le quale non dovrà mai essere inferiore a gradi 5
de1Palcoolometro centesimale.
Parimenti non si ammettono a scarico l'alcool e l'acqua-

vite che segnino gradi non corrispondenti a quelli ricono-
sciuti alPatto delPimmissione in deposito.
Ogni introduzione nei depositi privati ed ogni estrazione

non può essere inferiore:

a) per Palcool, per Pacquavite e pei liquori a litri 10;
b) per gli altri liquidi tassati a volume a litri 25;
c) per i generi tassati a peso a chilogrammi 25.

Trasporto <1ci generi dall'Ufficio ai magazzini di deposito
e esceversa.

Art. 149.-

Il trasporto dei generi dalPUfficio ai magazzini dati in af-
fitto o di ptivata proprietà, ed anche il trasporto da questi
a quello pet le operazioni di estrazione, deve di regola ese-

guirsi sotto scorta di agenti daziari. Sono pure scortati i
generi che si trasportano dal magazzino di un commercian-
te a quello di un altro o da un magazzino alPaltro di uno
stesso commerciante. qualoia i magazzini non si trovino nel-
Io stesso editicio. Non verificandosi questa circostanza, il
movimento del genere deve essere annunziato, prima che ab-
bia luogo, all'Ufficio, che si limita a farlo invigilare. Questa
disposizione vale anche pei magazzini di privata proprietà
esentati dall'obbligo della seconda chiave.
In ognuno dei detti casi l'agente daziario deve attestare

sulla dieli¡arazione il segulto trasporto dei generi, fAcendo-
ne annotazione nei registri.



ßnpplcmento alla GAZZETTE OFFICTALE, n. 101, del 29 aprile 1924. 23

Cali di toNeranza.

Art. 150.

Sui generi appressö indicati, ammessi a depösito in ma-

gazzini dati in affitto o di proprietà privata, siene abbonato
a titolo di giacenza annuale :

1 1.2 per cento per il catiè in grani e in pellicole;
il 2 per cento per gli oli vegetali e animali;
il 3 per cento per i vini e gli oli minerali e di resina

in cassette ;
il 4 per cento per gli oli vegetali in recipienti di

legno;
il 4 per cento per la sugna in vesciche o in barili;

- il 5 per cento per le bevande spiritose, e per le carni
salate;

il i per cento per gli spiriti in recipienti di legno;
l'8 per cento per gli oli minerali e di resina in cara-

telli.
Per gli altri generi può la Ginnia municipale accordare

un calo annuale.
Per le frazioni d'anno il calo si accorda soltanto in pro-

porzione glei mesi compiuti, trascurando le frazioni di mese.
L'abbuono è accordato solo quando le deficienze snesista-

no realmente.
Salvo quanto è stabilito all'articolo 157 per i depositi mi-
litari, la presente disposizione non è applicabile ai magaz-
zini privati che non siano chiusi a due differenti chiavi, una
delle quali sia stata consegnata all'Ufficio daziario.

Art. 151.

I cali di tolleranza si liquidano su tutta la quantità delle
merci introdotte nei magazzini e segnate nei registri di de-
posito.
Per ogni singola estrazione di merci dai magazzini si

prende nota, nei rcyistri. dei cali calcolati per il tempo tra-
scorso dal giorno della introduzione in deposito al giorno
de1Pestrazione omettendo le frazioni di mese, Ie quali non
dànno 'iritto a liquidazioni di calo. Nel giorno della .chiu-
sura dei conti, per esaurimento del carico o per verificazio-
ne di magazzino, si calcola e si aggiunge il calo corrispon-
dente alle quantità non estratte, che mancano a pareggiare
la totalità del carico risultante dai registri.

Vigilanza nei magazzini.

Art. 152.

Nei magazzini dati in affitto ed in quelli di privata pro-
prietà l'Ufficio che ne ha l'incarico, vi esercita continua vi-
gilanza, vi fa eseguire verificazioni ordinarie ogni anno e
può farne altre improvvise e straordinarie, quando lo creda
opportuno.
Le verificazioni si fanno con l'intervento del depositante;

qualora questi, invitato, non intervenga, l'Ufficio può ese-
guirle col concorso dell'autorità giudiziaria.
Ad operazione compiuta, si compila apposito processo

verbale,. sottoscritto dagli intervenuti alla verificazione.
Nel processo verbale si indicano la specie e la quantitàdei generi che costituiscono il carico, lo scarico e la rima-

nenza di magazzino secondo le annotazioni del registro di
deposito, la qualità e la quantità di quelli trovati e le eve11-
tuali differenze riscontrate, tenuto conto dei cali di tolle
ranza accordati ni sensi del precedente articolo 150.
Il processo verbale si compila in due esempinri, di cui

runo si unisce al registro tenuto dalFUfticio e si rimette 11

secondo alla preposta autorità daziaria. Al proprieWid
del deposito è pennesso ricavarne copia.
Sui risultati della visita si apre nel registro un upovo

conto in sostituzione delPantico.

Differenze riscontretc nei depositi.

Art. 153.

Ove dalle verificazioni si appalesino differenze, soggätte
a pena, viene compilato separato processo verhalc pel proce-
dimento contravvenzionale.
Le difïerenze di qualità, qu od anche il dazio del genere,

ginsta la licenza di deposito, non differisca da quello fissato
pel genere rinvenuto, cost:tuiscono titolo di contravven-
ZlOHO.

Rispetto alle quantità non sono punibili le differenze in

più od in meno che non oltrepassino il due per cento calco-
lato sulla totale quantità della merce introdotta in deposito
dal giorno in cui venne aperto il conto per veriticazione o

per apertura del magazzino.
Per le merci che godono dei cali di tolleranza le differen-

ze di quantità in meno sono punibili solo quando superïno'
il due per cento, come sopra calcolato, oltre i cali suddetti.
In ogni caso sulle eccedenze ò sempre doviito il dazio; co-

81 pure sulle deficienze, quando non sia accordato alcun calo
di tolleranza.
Ove questo sia stato consentito, se la deticienza non supe-

ra il calo, ha luogo Fabbuono del dazio sulla quantità mans
cante; se supera il calo di tolleranza, ma non oltre il due

per cento oltre il calo, è dovuto il dazio sulla quantità che
oltrepassa il calo; se infine la deficienza eccede .il due per
cento oltre il calo, non ha piil luogo alcun abbuono e, india
pendentemente dalPapplicazione delle pene stabilite da!Ia
legge, è dovuto il dazio su tutta la quantità mancante.
Per l'alcool e Pacquavite non vi è contravvenzione, se la

mancanza del grado di forza è proporzionata al tempo pel
quale il liquido trovasi in deposito ed ai recipienti nei quali
si trova.
In tutti i casi suddetti PUfficio provvede alla riscossione

dei diritti dovuti, ricuperandoli sulla cauzione, ove il dazio
non sia soddisfatto entro cinque giorni da apposito invito
fatto al debitore; se la cauzione è data mediante malleveria
personale, l'Ufficio provvede alla riscossione mediante atto
di ingiunzione da intimarsi al depositante o ai suoi garanti
solidali.

Deposito di prodotti agricoli.

Art. 154.

Dove per mancanza di fattorie o di case coloniche nelle
campagne, faccia d'uopo introdurre nei Comuni chiusi i
prodotti dell'agricoltura, PAmministrazione daziaria ne

permette Piutroduzione per deposito sotto Posservanza delle
seguenti condizioni:

a) iÏ proprietario, o il conduttore dei fondi, deve far-
ne domanda a termini del precedente articolo 139 ed ò per-
sonalmente tenuto al pagamento del dazio per tutti i prodot-
ti delle sue terre e di quelle in affitto, che introduce nel Co-
mune pel deposito, senza prestare altra canzione ove sia ri-
conosciuto solvente;

b) i prodotti sono alPUfficio daziario verilidati ed an-
notati a carico del prorietario e del fittainolo, rilasciando a
ciascuno una apposita bolletta;

c) i protlotti che si riesportano, si presentano allo
stesso utlicio daziario cui furono dichiarati e presentati al
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Pintroduzione, ill quale ne verifica la qualità e la quantità,
,e fa corrispondente annotazione di scarico tanto sul registro
partitario quanto a tergo della' bolletta tenuta dal proprie-
tario od affittuario;

d) alla fine di ciascun anno, FUfficio, previa verifica
nei locali di deposito da eseguirsi in confronto del titolare

Nlel deposito stesso, riscuote il dazio sulle quantità immesse

in consumo nel Comune entro l'anno dalla data dell'emissio-
no della bolletta, valendosi, ove occorra, dell'atto ingiuncio-
Wale a norma del precedente art. 122; ritira la bolletta di

deposito in scadenza, che viene annullata, e ne emette una
altra per le quantità rimaste in deposito. La holletta A valida

per l'anno successivo.

Tale perso ale responsabilità cessa quando si presenti al-
l'Uilicio dazi rio la prova della consegna dell'olio al deposi-
to, subentra o in tal caso la malleveria del titolare del de-
posito medes o.

Scorsi però sei mesi, senza che sia stata prodotta alPUill-
cio daziario la prova dell'introduzione in deposito delPolio
prodotto da ilette olive, se ne deve pagare il dazio in base
al rendimento stabilito, come all'articolo precedente.

Depositi >nilitad

Art. 157.

Depositi agricoli di vitrõ c di olio.

Art. 155.

Si considerano depositi agricoli anche i löcali ovä si con-
servano i vini e gli oli, ricavati dalle uve pigiate e dalle

olive intrante, per consuetudine locale, in appositi fabbri.
cati situati alPinterno della cinta daziaria.
Ai detti depositi sono applicabili le disposizioni stabilite

,

nel precedente articolo, in quanto non siano modificate dal-
le seguenti..
Le uve e le olive, siano introdotte da fuori o raccolte entro

einta, devono essere dichiarate all'Ufficio daziario rispettiva-
niente alPatto della introduzione entro cinta, e con l'osser-
Vanza delle norme stabilite nei successivi articoli 184 e 185.
Ilufûcio daziario ne prende nota, apre e rilascia a ciascun

proprietario o conduttore di fondi un conto speciale, nel
quale sono registrate anche tutte le successive quantità sino
alla ûne del raccolto.
Un incaricato idell'Amministrazione daziaria in concorso

con _un assessore comunale delegato dal sindaco, annual-
mente, durante il. raccolto'delle uve e delle olive, accerta la
proporzione secondo la quale il mosto o il svino risulta di
fronfe al peso delle uve, e l'olio di fronte del peso delle oli-
ve; _e sulla base di tale accertamento. fatta deduzione del 5
per cento per le feccio che lascia Polio e del 10 per cento
per quelle che lascia il vino nel deparaisi, si calcola, per
ciascun proprietario od affittuario, la quantità di vino o di
olio di cui deve rispondere per il pagamento del dazio.
Si rilascia alPuopo ima bollotta, sulla quale sono discari-

cate le fluaAtità di vino e di olio che nell'anno, computabi-.
le dalla data dell'emissione della bolletta, sono estratte dal
Comune. Alla fine delPanno, l'Ufficio daziario procede a
norma del comme d) de1Particolo precedente.

Grandi dep siti di olio.
'

Art. 1õ6.

Dove, per le condizioni speciali dell'industria e del com-
mercio, ,sono stabiliti grandi depositi di ol,io, questi si con-
siderano come magazzini privati; o qualora la dicAiarazione
d'im'missione sia fatta dal proprietario del deposito o dad
suo rappresentante, non si richiede che la garanzia persona-
Je di questo, ove sia riconosciuta sufficiente.
Per le olive, raccolte entro la cinta daziaria o introdotte

da fuori, se sono destinate a far olio da passarsi in deposi-
to, si soprassiede dalla riscossione del dazios purchè si pre-
senti^dichiarazione corrispondente all'Ufficio daziario, alla
epoca del raccolto per le prime, ed alPatto delPintroduzione
entro la cinta per le altre, ed il prorietario od affittuario
ai obblighi personalmente, come ò detto nel precedente arti-
colo 1M.

L'Amminis razione militare che istituisce nei Comuni
chÏusi deposi i di generi di sua spettanza per somministrar-
li direttamente alla truppa, può introdurre i generi stessi
nei magazzin propri, pagando :il dazio, dovuto per quelli
consumati ne Comune, ad ogni trimestre.
Pei detti depositi si applicano le seguenti disposizioni:

a) PA1pministrazione militare non presta alcuna can-

zione; i
b) i ma azzini devono essere notificati alPautorità da-

z1ama ;

c) la à chiarazione per introduzione in deposito si
presenta dall autorità militare alPUfficio d'ingresso, me-

diante apposita richiesta a stampa, staccata dal registro a

madre e figli e bollata col timbro delPUfficio;
d) per l'esportazione dal Comune dei generi soggetti

a dazio intro otti in deposito, basta la presentazione di una
altra simile chiesta per parte dell'autorità militare alF.Uf-
ficio, cui è as egnato il magazzino;

e) dopo le occorrenti verificazioni e Puscita dei gene-
ri, PUfficio d ziario rilascia a quello militare, per propria
garanzia, il c rtificato di scarico;

f) allo épirare ,di ogni trimestre PAmministrazione ri-
mette all'Uffi2io daziario un conto delle fatte introduzioni
ed esportazior i di generi e di quelli consumati nel Comune.
Il conto si presenta anche se negativo;

g) in base al suddetto conto, confrontato coi propri re-
gistri, l'Uffici> chiude il registro di magaøreno, e, sottratte
le estrazioni di generi dal Comune e l'avvenuto consumo
nel medesimo, stabilisce la qualità e la quantità dei generi
in rimanenza da riportarsi in carico nel successivo trime-
stre.
Il carico de nuovo trimestre si diminuisce delle quantita

effettivamente mancanti per calo naturale dei generi, debi-
tamente riconosciuto ed aócertato dalle competenti Com-
missioni militari con intervento di un rappresentante della
Amministrazi< ne daziaria.
Compilato I oscia un estratto del registro di magazzino,

l'Ufficio dazia 'io liquida, in concorso dell'Amministrazione
militare, il dozio da soddisfarsi dalla medesima sui generi
consumati nel Comune durante il trimestte, e spedisce un
esemplare di i etto conto alla preposta autorità daziaria.
Il versamento delle somme dovute vien fatto dall'Ammini-

strazione militare nel successivo trimestre, ritirando la bol-
letta del dazie pagato.
Le disciplin¢ stabilite nel presente articolo non si appli.

cano ai fornit¢ri militari per i magazzini di deposito che isti-
tuiscono e conducono per proprio conto.

Art. 158.

Ai depositi agricoli e militari, considerati nei precedentiarticoli 151, 165, 15G e 157, sono applicabili le disciphnestabilite pel ulagazzini in affitto o di privata proprietà, in
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quanto non siano modiíicate dalle speciali diâposizioni pro-
prie e dalle seguenti.
I detti depositi non sono soggetti alla vigilanza di cui al-

Particolo 152; possono distare anche meno di 100 metri, in
linea retta, dalla linea daziaria; sono esenti dall'obbligo
dell'esterna indicazione o della seconda chiave; e vi si può
accedere senza il permesso e l'intervento degli agenti dariari.
Nei grandi depositi di olio, di cui all'articolo 156, sono

permesse le miscele senza l'osservanza delle disposizioni
contenute nel terzo comma del precedente articolo LE.

Depositi di merci estere.

Art. 159.

Le merci estere soggette a dazio di consumo, per le quali
siansi osservate le prescrizioni doganali, si introducono in
deposito con le stesse regole stabilite pel transito di tali
merci.

Così le dette merci come quelle nazionali soggette a tasse

interne di fabbricazione, quando siano introdotte in magaz-
zini doganali o in quelli assimilati ai doganali, non sono

sottoposte, se tenute al dazio consumo, alle prescrizioni dei
depositi daziari.
Le guardie di finanza debbono pero dare agli agenti dazia-
ri tutte le indicazioni che questi richiedano nell'interesse
del dazio di consumo, e rimettere loro le merci dopo che ea-

và assicurato il pagamento di tutte le somme dovute per ra-
gione dogannle e per le tasse di fabbricazione.

Depositi franchi.

Art. 3GG.

E' data facoltà ai Comuni di consentire la istituzione di
depositi franchi daziari, disciplinandone il tunzionamento
nei regolamenti locali.
Eguale trattamento può essere esteso alle fabbriche inter.

ne di generi soggetti a dazio.

CAro IY. - Introdiuriáni temporanee. .

Introduzioni di animali per allevamento, pascolo e lavoro.

Art. 161.

E' permesso introdurre tamporaneamente ,ei Cõmeni chiu-
si, salvo il divieto per ragioni igieniche, animah bovini, ov1-

ni, caprini e suini per l'allevamento, l'ingrassamento, il pa
scolo, 11 lavoro, e farli uscire senza pagamento di dazio, os-
servando le prescrizioni che sono stabilite tagli articoli se
guenti.
Eguale facilitazione è concessa per i detti arimali e per

gli altri generi soggetti a dazio, che vogliansi otrorirrre per
la vendita nelle fiere e nei mercati: nonchò per le merci este-
re ammosse all'importazione temporanea e dirette alla do

gana.

Disciplinc por l'introduzione degli animali nel Comune.

Art. 102.

Gli animali soggetti a dazio, che si vogPanö introdurre
ter.poraneamente, devono essere dichiarati all'Ufficio d'in-
gresso, il quale, in seguito a deposito del dazio o dietro ga
ranzia, ne permette l'introduzione con apposita ucrara.

Se durante Pintroduzione temporanea Panimale introdot-
to, pel progressivo sviluppo tisico, passa in una categoria
soggetta a maggior dazio, se ne deve dare partecipazione ala
PUfficio daziario numentando in corrispondenza la prestata
cannone.

Durata dello licenzo Œintroduzione.

Art. 163.

Le licenze d'introduzione temporanea non possono twere

una durata maggiore di un anno e può questa essere rinno-

vata, presentando alla scadenza gli animali all'Ufficio da-
ziario. La rinnovazione per la terza volta spetta all'autorità
da cui dipende l'Ufficio daziario.
La licenza, il cui termine è scaduto, si ha per non esi-

stente, ed allo spirare di essa, si procede alla esozione del
dazio mediante atto di ingt«nzione.

Marc1eio speciale degli animali.

Art. 164.

Gli animali bovini, dei quali viene permessa l'introduzione
temporanea, sono bollati con marchio a fuoco o di altra spe-
cie, o con altro contrassegno efficace, diverso da quello sta-

bilito per il macello.
Il marchio si applica come è prescritto per l'introduzi-me

a pagamento.
I proprietari sono obbligati a far rinnovare le impronte

prima che siano sparite le precedenti, ed in ogni caso non

dopo un quadrimestre dall'ultima apposizione.
Le conseguenze della incuria sono a loro carico.
Gli animali suini ed ovini sono invece contrassegnati eön

anello alla zampa destra posteriore, chiuso con un suggello
a piombo con l'impronta dell'indicazione dell'Ufficio dA-
ziario.

L'obbligo del contrassegno ò limitato agli agnelli, ai ca-
pretti ed ai suini del peso non superiore ai 30 chilogrammi,
secondo i criteri di classificazione stabiliti nel precedente
articolo 25. '

Registro di carico e scarico.

'Art. 165.

Presso ogni ufficio daziario si tiene un registro di carico
e scarico, nel quale si inscrive volta per volta l'introduzione
degli animali nel Comune e la loro uscita.

Gircolazione degli animali.

Art. 106.

Nessun animale bovino, ovino, suino, può essere intro-
dotto o circolare nel Comune chiuso se non è vincolato con
bolletta di dazio o di licenza di temporanea importazione,
che attesti l'identitù dell'animale.
Per le sole mandrie di pecore, maiali e per gli animali bo

vini destinati al lavoro, basta che il proprietario, mandnano
o conducente possa, richiesto, presentare, nel termine di po-
che ore, la licenza che faccia fede della identità degli ani-
mali.
Per gli animali delle specie suindicate che escono giorani-

mente dal Comune pel pascolo o pel lavoro e vi rièntrano,
si dese, alla useita dalla linen daziaria ed al ritorno dentro
di essa. esibire all'Ufficio la ottenuta licenza per i necessa-
ri riscontri.
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Animali nati in Comune eletuso.

Art. 187.

I nati dalle bëstie, introdotte temporaneamente, devono
essere dichiarati alPUilicio daziario entro cinque giorni da
quello della naadita; e se non si esportano dal Comune, deve
chiedersi anche per essi la licenza mediante deposito o cau-

zione del dazio,
_Occorrendo rinnovare la licenza per tali animali si deve

tener presente il progresso delPetà, per far accrescere 11 de-

posito del dazio se i medesimi sono entrati in una categoria
soggetta a tassa maggiore.
Gli agenti- daziari hanno facoltà di entrare nelle stalle in

cui song ricoverati gli animali con licenza di temporanea
iml3ortazione per effettuarvi ,visite di controllo.
5 La vigilanza si esercita a norma delParticolo 30 deHa

legge.

Uscita degli animali.

Art. 108.

Gli animali che si vogliono fare uscire in via definitiva
dal Comune, vengono presentati con la licenza alf Ufficio

che Pha rilasciata. Riconosciutasi Pidentità degli animali,
ne è permessa Puscita dalla linea daziaria con Passistenza

degli agenti che ne fanno attestazione sulla licenza, la quale
viene ritirata, rimanendo così sciolta la cauzione.
La licenza può essere scaricata a più riprese, purchè le

parziali uscite degli animali abbiano luogo.prima che scada
il termine assegnato o prorogato e siano annotate sulla li-
conza stessa e sul registro di carico e scarico di cui al prece-
dente articolo 105.
Se gli animali introdotti temporaneamente, muoiano nel

Comune e sia comprovato, con regolare certificato rilasciato
dalPautorità sanitaria, che le loro carni furono distrutto

per .esigenze igieniche, si ritengono come esportati dal Co-
mune in tempo utile è si scaricano le relative licenze.

ßdariamento e macellazione.

A.rt. 100.

.

Gli animali temporaneamentä introdotti e quelli da essi

nati, che si destinano al macello, devono essere presentati
prima con la licenza alPUfficio che Fha rilasciata, il quale,
fatte le verificazioni prescritte, procede allo sdaziamen^o,
rimettendo la relativa bolletta e facendo contrassegnare. gli
animali bovini col prescritto marchio di macellazione. '

La licopza viene ritirata ed è rimessa alPantorità prepo-
sta alPUfficio daziario.

- Introduzione di animali e di generi per la ocndita
nelle flere o nei mercati.

Art. 170.

Gli anintali od altri generi soggetti a dazio, che voglionsi
introdurre nel Comune chiuso per la vendita nelle 'iere e

nei merchtt, debbono a questo scopo dichiararsi per qualità,
-numero e qpantità all'UBicio d'ingresso, che, dietro le ve-

rificazioni di regola, rilascia pei medesimi una Dolicita di

accompagnamento, sulla quale si scrivono :
a) la via da percorrere;
b) il termine entro il quale gli animali ed i generi de -

vono giuligere sul luogo della fiera o del mercato ed essere

presentati all'Ufticio daziario che vi esistesse;

c) 11 deposit fatto del dazio o la cauzique prestata;
d) Pora ent o la quale gli animali ed i generi davono

essere presentati di nuovo alfUllicio per Puscita dalla linea
daziaria.
Gli -animali non vengono bollati.

Arrivo e partenza dal luogo della flera o dcl mercato.

t. 171.

Esistendo nel Inogo, ove tiensi la fiera od il mercatö, un
Uillcio da4iario gli si devono presentare le bollette coi ge-
neri od.animali immessi per la vendita nel Comune chiuso.
L'Uilicio ritir 1 la bolletta, inscrive i generi o gli animali

in apposito red stro di presentazione e fa vigilare il luogo
della tiera o del mercato dagli agenti daziari.
Quando i gen¢ri o gli animali voglionsi far uscire dal Co-

mune, si presentano di nuovo all'Ulticio daziario, il quale,
a norma delle knuotazioni e dei riscontri col proprio regi-
stro, restituisce al proprietario la bolletta d'accompagna-
mento, scrivendovi a tergo le qualità e le quantità daziate
nella giornata q queue che voglionsi esportare.
Per queste ijltime aggiunge altrest Pora entro la quale

devono presentgrsi alPUilicip di uscita e le vie da pe,rcorrere.

Bdarian ento dei generi venduti nel Comune.
pel consumo ndi recinto daziario ed caportazione degli altri.

Art. 172.

I generi od µnimali venduti pel consumo internö nel Cá-
mune vengono dichiarati e presentati alPUfficio del mercato,
o, in ihancanzy, a quello d'ingresso.
L'UBicio procede allo adaziamento nel modi prescritti per

Pintroduzione inel Comune chiuso, esige il dazio, rilascia le

bollette, fa m:ireare gli aziimali bovini col prescritto bollo,
permettendonel poscia 14 libera circolazione nel Comune.
Per i gener" o gli animali che voglionsi invece esportare,

FUilicio di us ita, verificata, secondo il prescritto pel tran-
sito, la quali e la quantità, ne attesta sulla bolletta che
ritira, l'avvenyta uscita dalla linea daziaria, contrapponendo
la bolletta così esaurita alla matrice.
Il deposito a Patto della prestata garanzia per Pintrodu-

zione nel Comhne viene restituito, e la ricevuta si unisce alla
esaurita bobleyta d'accompagwamento.

Facoltà nell'Amoninistraziöne

di concedcrc altre importazioni temporance.

Art. 173.

La Giunta municipale, sotto Posservanza di opportune
cautele e prescrizioni, può permettere quelle altre introdu-
zioni temporgnee che, per le condizioni economiche e topo-
grafiche locali o per circostanze speciali, siano ritenute ne-

cessarie.

L'introduzione temporanea può essere.accordata anche per
i generi ed oggetti introdotti per esserg lavorati, purchè sia-
no facilmente riconoscibili alPatto della riesportazione.
Scaduto ilitermine assegnato, senza che i generi ed oggetti

siano stati esportati dalla cinta, si procede alPesazione del
dazio a norn a delFultimo capoverso del precedente art. 163.
I provved menti sulle domande degli interessati per la

temporanea introduzione sono suscettibili di ricorso in via
amministrativa, a sensi delFart- 360.
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Corpi di reato.

Art. 174.

Ogni qualvolta agli mgressi siano presentati generi o ani-
mali soggetti a dazio, da consegnarsi all'autorità giudizia-
ria, quali corpi di reato, ne viene permessa l'introduzione

sopra richiesta della forza che li scorta o della detta auto-
ritA giudiziaria senza obbligo di cauzione e di altre forma-
lità.
Del rilascio dei corpi di reato l'autorità giudiziaria av-

verte l'Uilicio daziario, per la riscossione del dazio, se deb-
bono consumarsi entro il Coinuue, o per vigilarne l'uscita.
se devono essere esportati.

CAro V. - Produzionc interna.

Denuncia delle fabbriche interne.

Art. 175.

L'esercizio delle fabbriche interno di prodotti soggetti a
dazio ai sensi del precedente articolo 14, dev.e essere di.
chiarato, quipdici giorni prima delPattivazione, all'Ammi
nistrazione daziaria.
Tanto le fabbiiche quanto i locali necessari al loro eser-

cizio sono soggetti alla vigilanza permanente degli agenti
daziari, nonchè alle disposizioni stabilite per gli esercizi di
vendita al minuto e pei macelli agli articoli 193 e seguenti
sino alPart. 201 incluso.

Introduzionc delle materic prime nelle fabbriche.

Art. 176.

Fatta eccezione per i materiali da costruzione e per i fo-
raggi tassati nelle forme speciali previste nell'articolo 18
della legge, le materie prime che servono alla produzione,
nell'interno dei Comuni chiusi, di generi ed oggetti assog-
gettati a dazio a11'entrata nella cinta. sono 'introdotte
nelle fabbriche, anche se provenienti da altri Cornuni, a da-
zio sospeso con licenza rilasciata dalPUfficio daziario com-
petente sopra cauzione del presunto dazio dovuto o dietro
idonent garanzia personale.

TSi intendono per materie prnnc non soltanto le materie
grezze adoperate in una prima lavorazione, ma anche i ge-
neri ed oggetti, daziati o no, costituenti di per sè u1i prodotto
finito, i quali debbano essere sottoposti ad ulteriore lavora-
zione, per essere trasformati in nuovi prodotti soggetti a da-
zio o ad un maggior dazio.

Gestioni delic fabbriche a tariffa.

Art. 177.

Le materie prime introdotte nelle fabbriche che assolvono
il dazio a tariffa sono caricate in ordine cronologico su di
un registro di fabbrica. Su di esso giornalmente, e prima
dell'impiego, vengono scaricati i quantitativi ammessi in la-
vorazione, annotando in apposite colonne i prodotti ottenuti,
distinti per qualità e quantità.
I generi ed oggetti di produzione interna che vogliansi

estrarre dalle fabbriche debbono essere dichiarati per qua-
lità e quantità, con riferimento alla relativa licenza d'intro
dozione, di cui al precedente art. 176.
Se i prodotti corrispondono alla intera quantità delle,ma.

ferie prime introdotte, l'Uilicio al quale deve presentarsi la

licenza, la ritira e la contrappone alla matrice, ed iri cam-
bio rilascia : .

a) una bolletta di sdazinmento da servire per il trasnorto
dei prodotti, se questi sono stati dichiarati per il consumo
entro il recinto daziario;

b) una bolletta di transito se sono stati dichiarati per
Pimmediata esportazione dal Comune;

c) una licenza di deposito, se è stato chiesto il passaggio
dalla fabbrica in un deposito daziario.
Detti recapiti devono scortare i generi sino alla loro de-

stinazione.
Qualora la ficcuza d'introduzione venga esaurita a più ri-

prese, l'Ufficio indica la qualità e la quantità dei prodotti
costituenti ogni singola estrazione, tanto sulla licenza figlia
quanto sulla matrice, restituisce la prima al fabbricante e

rilascia per il trasporto ulteriore il doenmento che corri-
sponde alla destinazione dichiarata.
Il fabbricante riporta sul regtetro di fabbrica i dati con-

eernenti i recapiti ottenuti dall'Utlicio daziario a scarico dei,
prodotti finiti esportati dalla fabbrica.
L'Uilicio daziario deve tenere a sua volta un registro di

carico e scarico in esatta relazione ai singoli recapiti d'in-
troduzione e di estrazione dalla fabbrica, aprendo un conto
distinto per ogni fabbrica e per ogni genere soggetto a da-
zio. Questo registro viene di regola chiuso alla fine di ogni
trimestre e sempre quando l'Uflicio daziario creda oppor-
tuno di addivenire ad una verifica della rimanenza.
Alla fine di ogni trimestre, ed anche prima, a richiesta

del fabbricante, l'Ufficio daziario provvede alla restituzione
delle somme versate a cauzione pei generi soggetti a tassa
introdotti con licçuza, quando essi siano stati impiegati nella
produzione interna, e questa sia stata esportata dalla fab-
brica.

Spetta alla Giunta municipale di determinare la quantitA
media delle materie prime occorrenti alla fabbricazione di
un quintale o di un ettolitro di prodotto 1iliito.
Il dazio da applicare al, prodotto finito destinato al con-

sumo hicale viene diminuito di quanto sia stato-eventual-
mente pagato sulle relative materie prime.

Dipcudonza delle fabbriche daUli Uffici dariari.

Art. 178.

Per l'eseguimento delle operazioni, designate nei due ar-
ticoli precedenti, gli esercenti delle fabbriche devono fat
capo all'Ufficio daziario più vicino, che viene designato
dall'Amministrazione daziaria.
Quando invece la fabbrien dista dal più vicino uilicio da-

ziario oltre un chilometro in linen retta, ed ha un movi-
mento giornalière di entrata e di uscita delle merci per un
importo di dazio complessivo non minore di dieci volte
l'ammontare della spesa pel servizio daziario inerente alla
fabbrica, l'Amministrazione del dazio ha l'obbligo di sta-
bilire un Ufficio permanente di riscossione nell'interno del-
la fabbrica. In queste caso il fabbricante deve mettere a di-
sposizione del mentovato Ufficio un locale conveniente,
situato in luogo opportuno per l'esercizio della vigilanza,
corredato dei mobili necessari, illuminato, e riscaldato.

11 riconoscere se la fabbrica, si trova nelle condizioni so-
pra stabilite per la istituzione obbligatoria di un Ufficio
apposito a carico dell'Amministrazione daziaria, spetta, in
caso di divergenza fra il gestore daziario ed il fabbricante,
alla Gíunta municipale. L'Amministrazione daziaria deve
parimenti dotare di un Uflicio interno ogni altra fabbrica
il cui esereente ne faccia domanda formale. e si obblighi
a rimborsare la spesa necessaria ed effettivamente sostennfa

per il mantenimento del personale di riscossione.
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Pagamento del dazio in abbonamento.

Art. 170.

DalPosservanza delle disposizioni contenute nel prece-
denti articoli 170 e 177 e nei successivi 196 a 201, sono di-
. spensati i fabbricanti che soddisfano il dazio sulla produ-
zione interna per abbonamento. Per questo valgono le nor-

me stabilite per i Comuni aperti nel Titolo IV, Oapo III,
in quanto non siano contrarie alle disposizioni del presente
ai•ticolo.
Il canone di abbonamento deve, di regola, essere stabilito

per ciascun fabbricante in somma corrispondente al dazio
dovuto,'a rigore di tarlfth., sui generi da esso prodotti entro
cinta ed ivi consumati. •

Il Ministro delle finanze può, in ogni tempo, sentiti la
Çommissione centrale'ed il Consiglio di Stato, annullare le
convenzioni di abbonamento il cui canone non sia stato de-
terminato in conformità al disposto del comma precegente.
Per Pintroduzione nelle fabbriche delle materie prime

non i·i è obbligo di dichiarazione alPullicio daziario. Nes-

sun riinborso vien fatto pei dati eventualmente pagati su
di esse intendendosi computati nell'abbonamento.
Pei generi prodotti e rimasti invenduti al termine del-

Pabbonamento, il produttore è tenuto al pagamento del

duzio, o alPesportazione dei prodotti dalla cinta.
Le materie prime giacenti nella fabbrica devono essere.

coperte da licenza, paÍvo venga rinnovato. l'abbonamento.

Art. 180.

Jn caso.di disaccordo sul canone di abbonamento, il cön-
tribuente può esimersi dalPesercizio a tariffa, qualora:

a) chieda che la determinazione del canone sia fatto
col procedimento previsto nelPart. 29 della legge;

b) ovvero accetti di corrispondere in via provvisoria il
canone prefaso dalPullicio dazidrio, salvo a fare il congua-
alio a fine d'anno sulla base del consuma reale in luogo.
. In questo secondo caso il fabbricanto ò obbligato a te-
nere il registro di fabbrica di cui al precedente art. 177 e

deve inoltre rendere ostensivi alPincaricato dell'Ammini-
strazione daziarin i registri, le fatture e gli altri documenti
amministrativi e contabili concernenti la produzione, la
vendita o Pesportazione dei prodotti, nonchè l'introduzione
delle materie prime.
Al termine della convenzione, e nei cinque giorni suc-

cessivi, i fabbricanti debbono presentare alPAmministras
zione daziaria un prospetto coi dati di cui sopra.
Le somme che dalla serifica risultino in più dovute al-

PAmministrazione sono versate dal fabbricante in una sola
rata ; quelle eventualmente pagate in più dal fabbricanto
stesso sono restituite dalPAmministrazione in base alla li-

quidazione de1Pufflcio daziario, oppure computate pel ca.
none per Pabhonamento successivo, facendone speciale men-

Rione nel contratto.

In tal caso si fa luogo alla restituzione del dazio sui pro-
dötti esportati dalla cinta per essere consumati in altri
Comuni o all'estero.
La presente gisposizione non è applicabile ai materiali

da costruzione indicati nella categoria VI della tariffa al-

legata alla legg , per la cui tassazione si segue in ogni caso
la forma speci le stabilita. nell'art. 18 della legge stessa.

Pabbriche interne di prodotti soggetti a imposto
di fabbricazione.

Art. 182.

Le fabbriche di alcool, acquavite e liquori e di altri pro.
dotti colpiti d. imposta governativa di produzione esistenti
nel Comune c aiuso devono, prima della loro attivazione,
essere dichiar, te alPAmministrazione daziaria.
Per Pintrod zione delle materie prime si applica il di-

sposto del pr edente art. 176.
Se le fabbri he sono soggette alla vigilanza permanente

delPUincio fin nziario governativo, PAmministraizone da-
ziaria non ha diritto ad alcuna ingerenza sulPandamento
interno e des limitare la propria sorveglianza alPuscita
dalla fabbrica
Per la risco sione del dazio sui prodotti destinati al con-

sumo locale applicano le norme stabilite dalPart. 159

per Puscita d 11e merci estere dai depositi doganali. eccet-
tochè il prod tore sia abbonato per il pagamento del dazio
di consumo i terno. In quest'ultimo caso si osservano le

regole stabili nei precedenti articoli 170 e 180.

Molini interni.

Art. 183.

Per l'accer amentä del dazio sulla produzione interna
della crusca l'Amministrazione daziaria può collocare nei
molini pesat ri automatici sotto Posservanza delle disci-

pline che re olavano Papplicazione ed il funzionamento di
tall strumen i quando era in vigore la tassa sul macinato.
L'applicazi ne del pesstore automatico può essere invo-

cata dallo s sso mugnaio quando s'impegni di sostenere
le spese di a quisto, di collocamento e di successiva manu-
tenzione.
Su doman a dei mugnai, TAmministrazione può riscuo-

tere il dazi sulla produzione interna della crusca al mo-
mento dell'i missione del grano nella cinta daziaria, sulla
base del re dimento di esso in crusca, determinato con

speciale dis osizione della Giunta municipale. La riscos-
sione del d zio ò limitata al grano introdotto 'per conto
dei mugnai.
In entran >i i casi soprementovati, i mugnai vengono con-

siderati coide esercenti abbonati, agli effetti del precedente
articolo 179

- Tassazione delle materie primo alVintroduzione. Dichittrazionc prcccativa per le nec ed ulioc.

Art. 181. Art. 184.

Nel casi in cui Papplicazione dei procedimenti indicati Per le use e le olive che si producono entro la linea da-
negli articoli precedenti, per la riscossione del dazio sui ge. ziaria, ne deve essere dichiarata la quantità presuntiva,
neri ed oggetti finiti prodotti entro cinta, sia oltremodo un mese prima del raccolto, all'Ufficio daziwrio.
difileile o dispendiosa, si provvede alla tassazione delle re- La dichiarazione deve presentarsi in doppio esemplare,
lative materie prime a' sensi delfart. 19 della legge. sottoscritta dal dichiarante e indicare:
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<t) il nome e il cognome del proprietario o del condut-
tore del fondo;

11) la denominazione, l'estensione e la coltivazione del
fondo in cui vengono prodotte;

c) la qualità e la quantità approssimativa del prodotto.
L'Utlicio restituisce al producente un esemplare con l'at-

testazione della presentazione e ritiene l'altro esemplare.
Gli esemplari ritenuti vengono riuniti e riassunti in a.p-

posito elenco per le verificazioni che si credano opportune.

TITOLO IV.

Itiscossione nel Comuni aperti.

CAro I. - Disposizioni contuni.

Atti che devono essere preceduti dal pagamento del dadd.

Art. 187.

Dichiarazione del raccolto di ucc ed ulicc.

Art. 183.

Prima di iniziare il raccolto delle uve e delle ulive, se

ue deve dare avviso alPUfficio viciniore, il quale può co-

cordare col contribuente il dazio in via di abbonamento o

la quantità di prodotto da assoggettarsi al dazio in base
alla tariffa.
Nel caso che tale accordo non si raggiunga, il proprie-

tario, il conduttore o il mezzadro del fondo, che sono so.

Iidalmente responsabili verso I'Amministrazione daziaria,
devono presentare una dichiarazionc entro 24 ore dal rac-
colto e prima che questo venga trasportato nel locale di

deposito, nella quale devono indicare :

,a) il nome ed il cognome del proprietario o del cou-
duttore o mezzadro e la denonlinazione del fondo;

b) 'la qualità e la quantità del prodotto ottenuto, ed il
luogo in cui è depositato;

c) la qualità e la quantità che viene destinata alla con.

sumazione entro il circuito daziario;
d) la qualità e la quantità che si intende esportare

dalla cinta, e se per questa si chieda Firunediata uscita,
il deposito o si voglia pagare il dazio con la riserva della

restituzione.
E' in facoltà delFUfficio daziario di stabilire se il rac-

colto reale delle olive debba essere dichiarato in più volte

ed a quale intervallo.
Avuta la dichiarazionc. PUilleio procede alle occorrenti

verificazioni, liquida il dazio in base alla tariffa delPuva

e delle ulive per le quantità considerate alla lettera c), ed
invita il debitore a soddisfarlo entro cinque giorni. Contro
i debitori morosi si procede con atto di ingiunzione, nei
modi stabiliti dal precedente art. 122. Per i depositi agri.
coli, istituiti a termini dei precedenti articoli 155 e 156, si

sopraesiede alla riscossione del dazio applicandosi le norme
ivi stabilite.
Per le operazioni relative a questi prodotti si fa uso del

registro delle dichiarazioni e del libro bolletto di adacia.

mento, destinandovi libri speciali, e così pure si adoperano
gli altri registri e libri prescritti pel transito, se l'uscita

ò immediata, o pel deposito secondo i casi.

Per le uve e per le ulive introdotte a deposito giusta la
lettera d), si osserva il disposto delPart. 155.

Prodotti agricoli.

"Art. 186.

Oltre alle uve ed alle ulive, di cui agli art. 184 e 185, anche
per gli altri prodotti agricoli seggetti a dazio che siano

ricavati nel territorio posto entro cinta, è proscritta la

dichiarazione del raccolto nei termini e modi da stabilirsi

nei regolamenti locali, i quali determinano altresl i modi
ed i termini di pagamento del dazio.

Nei Comuni aperti ed in quelle parti dei Comuni chiuit
che si trovano al di fuori del recinto daziario, nei quali si
comprendono i porti di mare, le rade, le stazioni ferrovia.
rie e loro dipendenze, i dazi sui generi tassati si riscuo-
tono nella misura stabilita dalla tariffa, secondo la classe

cui il Comune appartiene, e colpiscono :
1° La vendita, comunque e da chiunque fatta, dei generi

soggetti a dazio, effettuata al minuto, indipendentemente da
ogni scopo di lucro e di speculazione, secondo i limiti di

quantità determinati nelle relative tariffe a norma dell'ar-

ticolo 23 della legge, salvo per le earni il disposto dei suc•
cessivi comma 3° e 4° e per i materiali e prodotti conteni·
plati all'art. 26 della legge, l'applicazione delle norme spe-
ciali di riscossione stabilite nel capo II del titolo I del pre-
sente regolamento;

2° La vendita all'ingrosso dei generi medesimi fatta nei
locali addetti allo spaccio al minuto e, salva Peccezioµõ
contenuta nell'art. 24, comma 26, della legge, l'estrazione
dai magazzini di vendita all'ingrosso dei generi stessi in
quantitA inferiori a quelle determinate in base all'art. 23

della legge stessa ;
3• La macellazione delle bestie bovine, suine, ov1ne, ca-

prime ed equine, ancorchò fatta da privati e da società gier
uso proprio, a bardo delle navi ancorate nei porti, dall'Am-
ministrazione militare ed in- generale da qualsiasi Ammini-
strazione. stabilimento od istituto pubblico o privato;

4° L'introduzione nei luoghi di vendita, o la vendita av-
ventizia, ambulante o comunque fatta, ed in qualsiasi quan-
tità, di carni fresche. salate, cotte, preparate, o dello strut-

to bianco provenienti dalle suddette bestie macellate in altri

Comuni o all'estero.
Le carni provenienti dall'estero sono inoltre soggette a

dazio quando se ne faccia distribuzione tra più persone, do-

munque e da chiunque la distribuzione sia fatta, e così pure
le carni in scatole distribuite dall'autorità militare nel caso
previsto all'art. 90. ultimo capoverso.

5° La vendita fatta dall'Ammiu1strazione ferroviaria e

postale di carni o di altri generi rifiutati dai destinatari o
non consegnati per irreperibilità dei medeshui o per altre
cause. Le dette Amministrazioni rispondono del pagamento
del dazio fino alla concorrenza del prezzo ricavato dalla ven-
dita.
In caso di variazioni di tarifla, tanto per Pimposizione di

nuovi dazi quanto per l'inasprimento di quelli già esistenti,
con deliberazione del Consiglio comunale può essere ordinata
l'applicazione del dazio sui generi, oggetti e merci che già
si trovino negli esereizi di vendita aperti al pubblico e nel

depositi considerati agli articoli 213, 240 e 245, nel giorno
in cui gli aumenti stessi diventano esecutori. Il dazio si li-

quida e si riscuote secondo le norme stabilite alPart. 120

del presente regolamento.

Art. 188.

Per i generi considerati ai numeri 1 e 2 del precedente
articolo. esclusi le carni ed i generi contemplati nell'art. 26
della legge, i dazi colpiscono altresì :
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1• La distribuzione. o la. ripartizione non gratuita fra
più persono o In somministrazione non gratuita dei generi
a più.individui, quando in ogni caso la porzione individuale
dei generi stessi sia in quantità uguale od inferiore a quelle
stabilite per la minuta vendita, qualunque sia il modo con
cui il prezzo viene corrisposto dal consumatore od anche

se è computato in tutto od in parte nella mercede, soldo
o salario od altre retribuzioni; salvo quanto è disposto al-
l'art. 10, p. ,2, della legge ;

'26 La distribuzione dei generi tasynti negli istituti di
educazione e di istruzione, come seminari, collegi, convitti,
negli 'stabilimenti di cura, ricovero e simili, quando è fatta
in corrispettivo di rette qualsiasi, anche senza scopo di

lucro, dalle~rispettive amministrazioni ai convittori 1 ni

ricovárati; come - pure quella che ha luogo nelle gozzine,
pensioni, osterie, alberghi, ovvero fra le persone .che per
ragione di istituto o di professione fanno vita in comune,
semprechò la quota individuale della distribuziotie .non sia

superiore al limite.della minuta vendita;
3* Le forniture di generi soggetti a dazio alle milizie di

terria e di mare, alle navi per il consumo delPequipaggio e

dei passeggieri, durante il .soggiorno nei porti.e nelle rade;
agli stabilimenti penali, di cura ed altri istituti, che appal-
tano. la provvista dei generi, 'anche se fatta alPingrosso,
quando le dette merci sono destinate ad essere distribuite
in razioni individuali pel consutno giornaliero.
Tali forniture sono soggette a dazio, anche se siano con-

cordate verbalmente, senza contratto scritto.
Nelle forniture alle truppe accampate per esercitazioni il

dazio è dovuto nel luogo dove il fornitore consegna i generi
n1PAmministrazione militare: se la distribuzione dei ge-
neri alle truppe è fatta direttamente dal fornitore, il dazio
si paga nel luogo della distribuzione.
- In fornitura delle merci soggette a dazio alle navi impo1•ta
Pobbligo di corrispondere la tassa pel consumo effettuato od
cifettuabile durante il soggiorno della nave nel porto o nella
rada indipendentemente dalla esistenza o meno, all'arrivo
della nave nel porto dove la fornitura viene eseguita, di ri-
manenze di bordo.
. In tutti i casi sopramentovati non è dovuto dazio se i ge-
neri .distribuiti, somministrati o forniti siano acquistati in
luogo da esercenti o da privati che abbiano già soddisfatto
il dazio a rigore di tariffa,

Atti non söggetti a dazio.

Art. 189.

Non sono soggetti a dazio:
a) la distribuzione di generi fatta direttamente dal ca-

pitano alFequipaggio durante il soggiorno delle navi nei
porti; salvo per la macellazione degli animali a bordo il di-
sposto dell'art. 187, n. 3, e per le forniture dei terzi il di-
sposto del successivo art. 188, n. 3.
Questa disposizione riguarda tanto i generi sopravanzat-i

nel viaggio quanto quelli acquistati per provvista di bordo;
b) le somministrazioni fatte direttamente dalPAmmini-

strazione militare alle truppe di generi che essa provvede
economicâmente alPingrosso o per requisizione, salvo che è
tenuta al pagamento del dazio sui foraggi riscosso mediante
tassa annua fissa, od a tarifa, a termini degli articoli 50 e

52, e sulle carni in scatole distribuite alle truppe nel caso
previsto all'art. 90 del presente regolamento ;

c) il trasporfo dei generi da un luogo di deposito ad un

altro, od il loro trasporto da un locale di deposito a quelli

di abithzione per il consumo particolare del titolare del de-
posito e della sua famiglia, sotto l'osservanza delle cautele
da determinarsi dall'Amministrazione daziaria;

d) le vendite di carni e di altri generi fatte ad esercenti,
che soddisfano il dazio a tarifa o per abbonamento, da parte
di ditte forestiere per mezzo di viaggiatori, piazzisti,' o di
altri ipcaricati.

Art. 190.

Agli effetti del precedente articolo 18T, n. 1 e I si consi-
dera come vendita ambulante soggetta a dazio :

a) la consegna a privati di carni provenienti da altri
Comuni, fatta a mezzo di commissionari, corrieri o di altri
rappresentanti del venditore, indipendentemente dal luogo
ove fu concluso il contratto di compra-vendita od eseguito
il paggmento del prezzo;

b) la consegna di altri generi täriffati fatta nei modi in-
dicati al comma precedente, in quantità inferiori ai limiti
di mi uta vendita.

Passaggio di gencri da Comune a Comune.

Art. 191.

Pel passaggio delle merci dal Comune chiuso alle frazioni
apertç del Comune stesso o viceversa, le due ripartizioni
sono bonsiderate, agli effetti della applicazione del dazio,
come idne Comuni distinti.

Ufßci dariari -- Orario.

Art. 192.

Ne Comuni aperti gli Ufaci daziari sono stabiliti, secondo
la i ortanza della riscossione, dalla Giunta municipale.
Qu sta fissa anche Porario dei detti Uilici.

Dichiarazione di caercizio.

Art. 193.

Ch unque voglia intraprendere nel Comuni aperti la ven-

dita 11 milluto di generi soggetti a dazio, o lo spaccio di
carni, od istituire un macello di animali colpiti da dazio,
deve farne dichiarazione scritta almeno quindici giorni pri-
ma all'Utileio daziario, indicando:

3° Il cognome e il nome di colui che vuole esercitare la
vend:ta al minuto o la macellazione;

La specie della vendita o del macello;
Il Comune, la via ed il numero del fabbricato ove

vuolsi attivare la vendita o il macello;
4° I locali che vi saranno destinati e quelli coi quali

sono in comunicazione, con la dichiarazione di sottoporsi
alle condizioni imposte pei locali ove si fa la vendita o la
macollazione ed all'obbligo di ridurveli, se non si trovino
in tali condizioni;

.9 Gli attrezzi, gli utensili ed i recipienti da adoperarsi,
per ciasenno di questi ultimi anche la capacità;
(? Il giorno delPapertura dell'esercizio.

Ja stessa dichiarazione deve essere presentata ogni qual-
voltq l esercizio viene trasferito da un locale ad un altro.
Tale dichiarazione deye essere fatta anche dalle società

cooperative per i locali in cui si distribuiscono i generi ai
SOCI.

Ove occorra la licenza di altra autorità per Pattivazione
od il trasferimento dell'esercizio, essa deve essere contempo-
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raneamente presentata, e può Pantorità daziaria concedere
i attuazione od il trasferimento delPesercizio prima ancora

del termine stabilito.
Chi lascia trascorrere il termine assegnatogli dalF Ullicio

41aziario per attivare o trasferire Fesercizio, si considera de-
miduto dal permesso ottenuto e come se cessasse di tenere
in attività Pesercizio.
Volendolo di nuovo attivare, deve fare un'altra dichiara-

/.lune.

Attestato di escreizio.

Art. 101.

I predetti locali devono avere le porte d'ingresso sulle
strade pubbliche, ed ove ne. abbiano altre, queste debbono
essere chiuse. Le íinestre non prospicienti nelle pubbliche
vie devono munirsi di grata; i muri che cingono gli esercizi
e le loro dipendenze devono avere un'altezza non. minore
di tre metri.
Sulla porta d'ingresso deve tenersi affissa la indicazione

della specie dell'esercizio.
Nelle cantine annesse a vendite al minuto di vino non

possono esservi nò pozzi, nè condutture, serbatoi o vasi

d'acqua.
DalPosservanza delle discipline stabiite nel presente ar-

ticolo sono dispensati gli esercizi ad uso di dozziile, pen-
sioni ed alberghi.

Se l'esercente ò ammesso a pagare il dazio in via di abbo-

namento, PUfficio rilascia l'attestato di escrcizio, osservate
le disposizioni della legge sul bollo; se invece l'esercente

paga il dazio di volta in valta giusta la tariffa, l'Ufficio
può autorizzare Fapertura provvisoria dell'.esercizio, facen-
do seguire, anzichè precedere, al rilascio di detto attestato,
quanto è stabilito al capo seguente.
Un solo attestato può valere per ht vendita di più generi,

quando si riferisce ad un solo dichiarante ed al medesimo
locale.
Il modello stesso serve anche per attestare il trasferi.

mento delPesercizio da un luogo ad un altro.
La sostituzione di persona nell'esercizio deve essere in

precedenza notificata all'Uilicio daziario, che fa le occor-

renti annotazioni nelPattestato.

Spacci cooperatici - Escrcizi ncilc stazioni ferroviaric.

Art. 197.

Le disposizioni contenute nel Jirecedente articolo sono ap-
plicabili anche agli.spacci e magazzini annessi delle società
cooperative che vendono carni, vino, spiriti e liquori.
Sono pure applicabili agli esercizi esistenti nelle. stazioni

ferroviarie (come buffets, caffè, vendite di liquori e simili),
salvo che l'Amministrazione daziaria ha diritto di ordinare
soltanto la chiusiira delle porte d'ingresso, che non mettono
in comunicazione gli esercizi col piazzale esterno ed interno

della stazione.

Cessezione o sospensione di esercizio.
Processo terhale di verifica dei locali di ecndita.

Art. 198.
Art. 190.

Volendosi chiudere l'esercizio, qualunque sia il modo con

cui si soddisfa la tassa, od anche sospendere o cessaTe sola-
mente la vendita di alcuna six-cie <lei geinri conipresi nel-
l'attestato di esercizio, deve presentarsi denuncia scritta
almeno otto giorni prima alPUflicio.daziario, che ne dà Pat.
testazione.
L'esercizio deve cessare non più tardi del giorno indicato

nella denunzia, quand'auche per caso eventuale non fosse

stato ancora recapitato all'imprenditore I attcstato di ces-
sazione o di sospensione.

CAPo II. - Riscossionc a tariffa.

Esiime dei locali di ecndita o relaticc prescrizioni.

Art. 306.

Se l'esercente intende pagare il dazio di volta in volta,
giusta la tariffa, gli agenti daziari verificano lo stato in cui
si trovano gli esercizi prima della loro attivazione e ne vie-
tano Papertura, salvo Feccezione di cui alPart. 104, se i 10-
cali non sono in regola con le successive disposizioni del
presente articolo.
I locali di vendita e di macello non possono aver comuni-

cazione interna con altri edifici e case di abitazione non in-
servienti allo stesso uso, ed ove ne abbiano, gli esercenti
sono obbligati a chiuderle.
Le stanze aggregate, come accessorio, ai locali di vendita

con interna comunicazione, anche se destinate ad uso di
abitazione delPesercente, sono considerate come continua-

gione dei locali stessi.

AlPesame del locali intervengono Pinteressato, gli agenti .

daziari ed un assessore od un consigliere od un funzionatio
comunale delegato espressamente dal sindaco. Del risultato ,

dell'esame si redige processo verbale. in cui si descrive lo

stato dei locali, le opere bisognevoli per ridurli nelle pre-

scritte condizioni, e si assegna il termine entro cui l'eser-

cente deve eseguirle a sue spese.
Gli attrezzi e gli utensili per la preparazione e la conser

razione dei generi soggetti a dazio devono numerarsi, ed i

recipienti devono misurarsi per accertarne la capacità.
Insorgendo divergenze sul risultato della verificazione, l'e-

sercente può domandare che se ne faccia la misurazione da
un pubblico verificatore a spese della parte soccombente.
Il processo verbale è redatto in tre esemplari, dei quali

uno serve per la parte, il secondo per l'TJfficio, ed il terzo
per Pautorità daziaria.
Il processo verbale deve conservarsi nell'esercizio e pre-

sentai'si ad ogni richiesta degli agenti daziari.
Contro le risultanze del processo verbale si può ricorrere

ai sensi delPart. 360 del presente regolamento.

Ricorso contro le disposizioni pcr operc di riduzione
dei locali e secondo csamc dei ·mcdcsimi.

Art. 199.

Trascorso il termine indicato nel processo verbalcy senza
che le opere prescritte per ridurre i locali in regola siano
state eseguite e senza presentazione di reclamo all'Uffteio da-
ziario, questo Vieta l'apertura dell'esercizio o sospende la
vendita e ritira Pattestato rilasciato ai termini de1Part. 10-1.
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Ove sia presentato reclamo, si sospende l'esecuzione delle
opere e PUilleio lo rimette alla' Giunta municipale, che deci-
de ed assegna un nuovo termine perentorio di giorni dieci
per eseguirà le opere ritenute indispensabili.
Il teclamo prodotto contro qilesta decisione non sospende

la esecuzione dei lavori disposti. Fino alla risoluzione della
controversia il nuovo esercizio, salvo l'eccezione staþilita
dall'articolo 104, non può essere attivato col pagamento del
dazio a tarifig; e se occorre od è richiesto un nuovo esame

del locali, si esegue da un impiegato a ciò espressamente, de-
legato.

.

Le speso della seconda visita sono a carico del ricorrente
solamente quando sia riconfermata la prima decisione.

Omessa riduzione dei locali.

Art. 200.

Scaduto il termine assegnato dall'autorità daziaria in caso
di reclamo senza che l'esercente abbia fatte eseguire le opere
riconosciuto necessarie a ridurre i propri locali in regola, è
vietata l'apertura dell'esércizio, ove non sin ancora attivato,
rifiutando il rilascio dell'attestato, ovvero ritirandolo se fu
concesso. Se è attivato l'esercizio, non si permettono altro
introduzioni di generi.
Da quel momento si considerano fatte in frode l'introdu-

zione o la vendita di generi soggetti a tassa.

Variazioni nello stato riconosciuto dell'esercizio.

Art. 201.

Volendosi introdurre delle variazioni nello stató già rico-
nosciuto dei locali, degli attrezzi, degh utensili e dei reci-
pienti delPesercizio, Pedereente deve, otto giorni prima, pre-
sentare dic1eiarazione in due esemplari, e l'Ufficio daziario
gliene restituisce uno con attestazione.
L'Ufficio, fatte le verificazioni necessario, redige proccaso

verbald della visita e lo unisce a quello del precedente esame
dell'esercizio.

Ricognizione d'esereizi già in attivitù.

Art. 202.

L'esame e la ricognizione dello stato dei locali, degli at-
trezzi, degli utensili e dei recipienti si fa per esercizi già in
attivita:

a) quando sono condotti a tarifa e si trasferiscono da
una ad altra località;

b) quando cambia l'amministrazione del dazio, senza
che l'esercente siasi in precedenza abbonato pel pagamento
della tassa;

c) quando un esercente abbonato cessa dal contratto e

non lo rinnova, volendo continuare l'esercizio a tarifa.
In questi casi si osservano le discipline stabilite per gli

esergizi di nuova attivazione.

Dichiereolono per l'introduzione dei Ucncri nell'esercizio.

Art. 203.

Prima d'introdurre nell'esercizio generi o animali da ma-
cello soggetti a dazio, si deve dichiarare all'Uilicio daziario :

1° Il cognome e il nome dell'esercente ;
2° La qualità e la quantità dei generi da introdursi, ov-

vero la qualità ed il numero delle bestie;

' 3· L'eser zio, il giortio e Pora in cui seguirà Pintrotiu-
zione, e relat amente alle bestie per le quah si vuol fare ri-
serva di dest nare le carni in tutto o in parte alla introdu-
zione in altri Comuni, deve pure indicarsi la quantità per la
quale si fa t e riserva.
La stessa ichiaratione devono presentare i venditori av-

ventizi di g eri soggetti a dazio nei porti, sulle fiere, sui
mercati e si ili, prima di cominciarne lo spaccio.

Introduzio ic di ntosto e di uva nei locali di esercizio.

Art. 204.

La dic1eia aziono prescritta dal precedente articolo deve
essere prese tata all'Ufficio anche per la introduzione di uva
e di mosto negli esercizi di vendita, di cui all'art. 103, e

nelle cantin annesse.

Compiuta la vinificazione, Pesercente è tenuto a pagare il
dazio stabil to per il vino che l'Ufficio daziario accerta con
le norme s obilite dal precedente articolo 155.

Registrazione dolla dicleiarazione.

Art. 203.

La dicle ratione d'introdurre col pagamento del dazio ge-
neri od a ali nell'esercizio può fawi in iscritto ovvero a
voce. i

Quando lè fatta verbalmente, l'Ufficio daziario la riporta
nel regist o delle dicleiarazioni, e producendosi invece per
iscritto si annota sul registro soltanto il cognome e nome

di colui c) e la presenta e sulla dichiarazione il numero pro-
gressivo s tto il quale venne registrata.

Liquidarionc e riscossione del dazio.

Art. 206.

Presen ta la dic1eiarazione, l'Ullició procedé alla liquida-
zione del dazio in corrispondenza della dichiarazione stessa,
ove la ri onosca regolare, e, fattane la riscossione, rilascia
al dichia ante la bolletta di adaciamento, in cui sono ripor-
tate la d ta e Pora della emissione, tutte le indicazioni della
dicleiara ione e la somma pagata.
Se la icleiarazione è presentata in iscritto, viene contrap-

posta al a matrice della bolletta rilasciata al contribuente.
Le dis osizioni stabilite dagli articoli 106, 107, 108, 109,

111, ult'mo comma, 119, 122 e 123 per la liquidazione e ri-
scossio del dazio, per le controversie di tarilla, per i ricu-
peri e mborsi di dazio nei Comuni chiusi, valgono anche
per i C muni aperti.

Macelli.

Art. 207.

Nei pomuni, provvisti di pubblico macello, il dazio si

paga prima che ayvenga Pintroduzione delle bestie nel ma
cello o nelle stalle annesse.
La disposizione medesima ò applicabile per la introdu

zione di bestie nei macelli privati, separati dai locali di ven
dita, o nelle stalle annesse.

Nei casi suddetti la introduzione degli animali nei macelli
e nelle stalle deve essere preceduta dalla dichiarazione pre
scritta dall'art. 203.
Sulle bestie distrutte in tutto od in parte dopo la macella-

zione, per ordine dell'autorità sanitaria, viene restithito il
dazio relativo.
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Introduzione dei generi negli esercizi.

Art. 208.

L'introduzione dei generi o degli animali nëgli esercizi può
farsi soltanto di giorno, dopo ottenuta la bolletta di adacia-
monto, dallat quale debbono essere accompagnati.
Nei locali di esercizio non si possono introdurre, nò fabbri-

care generi tassati che non siano coperti da bolletta di ada-
ziamento. Questa deve essere conservata sino a che il genere
si trova nell'esercizio.

Bolli e oöntrassegni.
Art. 209.

Gli animali dévonö essere bollati presso l'Ufficiò daziariö
prima che si introducano nei macelli e nelle stalle. Per gli
animali bovini valgono le stesse norme stabilite per i Comuni
chiusi.
L'Ufficio daziario può inoltre assoggettare a speciali bolli

e contrassegni le carni fresche e salate e gli altri generi sog-
getti a dazio non indicati nell'articolo seguente, prima della
introduzione nel locali di esercizio. In tal caso, per l'appli-
cazione dei diritti di suggello alle bottiglie ed ai fiaschi si
osservano le norme stabilite ne1Porticolo seguente.

ßuggdilagione dei fusti e dei recipienti.

Art. 210.

Il vini, Paceto, Palcool, Pacquavitë, i liqüöri e gli olii in-
trodotti negli esercizi con pagamento del dazio giusta la ta-
riffa, devono conservarsi in botti od in altri recipienti, i cui
fori si pongono sotto suggello.
Si applica lo stesso procedimento ai detti liquidi chiusi in

bottiglie, se vengono assoggettati al dazio secondo il numero
di queste, oppure se sono contenuti in flaschi od in altri si-
mili recipienti.
Per Papplicazione dei suggelli si riscuotono dagli agenti

daziari i diritti accessori stabiliti nella tariffa comunale, ed
in difetto ò fatto obbligo al contribuente di tornire quanto
occorre per la suggellazione. Il diritto di suggello stabilito
nella tariffa comunale per Ic bottiglie e per i fiaschi si ap-
plica integralmente per quelli di capacità superiore a mezzo

litro; per le bottiglie e per i fiaschi che contengono mezzo

litro o sneno il diritto stesso si riduce alla metà o ad un

quarto secondo che la loro capacità ecceda o non un quarto
di litro.
Per poter versare o travasare i liquidi soggetti a dazio, già

introdotti nell'esercizio, in altri recipienti, occorre il con-
corso degli agenti daziari. Essi soli sono autorizzati ad in-
frangere i suggelli ed a rimetterli ai fori delle botti, delle
bottiglie o di altri recipienti.
E' concesso ai rivenditori al minuto di tenere sturati per

ogni qualità d'alcool, acquavite e liquori una bottiglia, pel
vino un flasco, per l'aceto e per gli olii una bottiglia od un
fiasco per la vendita corrente, purchò rimanga traccia del
suggello sul recipiente. Consumato il liquido contenuto nei
detti recipienti può, senza intervento degli agenti, sturarsi
un'altra bottiglia od un altro fiasco, e così di seguito, a con-
dizione che il recipiente esaurito rimanga vuoto e sia pre-
sentato ad ogni richiesta degli agenti.

Trasformazione dei generi.

Art. 211.

Sulle trasformazioni (che subisconö i generi introdotti nel
locali di esercizio con ;)agamento di dazio non è dovuto al-
cun dazio supplementare se il prodotto della trasformazione

costituisca un genere tassato dalla tariffa in misura uguale
a quella del dazio già pagato.
Per le altre trasformazioni, in condizioni differenti da

quelle considerate nel precedente comma, si applicano le di-
sposizioni delPart. 14, salvo per Puva ed il mosto trasfor-
mati in vino Posservanza del successivo art. 201.
Le trasformazioni debbono essere previamente denunziate

alPUfficio daziario, che ne fa immediata attestazione sulla

bolletta, per gli opportuni riscontri, e procede quindi, ove
ne sia il caso, alla riscossione del dazio.
Se le trasformazioni devono farsi in locali separati da

quelli d'esercizio, il trasporto dei generi, sia alPuscita dal-
Pesercizio che alla reintroduzione nel medesimo, ha luogo
con bolletta di accompagnamento.

Trasporto di generi da uno ad altro esercizio. - GAiacciaie.

Art. 212.

I generi assoggettati al dazio secondo tariffa, possonö es-

sere trasportati in esensione da nuovo dazio da uno ad un
altro esercizio dello stesso Comune, previa denunzia all'Uf-
ficio daziario che rilascia una boiletta d'accompagnamento.
Le carni macellate fresche possono essere trasportate in

esenzione da nuovo dazio, dai locali di vendita alle ghiaccimie
e viceversa, sotto l'osservanza delle cautele da determinarsi
dalPAmministrazione daziaria.

Magazzini di deposito di generi e di animaa.

Art. 213.

Gli esercenti a tariffa possono tenere generi o animali sog-
getti a dazio in locali distanti almeno 100 metri, misurabili
secondo il tratto più breve di comunicazione, dalPesercizio,
macello o spaccio.
Ai locali ed ai generi soggetti a dazio si ypplicano le dispo-

sizioni riferibili al deposito nei magazzini di privata pro-
prietà nei Comuni chiusi, e per gli animali quelle relative al
bestiame introdotto nei detti Comuni per allevattiento, pa-
scolo o lavoro.

Magazzini di deposito all'ingrosso.

Art. 214.

Nei casi considerati alPart. 24, comma 7, della legge,
Festrazione dai magazzini di deposito alPiagrosso di generi
in quantità inferiori ai limiti stabiliti per la minuta vendita,
dev'essere preventivamente dichiarata alPUfficio daziario il
quale rilascia una bolletta di accompagnamento.

Verifiche negli esercizi.

Ai't. 215.

Gli agenti daziari possono verificare i generi dichiarati al
momento delPintroduzione negli esercizi, ed eseguire veriti-
cazioni saltuarie per constatare se i generi esistenti, tenuto
conto dello smercio avvenuto, corrispondano con quelli pei
quali secondo le bollette ò stato pagato il dazio.
A tergo delle bollette s'inscrivono dagli agenti le quantità

per cui quelle si riconoscono ancora valide, e sopra ognuna,
quando siano stati totalmente smerciati i generi relatifi. si
appone, valendosi anche di apposito í>ollo. la paroin annui-
lata.

**
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La bolletto, portante tale indicazione, è consegnata all'e-
durcente.
Le disposizioni del presente articolo sono applicabili anche

ai locali di vendita considerati ne1Part. 197.

'Accertamenti negli esercizi di vendita.

Art. 216.

Quando un Comune chiuso viene dichiarato aperto, nel
gigrno in cui si attua il nuovo metodo di riscossione, deb-
bono i venditori di generi soggètti a dazio presentare all'Uf-
ficio daziario una dichiarazione conforme a quella prescritta
dall'art. 203, nella quale indicheranno anche la qualità e

la quantità dei generi esistenti nei locall di esercizio e ma-

gazziÅi annessivi, presentando le corrispondenti bollette di
adaziamento.
' Gli agenti daziari verificano tali generi e, in apposito pro-
cesso verbale, ne descrivono la qualità e la quantità e per
quelli, riguardo ai quali-non fosse provato il pagamento del
dazio, tiuesto viene liquidato per essere pagato entro quindici
giorni.
li esercenti debbono inoltre presentare la denunzia del-

Pesercizio secondo Part. 193.

Venditori particolari di vino.

Art. 217.

L'Amministrazione daziaria può dispensare in tutto od
in parte dalle discipline, portate dai precedenti articoli, co-
loro che vendono al minuto vino prodotto dall'uva dei propri
fondi; non mai però esimerli dalPobbligo della dichiarazione,
nò dal pagamento del dazio.

Atti sof6etti a dazio eseguiti da privati.

Art. 218.

I privati, prima di vendere al minuto o di distribuire non

gratuitamente generi soggetti a dazio, devono dichiararne la
qualità e la quantità all'Uilicio daziario, soddisfacendo il
dakió dovuto.
Egnale obbligo incombe per la macellazione degli animali

bovini, suini, ovini ed equini, prima che sia eseguita e per
la vendita delle relative carni provenienti da altri Comuni.
Gli animali, morti per infortunio o per malattia, quando ne
sin autorizzato Puso per alimentazione, devono essere dichia-
rati prima che le carni siano utilizzate.
Alla liquidazione e alla riscossione del dazio si procede

con le norme indicate nei precedenti articoli. I privati sono
pe1·ò dispensati dall'obbligo di dichiarare l'istituzione o ces-

sazione delPesercizio e di ridurre i locali nelle condiziòni
prescritte per i pubblici esercenti.

CAro III. ,- Riscossione per abbonamento.

Abbonamenti con i privati e con gli eseroenti.

Art. 219.

Gli esercenti ed i privati che compiono atti söggetti a dazio
possono chiedere di soddisfare il dazio mediante il paga-
mento di un canone annuo di abbonamento.
L'abbonamento vale soltanto per la specie determinata di

generi smerciati nel locale convenuto e pel tempo stabilito
nel relativo contratto.

Per gli eseycizi stabili l'abbonamento ò. obbligatorio per
Pintero anno solare; o, se fatto durante Panno, per tutto il
restante periþdo dell'anno stesso. L'abbonamento può ces-

aare, prima ßella scadenza stabilita, soltanto quando si ve-
rifichi la ceshzione totale dell'esercizio per cui fu stipulato.
In tale ipo i l'esercente è tenuto a corrispondere la rata

di canone r lativa al mese in corso, purchè la denuncia di
cesaazione s a stata presentata all'uincio daziario nei primi
cinque giorgi del mese; altrimenti deve corrispondere anche
la rata del gnese successivo.
L'esercente abbonato è dispensato dall'obbligo della ridu-

zione dei I cali e dalle dichiarazioni relative alle introdu-

zioni e trasformazioni dei generi nell'esercizio, nel quale può
fare ogni Mariazione.

Trattative di abbonamento.

Art. 220.

Le trattative per gli abbonamenti hanno luogo soltanto
con PCffi¢io daziario.
Le do unde devono essei*e stese su carta munita del pre-

scritto b llo, garantite per un sesto del canone con deposito
in conta °, in titoli di rendita pubblica o con altri titoli di
Stato o garantiti dallo Stato valutati al prezzo di Borsa, o

con la malleveria di una terza persona riconosciuta solvente
sotto la responsabilità del capo dell'Ufficio daziario.

Fino glla stipulazione del contratto Fesercente continua
a soddigfare il dazio a tariffa sui generi che introduce, te-
nendosi in sospeso solamente l'assetto dei locali di esercizio.
Sono dispensati dal prestare la cauzione gli esercenti che

paghind il ennone a rate bimestrali anticipate.

Contratti di abbonamen‡ö.

3rt. 221.

I cö tratti di abbonamento devono risultare da attö scrit-
to, e ondo il moddlo stabilito ed i patti in esso contenuti.
Si pos ono però aggiungere altre particolari pattuizioni, pur-
chè un siano contrarie alla legge ed al presente regolamento.
Se 'abbonamento si riferisce a generi diversi il contratto

deve ndicare separatambate l'importo del canone stabilito o

conc 'dato per ciascan geliere.
Di regola il contratto ha effetto dal primo giorno del mese

succ ssivo a quello della stipulazione; non di meno può, in
virtt di patto espresso, ricevere forza retroattiva, non oltre
però il principio del semestre solare m corso.
11 contratto si distende dal rappresentante dell'Ufficio da-

ziar o, in doppio originale, e si sottoscrive dai contraenti e
dal garante ove vi sia. Se il contribuente od il garante non
sap ia o non possa scrivere, ne ò fatta menzione nel contrat-
to, l quale viene, in loro vece, sottoscritto da due testimoni.

er la redazione del contratto l'esercente è 'tenuto a cor-

ris ondere la sola tassa di bollo.
tervenuta Papprovazione prescritta dalFarticolo seguen-

te, una copia del contratto si consegna all'esercente e Faltro
si trattiene pressa PUfûcio daziario, nella cui giurisdizione
si !trova l'esercizio abbonato. ,

Approvazione dei oöntratti d'abbonamento.

Art. 222.

I contratti d'abbonamento devono essere per qualsiasi som-
iga approvati dalla Giunta municipale. Nello stesso modo si

dpprovano le proposte per Io svincolo delle cauzioni prestate
dagli esercenti.
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Pagamento del canone.

Art. 223.

Il canone annuo convenuto si paga presso l'Uñicio dazia-
rio o alla tesoreria del Comune alle scadenze stabilite·dal

contratto; e viene rilasciata alla parte la bolletta per rata
di canone., facendone tosto annotazione alla partita nel re-

gistro mastro.
In caso di cambiamento dell'Amministrazione daziaria,

quella che succede non tiene conto della differenza pagata
in più della rata dovuta e pagata a termini del contratto,
salvo alPese cente il diritto di regresso verso l'Amministra-

zione anteri re pel ricupero dell'eccedenza anticipata.
Tuttavia i canoni, che non eccedono le lire venti alPanno,

possono essere pagati in una sola volta, sin dalla scadenza

della prima rata, senza ulteriore responsabilità del contri-
buente che provi il pagamento.

Mora del pagamento.

Art. 224.

L'Ufficio daziario incaricato della riscossione dei canoni,
fatte le opportune annotazioni nel registro maatro, invita in
via ainministrativa gli esercenti abbonati, caduti in mora,

a pagare entro il termine di dieci giorni le rate non soddi-
sfatte alle scadenze stabilite nei contratti. L'invito si noti-
fica per mezzo di un agente daziario o del messo comunale.
Scaduto inutilmente detto termine, l'Ufficio daziario pro-

cede direttamente, all'incameramento della cauzione pre-
stata dalPesercente abbonato, sino alla concorrenza del suo
credito per canone, oltre .la multa del 4 % sulla somma non

pagata, a termini delPart. 30 della legge. Ove nell'ulteriore
termine di cinque giorni la cauzione non sia reintegrata dal-
l'esercente, PUfficio può dichiarare la decadenza dalPabbo-
namento ed applicare all'esercente la tassazione a tariffa.
Nei casi in cui non sia stata prestata cauzione, contro gli

esercenti morosi ed i loro garanti solidali, l'Ufficio, scaduto
inutilmente il termine di dieci giorni dalla notifica de1Pin-
vito a pagamento, procede in via ingiunzionale con le norme
stabilite nel precedente art. 122; e può applicare all'eser-
cente la decadenza dall'abbonamento a sensi del precedente
capoverso.

Cessagioni dell'abhänamento e dell'esercizio.

Variazioni di tariffa.

Art. 225.

Per i generi rimasti invenduti al termine delPabbonamento
l'esercente è nuto al pagamento del dazio; e cessando dal-
l'esercizio, n lia diritto a rimborso..
Salvo quanto è disposto agli articoli 120 e 187 per gli au-

menti di tarifa, in caso di riduzione della medËsima i con-
tratti di abbonamento in corso sono risoluti e possono mo-

dificarsi, di mutuo accordo tra l'Amministrazione daziaria
e Peserdente, in relazione alle dette riduzioni.

1 )bonamenti per classi di esencenti.

Art. 226.

Con le nor w stabilite nei precedenti articoli, gli abbona-
menti posson faréf anche per singole classi di esercenti me-
diante la cor1esponsione di un canone annuo fisso, ripartito
tra i singoli esercenti.

Alla fine Íli ciascun esercizio, l'Amministrazione rimborsa
ai singoli esercenti abbonati di ogni classe la maggior ilomma
introitata dalla riscossione del dazio dai privati e dai riven-
ditori ambulanti, come anche per l'apertura di nuovi' eser-
cizi della classe cui essi appartengono, e del pari esige da
ognuno di essi la quota delle somme introitate in meno per
chiusura di esercizi abbonati esistenti al principio de1Panno.
Tanto l'abbuono quanto lo aggravio sono ripartiti in ragione
dei canoni fissati ad ogni eseroente al principio delPanno.

Abbonamento obbligatorio

Art. 227.

L'abbonamento è obbligatorio, a sensi delPart. 29 della
legge, quando i locali di esercizio non si possono facilmente
ridurre in conformità alle prescrizioni contenute nelPart. 100
del presente regolamento, ovvero quando le qualità dei ge-
neri in vendita nell'esercizio siano di dillicile controllo per
garantire l'Amministrazione daziaria dal pericolo di frodi,
e così pure quando l'esercizio abbia sede in una frazione di-
stante oltre un chilometro dal centro principale del Comune.
Ad istanza dei contribuenti, si applica altreal Pabbona-

mento, nel modo indicato al precedente comma, in tutti i
casi considerati nel precedente art. 188.
Nel corso della procedura per la determinazione del ca-

none, i contribuenti debbono prestare la cauzione in ragione
del sesto del canone richiesto dall'Amministrazione daziaria,
e 'pagare alle scadenze prescritte il canone relativo, salvo re-
stituzione, a controversia definita, delPeventuale eccedenza
sia della cautione che delle rate di canone versate.

TITOLO V.

Restituzioni.

Art. 228.

La restituzione del dazio è obbligatoria per i generi espor-
tati all'estero.
Per quelli trasportati dai Comuni chiusi in altri Comuni

spetta ai regolamenti locali, di cui alParticolo 37, di deter-
minare i casi in cui si fa luogo a restituzione del dazio e le
norme relative di applicazione.

Generi esportati all'estero.

Art. 229.

Il dazio pagato per i generi che si esportano alPestero
viene restituito alle seguenti condizioni:
All'atto del pagamento del dazio deve essere fatta riserva

de1Pesportazione, la quale ò annotata sulla bolletta di pa.
gamento. L'TJillcio ha facoltà di redigere, in contradittorio
delPinteressato, uno speciale processo verbale per descri-
vere esattamente i generi e di prelevare campioni dei generi
stessi da sottoporsi ad analisi, comunicandone i risultati

alPintroduttore.
L'esportazione deve aver luogo entro un anno dalla data

della bolletta di pagamento, con facoltà alPAmniinistrazio-
no daziaria di concedere proroghe fino ad un altro anno.

I generi da esportarsi vengono presentati alPUillcio con

apposita dichiarazione accompagnata dall'originale bollotta
di pagamento.
L'esportazione può effettuarsi a più riprese, purchè ogni

volta sia fatta in quantitA non minore di un ettolitro, ove
si tratti di vino, di mezzo quintale, ove si tratti di olio ed



36 Bapplemento alla GAZZETTA UFF CIALE, n. 101, del 29 aprile 1924.

in una quantità il cui dazio non sia minore di lire quaranta
per ogni altro genere.
Si determina, come all'articolo 155, il ragguaglio fra il

vino, il mosto e l'uva, fra l'olio e le olive.
Non è ammessa restituzione del dazio pel vinello, pel

mezzo vino, per la posca, per l'agresto e pel vino che abbia
una forza alcoolica inferiore a cinque grmli centesimali.

- Non si ammettono del pari a restituzione, gli spiriti a meno
di 85 o. 90 gradi delPalcoolometro di Gay-Lussac, secondo
che siano ricavati dal vino o da altre sostanze.

Catttele da osservarsi per l'esportazione all'estero.

Art. 230.

Per il genere diretto all'eskro, l'esportatore deve indi-

care, nella dicleiamzione di cui all'articolo precedente, la
dogana per la quale deve uscire ed il tempo entro il quale
seguii•à Pesportazione.
L'UfBeio verifica il genere ed accertsta la sua identità

con quello dichiarato alPintroduzione,. applica i suggelli pi
recipienti, come pel trasporto delle merci da una dogana
alPaltra, e dà una bolletta di tranaito, assegnando la via
da percorrere ed il tempo strettamente bisognevole per ar-
rivare alla dogana di confine, dalla quale deve seguire Pe-

sportazione alPestero.
86 col genere che si esporta si dà scarico a tutta la par.

tita con la quale fu introdotto, l'Ufficio ritira la bolletta
di adaziamento; in caso diverso la restituisce, inscrivendovi
a tergo la qualità e la quantità del genere che si esporta,
la data ed il numero della emessa bolletta di transito.
La dogana d'uscita, accertatasi della identità del ca.rico,

ilella integrità dei suggelli apposti, della reale esistenza dei
generi in perfetta corrispondenza coi documenti di accom-
pagnamento e della eKettiva uscita dei generi stessi dal ter-
ritorio dello Stato, appone sulla bolletta la certiilcazione,
come è prescritto. per le merci che escono per transità dallo
Stato, e i•llascia il certißeato di scarico.
Lo scontrino del certißcato di scarico viene consegnato

alla parte che lo presenta alPautorità daziaria; quegte ne

dà la ricevuta e dispone lui restituzione del dazio, titiendo
il certißcato alPordine di rimborso,

Pergone anemease alla restituciotee.

2rt. 231.

Sono amniessi ad ottenere la restituzione del daziõ:
a) Ìa persona stessa al cui nome segul l'introduziöne

entro 11 Comune chiuso;
b) il suo procuratore d successore legalmente ricono-

sciuto, ove giustifichi la sua qualità alPatto dell'esporta-
nione o della uscita;

e) chi abbia dalPintroduttore acquistato il genere, pur-
ehè la cessione sia stata regolarmente notificata all'Am-
minÌstrazione daziaria.

2nimali mÿcellati traspörtati in altri Comuni.
'Art. 232.

La råstituzione del dazio sugli animali e sulle carni fre-
sche o oongelatp trasportate altrove per il consumo, ha luo-
go quando:

a) nella dichiarazione e nella bollette per la tassa di
macellazione sia indicato il Comune cui sono destinati;

b) gli animali o parte di animali vengano introdotti in
altro Comune o dalla parte chiusa alla parte aperta dello

stesso Gom ne, o viceversa, entro tre giorni dalla macella-
zione ;

c) sian bollati ed accompagnati dalla bolletta.
L'Uilicio el Comune in cui gli animali o parte di animali

sono trasp tati trascrive nel registro delle dichiarazioni:
1) la data, il luogo d'emissione ed il numero della

bolletta prodotta a provare che fu altrove pagata la tassa
di macellaz one;

2) il numero e la qualità delle bestie per, cui fu

emessa;

3) i olli riscontrati.
Il dazio iene riscosso con le regole stabilite, facendone

attestazion sulla primitiva bolletta di pagamento ; e spetta
alla parte i procurarsi la restituzione della tassa pagata
nel luogo d lla macellazione.
Per le be tie daziate a peso per mezza bestia s'intende la

metà in p i non staccate di quanto pesava intera; per
quelle dazigte a ca.po mezza bestia ò rappresentata dal
quarto ant iore e da quello posteriore, non compresi i
visceri e la testa.
Il termi di tre giorni indicato alla precedente lette-

ra b) non applicabile ai trasporti di carni congelate, il
cui traspor o può effettuarsi entro sei mesi dalla data della
bolletto di pagamento.
Per le b stie macellate in un esercizio abbonato non vi

ha luogo a restituzione di dazio quantunque introdotte in
altro Comune.

Tras orto di generi de unö ad attrö esercizig
di Comuni aperti.

Art. 283.

Per la, restituziöne del dazio pagato a tarifar sui generi
e sulle carpi salate o preparate che sono trasportati da
uno ad altilo esercizio di diferenti Comuni aperti, ai sensi
delPart. 37 della legge, si osservano,

'

di regola, le norme

stabilite m IParticolo precedente.
Il trasporto però può . efettuarsi entro un anno dalla

data della solletta di pagamento, ed è consentito anche se

on ne fu fatta riserva alPatto del pagamento.

TITOLO VI.

1Piritenwm

CAro I. - Coneuni eleinsi.

Vigilanza (ungo la rios del mare.

Art. 234.

Nei C uni chiusi che toceano il mare, tiumi, laghi o

canali gli genti della IL guardia di finanza, addetti alla
vigilanza 1 ngo la riva nei riguardi doganali, esercitano gra-
tuitamente la vigilanza anche in rapporto al dazio consumo,
senza reep4nsabilità per lo Stato.

Vigilanzo degli agenti daciati óll'enterno degli Uffici.

Art. 285.

Gli agen i invigilano perchè nei Comuni chiusi non sieno
introdotti i nascosto generi soggetti a dazio, ovvero senza
che siansi |adempiute le formalità prescritte.
Quelli a detti alla vigilanza delle barriere debbono inol-

tre richied re ai contribuenti le hollette o licenze per con-
frontarle >i generi sdaziati o da introdursi, ed impedirne
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li introduzione, ove ne differiscano, sia in quantità che in

qualità, promuovendo, se del caso, le opportune rettifiche
come alPart..-118, e contestando, a seconda delle emergenze,
la contravventione.

Econtrino delle bollette di adaziamento.

Art. 236.

Se dal confronto dei generi adaziati con le bollette da cui
essi sono accompagnati non emergono differenze, gli agenti
permettono la introduzione dei generi stessi separando dalla
bolletta lo econtrino che depositano immediatamente in ap-
posita cassetta, la chiave della quale ò tenuta dall'autorità
daziaria, o dalPimpiegato a ciò delegato.
La sera questa cassetta viene aperta, si ritirano gli soon.
trini e viene di nuovo rilasciata chiusa all'Ufficio daziario.

Gli scontrini sono confrontati con le matrici a cui ven-

gono contrapposti, e le discordanze, ove ne sia il caso,
danno luogo a procedimento.

Controbollette di sdaciamento.

Art. 237.

FAllorchò alle barriere sia stabilito uno speciale controllo
di fupzionari all'uopo incaricati, questi .ritirano le bolletto
da cui i generi sono accompagnati, dopo di averne consta-
tata Pesattezza, e rilasciano ai contribuenti una contro-bol-
letta., alla cui matrice viene contrapposta quella che prima
fu rilasciata, ed eseguono immediatamente i necessari ri.
scontri coi libri e registri a cui la bolletta si riferisce, e

che devono essere messi a loro disposizione.
' Ogni discrepanza od irregolarità rilevata forma oggetto
i speciale rilievo.

Divieti riguardanti la linea daciäria.

'Art. 238.

Nelle mura;, nei bastioni, nei caseggiati ed altro che for-

mano la linea daziaria ò vietato di fare aperture, collocare
tubi, scavare canali ed acquedotti e praticare gallerie od al-

. tri passaggi sotto la linea stessa, danneggiare o smuovero

le, barriere od i segnali, appoggiarvi qualsiasi oggetto che

ne faciliti la scalata, o salirvi o introdursi nei fossati, o

depositarvi o trasportarvi generi, senza permesso delPauto-

,rità daziaria.

Zona esterna di sorveglianza.

Art. 239.

Intorno alla linea daziaria dei Comuni chiusi, e fino alla
distanza di 25 metri, è stabilita una zona esterna di sor-

.veglianza, la quale può essere estesa o ristretta, secondo
le esigenze del servizio daziarío e delle condizioni locali.
La zona da stabilire e le variazioni, che occorra intro-

durvi, sono deliberate dal Consiglio comunale e sono ap-

provate dal Prefetto. Quando vi sia divergenza, decide il

Ministro delle finanze.

Divieti riguardanti la zona esterna di sorveglianza.

Art. 240.

Entro la zona di vigilanza intorno alla linea daziaria è

vietato, senza il permesso dell'Amministrazione daziaria,
fare costruzioni, piantagioni, rialzamenti e simili opere che

possano agevolare le frodi e rendere dillicile la sorveglianza.

E' vietato del pari depositarvi od ammassarvi generi, an-
che se destinati alla vendita alPingrosso, senza il permesso
dell'autorità daziaria, rilasciato sulla domanda in iscrit-
to della parte interessata; ad eccezione dei prodotti del
suolo, ancorchè provenienti da terreni situati fuori della
linea daziaria, quando l'edificio pel deposito o Pammas.
samento dei prodotti ed i terreni donde essi provengono
appartengono allo stesso proprietario o fittaiuolo.
11 permesso del deposito può essere subordinato alla te-

nuta, da parte dei concessionari, di un registro di carico e

acarico, soggetto alla , sorveglianza degli agenti, in cui sia
annotato il movimento delle merci, a sensi del successivo
articolo 245; e può essere in qualsiasi momento revocato col
preavviso di tre mesi.

Zona interna di sorveglianza.

Art. 241.

Ove se ne riconosca il bisogno, per ovviare il pericolo di
frodi, i Comuni possono stabilire entro la cinta daziaria
una zona particolare di vigilanza fino a 25 metri di lar-

ghezza all'esterno delle stazioni, delle loro dipendenze e

dei tratti di ferrovia o tramvie intercomunali intersecati
dalla stessa cinta daziaria.
Entro tale zona ò vietato depositare od ammassare ge.

neri soggetti a dazio, senza il permesso dell'autorità da-
ziaria.

ßtazioni ferroviaric e tramviaric.

Art. 242.

Le stazioni ferroviarie e tramviarie intercomunali e le loro
dipendenze sono soggette a particolare vigilanza per parte
degli agenti gel dazio di consumo.
Vi sono soggetti anche i tronchi di ferrovia e di tramvia

intercomunale compresi entro la zona esterna di vigilanza.
Per l'esercizio delle proprie funzioni, gli ufficiali e le

guardie del dazio, anche se vestiti in abito borghese, pur-
chè in questo caso siano forniti di speciali tessere di rico-
noscimento vistate dal capo del servizio ferroviario in luo-

go, hanno sempre libero accesso nelle dette stazioni e loro

dipendenze, sia di giorno che di notte, quando sono aperte,
per farvi le occorrenti perlustrazioni.
I capi delle stazioni devono permettere l'esame dei re-

gistri e delle merci, su richiesta motivata delle Ammini-

strazioni daziarie, agli agenti da queste appositamente de-

legati.
Le Amministrazioni daziarie possono stabilire nelle sla-

zioni e nelle loro dipendenze, comprese nella zona di vigi-
lanza, dei casotti o garette per le guardie daziarie destinate
al servizio di sentinella.
Nei recinti delle stazioni e delle loro dipendenze, deve

esservi il solo numero di porte ed aperture strettamente

necessario pel servizio pubblico. In caso di divergenza fra
le Amministrazioni ferroviarie e tramviarie e quelle dazia-

rie, decide il ifinistro delle finanze di concerto con quello
dei lavori pubblici.
Vi sono permessi i depositi di generi pel servizio della

ferrovia e delle tramvie intercomunali, purchè tuli magaz-
zini non abbiano comunicazione interna con abitazioni o

stanzd ad uso privato; ma è vietato. sia di stabilirsi qual-
siasi deposito di generi soggetti a dazio ad 11so dei privati,
sia di farvi costruzioni, piantagioni, rialzamenti ed altre
simili opere, che rendano diffleile la sorveglianza, come

pure di praticare delle nuove aperture nei muri esterni

lungo la cinta daziaria senza 11 permesso dell'Amministra-

zione daziaria.
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Locali soggetti a particolaro eigilama.

Art. 243.

Sono sottoposti a particolare vigilanza nei Comuni
chiusi:

Í• I locali destimoti a deposito di generi soggetti a
dazio, e quelli in cui si tengono animali o generi introdotti
temporaneamente;

2· I fondi od i locali di fabbrica. o di deposito nei quali
si producono uve, olive od altri generi tassati sulla pre-
duziorie interna;

3· I palmenti e frantoi nei depositi agricoli considerati
alParticolo 155, per il tempo in cui si eseguono le opeya-
zioni di pigiatura dell'uva e di molitura delle olive;

4• Gli esercizi di vendita al minuto di generi soggetti
a 'dazio, come bugets, cañè, vendite di liquori e simili, esi-
stenti nelle stazioni, e considerati come posti fuori della
linea daziaria, a termini del precedente art. 96.

I locali dove si smerciano bevande vinose e quelli in
cui si,conservano vinacce;

OR I locali nei quali si detengono i combustibili per gli
opifici industriali;

7° I locali di deposito nella zona di vigilnaza.
La vigilanza si esercita a norma delPart. 30 della legge.

CAPo II. -- Connati aperti.

Itegistro degli esercenti.

no, e rend loro ostensivi il registro, il conto e tutti i

generi e gli imali tenuti in essi locali.
L'obbligo ella dic1eiarazione e della tenuta del registro

pel deposito di auimali non si estende alle bestie bovine
addette ai la#ori agrigoli od a qualunque servizio da tiro.
Le disposi ioni suddette sono applicabili anche ai depo-

siti istituiti nelle porzioni dei Comuni aperti aggregati ad
altri Compni aperti a termini delPart. 6.5 deHa legge.

Locali sottoposti a sorveglianza.

Art. 246.

Nei Com ini aperti sono sottoposti a pa.rticolare vigi-
lanza:

1° I 1 ali di deposito in cui si tengono dagli esercenti
generi ed limali soggetti a dazio;

2° Le liacciaie, a qualunque distanza, in cui si conser-
vano le ca ni;

3' Le (abitazioni degli esercenti quando si trovano in
comunicaz le immediata con gli esercizi, ovvero essendonc
divise ed tanti meno di 100 metri vi si conservino generi
soggetti a dazio;

4° I Tyagazzini delle società cooperative nei quali, a'
termini d 1Part. 16, n. 1 della legge, ha luogo la distribu-
zione ai ci dei generi esenti da dazio.

5° I ndi stabilitnenti per la preparazione delle carni.
La vigi anza si esercita nelle forme previste dalPart. 30

della leg¢e.

Art. 244. TITOLO VII.

Presso ogni Unicio daziario si tiene un registro generale
degli caercenti, nel quale si annota ogni variazione seguita
nello stato verificato degli esercizi ed ogni notizia che li |
riguardi.
Gli UBci e gli agenti dasiari hanno Pobbligo di tenersi

di continuo informati sullo stato di prosperità o di deca-
denza di ogni esercizio, facendone annotazione nelle appo-
site colonne.
Le risultanze di questo registro si fanno conoscere per

mezzo di estratti n'gli agenti daciari incaricati della vigi-
lanza.

Discipline specidi por i depositi nei Coniuni aperti
con‡armini a Conmne chiuso o ad altri Coneuni aperti.

Art. 245.

Oro un Comune chiuso sia stato autorizzató ad assumere
la riscossione dei dazi di consumo anche in Comuni aperti
contermint non ei possono in questi stabilire depositi ili
generi o di animali, soggetti a dazio nel Comune chiuso,
senza una previa dichiarazione all'atitorità daziaria.
Tali depositi devono lessere situati a distanza non minore,

di 500 metri dalla linea daziaria del Comune chiuso. Que-
sta.diatanza però può essen diminuita con Passenso delPau-
torità daziaria.
I loca2i -destinati a tale uso devono essere ridotti come

quelli degli esercizi di vendita o di macello, a norma del-
Part. 100.
I proprietari o titolari di tali depositi devono tenere un

apposito registro in cui si annotano in modo chiaro tutte
e singole le partite di generi o di animali soggetti a dazio,
clie volta per volta vi si introducono o che se ne estrag-
gono, devone'permettere l'ingresso nei medesimi agli agenti
daziari, sempre quando ne siano richiesti nelle ore di gior-

Pen a 1 i t h.

Casi di frode.

Art. 247.

Sono considerati in frode i generi che comunque si sot -

traggonö o si tentano sottrarre al pagamento del dazio, e

più spe¢ialmente :
1. Nei Comuni chiusi:

a) gli animali, le carni e gli altri generi introdotti
entro la linea daziaria senza averne fatta la prescritta
dichiarazione e pagato il dazio corrispondente; rinvenuti
in mod,o da far presumere il proposito di sottrarli al pa-
gamento del dazio o dichiarati in qualità differenti dalle reali;

b) gli animali, le carni e gli altri generi introdotti per
transito, per deposito od in temporanea introduzione, e ri-

conosciuti, alPuscita, di qualità diversa da quelli dichiarati
alPufficio;

c) gli animali esistenti in detti Comuni senza bolletta
di sdaziamento o di transito o senza licenza d'introduzione

temporanea;
d) gli altri generi prodotti o fabbricati entro cinta e

taskatji per la loro -produzione interna, quando non siano

denuilziati nel termine. prescritto;
ej i generi ammessi alla restituzione del dazio ricono-

sciuti alPuscita non rispondenti a quelli introdotti;
f) i generi ed oggetti introdotti in esenzione e destmati

ad usi differenti da quelli per cui Pesenzione è accordata
dalla legge.

2. Nei Comuni aperti:
a) i generi introdotti in locali di esercizio, ovvero ven-

duti al minuto o distribuiti non gratnitamente tra più per-
sane nei limiti della minuta vendita, senza che ne sia stato
pagato il dazio;



ßupplemento alla GAZZETTÄ UFFICIALE, n. 101, del 20 aprile 1924.
, 39

b) gli animali tassati introdotti nei locali di esercizio
ovvero macellati senza averne pagato il dazio;

c) le carni macellate provenienti da altri Comiini, in-
trodotte in locali di esercizio ovvero vendute, senza paga-
mento di dazio;

d) i generi estratti dai depositi all'ingrosso in quantità
inferiori a quelle stabilite per la minuta vendita, senza pa-
gamento di dazio.

rArt. 248.

Si considerano pure in frode :
Nei Comuni chiusi ed aperti:
a) gli equini soggetti a tassa aanna fissa e non denun-

ziati nel termine prescritto ;

b) le costruzioni soggette a dazio a computo metrico,
iniziate senza la prescritta denunzia, e quelle eseguite in
esenzione da dazio ed in seguito trasformate ad uso civile
senza averne pagata la tassa dovuto;

c) tutte le quantità di gas-Ince e di energia elettrica
sottratte al pagamento del dazio.

Vendite al minuto in frode.

"Art. 249.

Agli effetti previsti nelPart. 13 della legge, per genere
defraudato si intende quello già venduto o consumato quan-
do la qualità e la quantità di esso risultino da prova certa.

Riscossione del dazio sui generi in contravvenzionc.

Art. 250.

Nei casi di frode contemplati nei precedenti articöli 247,
248 e 219 l'applicazione della multa non dispensa dal pa-

gamento del dazio dovuto secondo legge, che viene rienpe-
rato insieme con le multe e le spese di giustizia, od anche

separatamente, mediante atto di ingiunzione.

Contravvenzioni semplici.

Art. 251.

Sonö considerati come contravvenzioni, punibili secondo
la legge con ammenda da 10 a 300 lire, gli atti ed omissioni
coi quali si trasgredisce alle disposizioni della legge e del

presente regolamento e che non costituiscono frode.

Forza maffiore ed eventi fortuiti.
Art. 252.

La prova della forza maggiore e degli avvenimenti for-
tuiti, che a termine di legge escludono la responsabilità
penale, deve, nei modi dalla legge stessa stabiliti, darsi
dagli interessati appena si presentano all'Umcio daziario.

Se manca qualche documento indispensabile, PUilicio as

segna il termine entro cui dev'essere presentato, e fino a che

non sia trascorso questo, può sospendersi la compilazione
del processo verbale per le contravvenzioni avvenute, a me-

no che non vi sia perieolo nel ritardo.

Se il caso riflette contemporaneameute generi soggetti a
dazio doganale o a tassa di fabbricazione la prova fornita

all'Amministrazione doganale o all'Umeio tecnico di finanza
vale anche per quella daziaria, scambiandosi gli Uilici le
occorrenti partecipazioni.

Processo verbalo. -

Art. 253.

Il processo verbale di contravvenzione deve indicare:
a) il luogo, PUilicio, Panno, il mese, il giorno e Pora

in cui è compilato;
b) il nome, il cognome e il grado delPimpiegato che lo

redige;
c) il nome, il cognome e la qualità degli agenti che hanno

avuto parte nello scoprimento della contravvenzione;
d) il nome, il cognome e il domicilio di testimoni che

per invito delPUfficio, degli scopritori, o per altra causa
fossero intervenuti;

e) il nome, il cognome, il domicilio, Fetà, la paternità
e la conditione dei contravventori, dei complici e dei civil-
mente responsabili a termini di legge. Se il contravventore
sia ignoto, od assente o fuggito, ovvero ricusi di presentarsi
all'Ufficio, si fa speciale menzione di tali circostanze;

f) la dichiarazione delle comunicazioni ricevute confiden-
zialmente, quando lo scoprimento è dovuto a segrete rive-
lazioni;

g) tutté le circostanzo di tempo e di luogo che hannö

preceduto, accompagnato e seguito il fatto della contravven-
zione;

h) la qualità, la quantità, il valore e Pimporto del dazio
comunale dei generi sequestrati o depositati presso l'Ufficio
daziario;
i) le dichiarazioni del contravventore e le osservazioni

degli scopritori della contravvenzione.
Se il contravventore, all'atto della formazione del processo

verbale, chiede che la pena sia applicata dall'Amministra-
zione daziaria, deve presentare domanda scritta in carta bol-
lata.

,
Del processo verbale, previa lettura, si deve offrire copia

al oontravventore, indicando nel verbale stesso se la copia è

stata rifiutata o consegnata.
Tutte le persone 'intervenute devono sottoscrivere il pro-

cesso verbale; se alcuno non sa scrivere o ricusi di firmare,
ne viene fatta speciale menzione.
Se gli agenti scopritori sono molti e vi siano difficoltà per
il loro intervento alla redazione del processo verbale, basta
la presenza almeno di due; ma nel verbale gli scopritori de-
vono essere indicati tutti, facendo cenno delle cause del

mancato intervento di una parte di essi.

Contravvenzioni miste - Contramvenzioni degli esercenti.

Art. 2¾.

Se PUilicio che redige il processo verbale non è autorizzato
a tenere la contabilità delle contravvenzioni lo trasmette

sollecitamente con i generi ricevuti e suggellati e con gli atti
relativi, a quello da cui dipende.
Per le contravvenzioni al dazio di consumo avvenute negli

Uflici doganali si osserva la stessa norma; ma se la contrav-

venzione daziaria è connessa con altra riguardante le leggi
doganali, i generi si tengono in custodia dalPUilicio doga-
nale, ed il processo verbale che si riferisce ai dazi di con-
sumo deve rimettersi per la trattazione all'Ufficio compe-
tente. La stessa norma si applica al caso previsto nelParti-
colo 248, lettera c), quando la contravvenzione sia contestata
dalPUf!ìcio tecnico di finanza.
Scoprendosi contravvenzioni presso esercenti, si redige sul

luogo un processo verbale preliminare alla presenza di tutte

le persone che per disposto di legge siano intervenute al-

Poperazione.
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Il processo verbalo ed i·generisequest1'ati, ove-ne sia La domanda dev'essere presentata all'ufBcio daziario, 11
possibile il trasporto, si consegnano contro ricevuta alPuf- quale la tras ette entro venti giorni alPautorità cui spetta
ficio daziario, il quale provvede alla compilazione del pro- decidere insie e a copia del processo verbale di contrav-
cosso verbale definitivo a norma dell'art. 51 della legge. Venzione.

.Custodia e restituzione dei gencri sequestrati- 'Art. 259.

Art. 255.

Il contabile de1PUincio al quale vengono consegnati le
merci ed i mezzi di trasporto presi in contravvenzione e se-

_questrati, deve, alla presenza delle persone che intervengono
alla compilazione del processo verbale, farne la verificazione
ed assicurarne Pidentità con holli e suggelli de1PUilleio e

con quelli della, parte, se questa si trovi presente.
I funzionari ai quali sia aindata od incomba la custodia

degli oggetti sequestrati, sono responsabili della identità e

della conservazione degli oggetti stessi in confronto della
descrizione che ne è fatta sul processo verbale di contrav-
venz1one.

Quando abbia luogo la restituzione delle cose sequestrate,
mediante deposito in danaro o garanzia per l'ammontare
della tassa, delle spese e della multa richiesta dall'Ammini-

strazione, si compila apposito processo verbale sottoscritto
dalle parti, indicando gli oggetti restituiti e le somme de-
positate.
Questo verbale deve unirsi agli atti della contravvenzione.

Quando la giscossione dei dazi è fatta dal Comune, o con-

dotta in appalto o dagli esercenti riuniti in consorzio, la de-
cisione ammigistrativa viene pronunciata dalla Giunta mu-

nicipale senza limite di somma, ma senza che sia dato di ec-
cedere il maspimo della pena, e sotto Posservanza della legge
e del presen e regolamento.
Alla Giun municipale del Comune chiuso od aperto spet-

ta definire I contravvenzioni contestate nei Comuni aperti
contermini le gli sono aggregati agli effetti degli articoli
64 e 65 delhi legge.
Nei consorzi di Comuni aperti la definizione amministra-

tira delle contravvenzioni compete alla Commissione consor-
ziale di cui all'articolo 296 del presente regolamento.
Nei casi onsiderati in frode a termini dei precedenti ar-

ticoli 247, '48 e 249, qualora dalle assunte informazioni e
dalle circosganze del fatto contravvanzionale risulti in modo
non dubbio bhe non sia concorso alcun proposito di frode nel
contravventore, l'autorità amministrativa può applicare, in
luogo della multa, la semplice ammenda prevista nell'art. 40
della legge.

Responsabiletà delle amministrazioni ferroviarie o trameiarie Definizione delle contravvenzioni in vi« breve.
Art. 250.

Le amministrazioni ferroviarie e tramviarig rispondono
del pagamento del dazio, delle multe e delle spese proces-
nuali relative a bontravvenzioni, in cui siano incorsi i loro
agenti nelPadempimento del proprio servizio.

Procedur«, definizionc e contabilità dello contravvenzioni.

Art. 257.

Per tutto quanto colicerne il modo di tenere in evidenza
le'contrayvenzio'ni, per la procedura, la definizione e la con.
talillità delle medesime, come pure pel riparto del prodotto
delle pene pecimiario o per le spese processuali si osseriano
le norme prescritte dalPart. 348 e seguenti sino al 364 inclu-
sivo del regolamento doganale approvato con R. decreto 13
febbraio 1890, n. .05, in quanto le medesime siano applien.
bili, tenuto conto di quelle del presente regolamento.
L'annullamento dei processi verbali di contravvenzione,

nel caso considerato all'art. 340 del predetto regolamento
doganale, è decretato dalla Giunta municipale in caso di
gestione diretta ;Ici dazi, e dalPappaltatore, in caso di ap-
palto, qtmndo vi sia il pdrere favorevole del Capo degli uf-
fini daziari.

Decisionc amministratica.

Art. 258.

'Il cöntravventore può chiedere di rimettersi alla decisione
amministrativa, a termini delPart. 55 della legge, quando si
forma il verbale di contravvenzione, ed in qualunque tempo
mentre ha corso la procedura.
.

La domanda, dèv'essere espressa in termini assoluti ed
irievocabili, e si rigetta se contiene riserve o condizioni.
Se il contravventore è illetterato, è valida la domanda col

segno di croce apposto dallo stesso contravventore alla pre.
senza di due testimoni che sottoscrisono.

Art. 260.

Eccetto il caso contemplato galPultimo comma dell'art. 55
della leggd e quando non si manifesti la necessità di un re-
golare prdcedimento a danno di altri autori o complici, o
per altri spapetti di speciale importanza, dove la gestione dei
dazi ò tenuta in economia dai Comuni, le contravvenzioni si
possono d¢finire in via breve, omettendo la compilazione del
processo bale. In tal caso la firma del contravventore sulla
ricevuta el dazio, della multa e delle spese equivale all'atto
di sottom ssione.
Se il e ntravventore è illetterato, si supplisce alla tirma

col segno di croce fatto alla presenza di due testimoni, che
sottoscrigono.
Per definire amministrativamente le contravvenzioni con

questa p ocedura, è competente il direttore degli Uflici da-
ziari sui a lire 1000 di multa massima, ed il capo di ogni
Ufficio dgziario se iI limite massimo non eccede lire 100.
I fungionari comunali delegati a deûnire le contravven.

zioni devono essere espressamente autorizzati dalla Giunta
municiphle.
Contre le decisioni in via breve non è ammesso alcun ri-

corso, týanne il caso di errore materiale.
La Gjunta municipale ha facoltà di estendere l'applica-

zione d¢l presente articolo anche alla gestione appaltata ad
aggio, quando il personale di questa è di nomina comunale.

Riacossione delle speso di ginatizia e delle pone pecuniarie.

Art. 261.

Per la riscossione delle spese di giustizia e dello pene pe-
cuniarie dovute in forza di giudicato, i cancellieri, a giu-
dizio penale definito od anche prima ove il contravventore
siasi (imesso alla decisione amministrativa, rilasciano aL
Pufficio daziario l'estratto autentico della partita del cam-
piene o debito, che trasmettono contemporaneamente in du-
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plicato al competente Ricevitore del registro, distinguendo
le spese anticipate dai Comuni ed appaltatori e le multe
dalle altre somme e diritti di competenza erariale e dei terzi,
nonchè dalle tasse di sentenza.

Art. 262.

I Comuni e gli appaltatori devono procedere agli atti di
riscossione non solo delle multe e delle spese di giustizia da
loro anticipate, ma anche di tutte le altre spese prenotate
a debito o costituenti diritti dei terzi, nonchè delle tasse di
sentenza, secondo le norme stabilite nell'art. 56 della legge,
e non possono abbandonare il procedimento esecutivo sotto

pena di rispondere in proprio- delle somme non riscosse.

Negli avvisi di pagamento e nei successivi atti esecutivi
de.ve essere sempre osservata la distinzione stabilita nel pre.
cedente articolo.

Art. 263.

II debitore escusso a norma del precedente articolo, sod-
disfa direttamente al competente Ricevitore del registro, an-
che mediante vaglia o cartolina vaglia, le somme spettanti
all'Emrio od ai terzi, ed ai Comuni ed appaltatori quelle da
loro anticipate e le multe.
Il Ricevitore del registro dà notizia dell'eseguito paga-

mento al competente Cancelliere, che ne prende nota sulla

corrispondente partita del campione a debito, liquida ai
terzi le somme di loro spettanza e distribuisce a favore del
Cancelliere medesimo il decimo della tassa di sentenza, giu-
sta gli articoli 5 della legge 8 agosto 1895, n. 556 e 1 n. 2
del regolamento 9 febbraio 1896, n. 25, ed il 10 % a favore

degli ufficiali giudiziari, a sensi dell'art. 1 della legge 24

marzo 1921, n. 298.

Vendita degli oggetti sequestrati.

Art. 264.

La vendita degli oggetti e dei mezzi di trasporto seque-
strati a garanzia del pagamento del daaio, delle multe od

ammende, e delle spese, dopo intervenuta la sentenza di

condanna del contravventore, si- eseguisce a mezzo di pub-
blico incanto, e ad opera di un impiegato appositamente de--

legato dalPAmministrazione daziaria, con autorizzazione ed
intervento dell'autorità giudiziaria.
Il deliberamento è definitivo quando concorrano almeno

due oblatori, e non è ammesso in seguito alcun aumento.
La somma sulla quale si apre Pasta è rappresentata dal

prezzo della merce compreso il dazio. Quando l'offerta per
l'acquieto fosse inferiore a questa somma, può l'uf0cio da-

ziario rinnovare l'asta, e se questa riesce deserta, -si prov-
vede alla vendita mediante trattativa privata.
In mancanza di oblatori, e sempre quando si tratti di

generi soggetti a deperimento, si addiviene alla trattativa
privata, nel quali casi deve redigersi verbale sottoscritto dal
capo de1Pufflcio daziario, dal compratore, da due testimoni,
ed eventualmente dal rappresentante de1Pautorità giudi-
ziaria.
Quando il valore presuntivo delle merci sequestrate non

superi le L. 50, la vendita può essere fatto a trattativa pri-
vata. .

Fino a che non sia seguita la vendita, il contravventore
può ricuperare gli oggetti sequestrati mediante il pagamento
del dazio e della somma cui ascendono le pene peenniarie e

le spese alle quali venne condannato. A tal fine il contrav-

sentore ò avvertito. me<Fante il recapito di avviso. che deve
risultare da apposito registro per mezzo della firma di lui,

e, in caso di assenza, di attestazione delPagente daziarlo in-
caricato di recargli l'avviso, del giorno in cui . ha luogo
Pesperimento della vendita.
Per la riscossione delle pene pecuniarie e delle spese. di

. giustizia si osservano altreat le norme del regolamento 15
novembre 1808, n. 4708, in quanto siano applicabili e non
siano contrarie al disposto degli art. 56 della legge, 201 e

seguenti del presente regolamento.

Iliparto delle pene pecuniaric.

Art. 265.

Per le contravvenzioni definite in sede amministrativa, il
riparto dei proventi, previsto dall'articolo 60 della legge, si
esegue in base al provvedimento definitivo. ,

Nei Comuni dove non esiste la massa della guardia, da-
ziaria, le quote a questa spettanti si devolvono agli altri
impiegati ed agenti del dazio.
Quando alla gestione dei dazi è addetto un solo funzio-

nario ed agente, la parte della multa contravvenzionale che

rimane, dopo prelevate le spese e la quota di provento do-
vuta a chi ha scoperto la contravvenzione, va a profitto del-

PAmministrazione daziaria.
Nei regolamenti locali può essere riservata a prò dell'Am-

ministrazione daziaria una parte del proventi contravvenzio
nali in misura non superiore al terzo.

TITOLO VIII.

Gestione dei dazi.

CAPo I. -Riscossione diretta ylei Comuni.

Norme generati.

Art. 266.
'

I Comuni possono tenere direttamente la gestione dei da-
zi e vi provvedono secondo le norme stabilite nella legge e

nel presente regolamento.
Il Sindaco ò il capo delPAmministrazione daziaria ed eser-

cita tutte le facoltà, salvo le eccezioni specificatamente stabi-
lite e le materie riservate alla competenza della Giunta e del

Consiglio comunale.

Itegolamento Riaccialc.

Art. 267.

Con l'osservanza delle norme indicate negli articoli se-
guenti, lo speciale regolamento prescritto dagli articoli 62 e

63 della legge deve disciplinare il funzionamento amministra-
t°vo e contabile della gestione diretta e provvedere allo. stato
del personale addetto all'azienda daziaria.
Ove il. servizio daziario sin allidato ad impiegati o salariati

che si trovino giA alla dipendenza dei Comuni per altri ser.
vizi municipali, la loro condizione giuridica ò governata dalle
norme del regolamento organico adottato ai termini de1Par-
ticolo 1TO della legge comunale e provinciale, testo unico,
4 febbraio 1915. n. 148, sostituito dalParticolo 47 del 11. de-

creto 30 dicembre 1923, n. 2839.
I Comuni che esigono direttamente il dazio consumo de-

vono provvedere «lla compilazione del summentovato rega-
lamento entro tre mesi dalla attuazione, del presente regola-
mento. In caso di inadempienza sarii provveduto dalla Ginn.
ta provinciale amministrativa, ai termini delPart. 220 della
legge comunale e provinciale, nei tre mesi snecessivi.
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,

Normo regolantentari por ii-porsonale.

Art. 208.

Il regolamento di cui all'articolo precedente, quanto al per-
sonale, deve determinare particolarmente :

. a) il numero, la qualità, lo stipendio di ciascun impie-
gato ed il salario di ciascun agente in apposita pianta orga-
nica allegata al regolamento;

11) i requisiti per la nomina, le condizioni e le forme dei
concorsi, le disposizioni concernenti le condizioni di carriera,
le promozioni e gli auinenti periodici di stipendio o di sala-
rio, le ãttribuzioni, i diritti ed i doveri propri di ogni impie'
gato e salariato ed i,relativi orari di ufBcio;

c) le disposizioni riflettenti le debite garanzie di stabi-
lita ne1PufBelo per ciascun impiegato od agente, le licenze,
i congedi, le aspettative per motivi di famiglia o di salute
e le dimissioni, il collocamento a riposo ed il conseguimento
,e la perdita delle indennità o pensioni, ove non siano appli-
cahili il decreto Luogotenenziale 17 giugno 19115, n. 008, In
legge 11 giugno 1910, n. 720 ed ill R. decreto 7 ottobre 1923,
n. 2349. In tal caso le indennità e pensioni non possono es-

sere più favorevoli di quelle stabilite per i funzionari , go-
vernativi, fermo il disposto delPart. 1, lettera b), del R. de-
creto 27 maggio 1923, n. 1177;

- d) lo disposizioni concernenti la dispensa dal servizio per
infermitA od inettitudine sopravvenute, il collocamento in
disponibilità per soppressiond di uiRcio o riduzione di orga
mco;

- c), le punizioni disciþ1inari da Arraduarsi in relazione
alla gravità delle mancanze ed in analogia con le corrispon-
denti norme in vigoré per gli impiegati civili dello Stato;
le norme per la composizione edsil funziongmento dei .con-

sigli di disciplina pel salariati salvo Posservanza del di-

sposto delParticolo Oli (comma 3 , 4° e 5°), e 102 del regola-
mento 12 febbraio 1911, n. 297, per Pesecuzione della legge
comunale e provinciale. Per i consigli di disciplina degli
impiegati, si applicano lo disposizioni contenute negli ar-
ticoli 99 (comma 3*, 4° e 5°), 100 (comma 2•), 101 e 102 del
regolamento medesimo; •

f) le norme relative alle cauzioni da prestarsi dai conta-
-bili 'della riscossione ;

g) Fiscrizione del personale alla Cassa di previdenza di
cui al,decreto Liiogotonenziale 17 giugno 1915, n. 908, alla
legge 11 giugno 1910, n. 720 ed al R. decreto 7 ottobre 1923,
n. 2349;

,

4) le norme riguardanti il passaggio temporaneo degli im-
piegati ed agenti dazitiri al servizio de1Pappaltatore che abbia
assunto la,riscossione del dazio.consumo.
Il regolamento - deve inoltre richiamare Posservanza, in

quanto siano applicabili, delle disposizioni contenute negli ar.
ticoli 92, 105, e 108 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 207
per Pesecuzione della legge comunale e provinciale.

Qualità e regteisiti del personale.

Art. 200.

La qualità di impiegato stipendiato ö di agente sala-
riato si desume dal complesso delle attribuzioni di ordine
amministrativo o di concetto oppure dalle funzioni di sem-,
plice vigilanza o di carattere prevalentemente materiale,
assegnate a ciascuno nel regolantento speciale.
Si considerano come impiegati coloro che compiono ad

un temipo funzioni di concetto e di vigilanza e quelli che
abbiano attribuzioni direttive di vigilanza, come gli uffi-
ciali delle guardie daziarie.

Per essere amm si nel pelwonale daziario è indispensa-
bile avere i req ti richiesti delPart. 93 del regolamentö
12 febbraio 1911, .

297 per Fesecuzione della legge comu-

nale e provinciald, oltre quelli che i Comuni possono sta-
bilire per avere lå prova assoluta dell'idoneità degli aspi-
ranti.

Nomina del personale.

Art. 270.

Per la nomine del personale sonö applicabili le norme

bontenute negli orticoli 94, comma 1* e 2·, 95, primo com-

ana, 07 e 08 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 207 per
l'esecuzione dell legge comunale e provinciale.
La deliberazioi e di nomina spetta al Consiglio comunale

per gli impiegati stipendiati ed alla Giunta municipale per
gli agenti salari ti.
La prima nongina ha luogo a titold di esperimento per
il periodo di un biennio tanto per gli impiegati quanto per
i salariati. Sea uto il periodo di esperimento, l'impiegato
od agente salari to, ove non sia licenziato, si intende con-
fermato al post in via definitiva.
Il libenziamento, per fine del periodo di esperimento,

dev'essere delibårato nelle forme prescritte dalPart. 40 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2830.
Restano salvi e riservati i diritti acquisiti dagli impie-

gati e salariati in funzione in base ai regolamenti comu-
nali già in vig .

Gintymentò degli agenti.

Art. 271;

Gli agenti aþdetti alla vigålanza non possono eagere im-
messi in funzipni se non prestano giuramento innanzi al
Sindaco, secondo la formula seguente:
« Io . . . gi ro di' essere fedele al Re ed ai suoi Reali

successori, di osservare lealmente lo Statuto e tutte le

leggi del Re o, di eseguire e for eseguire imparzial-
mente ,i regola enti daziari del coníune di . . . e di adem-
piere da uom di onore e di coscienza le funzioni che mi
sono afRdate »,

Patenti, divise, armi degi agenti.

Art. 272.

GÍi impiegaki addetti alla riscossione à gli agenti di vi-
gilanza devon a essere muniti di apposita patente che ò ri-
Insciata dal indaco, dopo che le dèliberazioni di nomina
abbiano ripottato il visto prescritto dalPért. 214. della
legge comuna ee provinciale, sostituito dalPart. 62 del Re-
gio decreto 3 dicembre 1923, n. 2839.
Detti impi gati ed agenti devono portare un abito uni-

forme, od al eno un contrassegno stabilito dalPAmmini-
strazione pe il loro facile riconoscimento, e devono sem-

pre portare nelPesercizio delle loro funzioni la suddetta

patente, che si restituisce al Comune in caso di cessazione
dal servizio, avvertendone i contribuenti con pubblico av-

viso.
La divisa o i distintivi per detti impiegati od agenti

devono esser previamente sottoposti alPapprovazione dei
Comandanti delle Divisioni militari territoriali.
Gli agenti addetti alla vigilanza, limitatamente al tem-

po in cui si trovano in servizio, possono portare armi le.
cîte, senza bisogno di licenza de1Pautorità di pubblica
sicurezza.
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Punizioni disciplinari,

Art. 273.

Nel mgolaanento speciale devono Tessere determinati i
casi ed i motivi in cui può aver luogo a carico del perso-
nale l'applicazione delle singole punizioni disciplinari.
Per l'applicazione delle punizioni si osserva' il procedi-

mento indicato dall'art. 99 (comma 3°, 4° e 5°) del regola-
mento per .la esecuzione della legge comunale e provin-
ciale, nonchè le norme stabilite dall'art. 42 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2830.
La sospensione può essere decretata d'ufficio dal Pre-

fetto nel caso previsto dall'art. 168 della legge comunale
e provinciale, sostituito dall'art. 43 del citato R. decreto
30 dicembre 1923, sotto l'osservanza della procedura stabi-
lita dalPart. 103 del regolamento per l'esecuzione della leg-
ge stessa.

Agli impiegati ed agenti daziari sospesi dal servizio,sono
applicabili le disposizioni contenute negli art. 100 e 107
del regolamento predetto.

Assimilazione delle guardic daziai-ic a quelle di f&nanzai

Art. 274.

I Comuni che intendono applicare alle proprie guardie
daziarie le disposizioni vigenti per le guardie di finanza,
debbono provvedervi con lo speciale regolamento di cui
alPart. 267.
Il regolamento deve contenere le norme per la compo-

sizione ed il fu.naionamento del Consiglio di disciplina in
relazione al disposto del precedente art. 273. Le proposto
del Consiglio di disciplina sono sottoposte alle deliberazioni
della Giunta municipale o del Consiglio comunale, secondo
le rispettive competenze.
L'incorporazione nelle compagnie di disciplina dev'es-

sere approvata dal Ministro dell'interno.

Cauzioni dei contabili.

Art. 275.

I contabili incaricati della riscossione dei dazi, devono
prestare, anche a mezzo di terza persona, una cauzione in
heni stabili, in danaro, in rendita pubblica od in altri ti-

toli di Stato o garantiti dallo Stato, valutati al prezzo di
Borsa.
L'ammontare della cauzione è stabilito nel regolamento,

e sulla sua idoneità delibera la Giunta municipale .osser-
vate le disposizioni degli articoli 308 e seguenti del pre-
sente regolamento.
La cauzione prestata in danaro, quando non sia supe

riore a lire diecimila, può essere depositata nella Caesa di

risparmio postale s con libretto intestato al Comune.
In cauzione non può essere svincolata se non dopo ap-

provati i conti relativi alla gestione del contabile. Lo svin-
colo è deliberato dalla Giunta municipale ed approvato dal
Prefetto.
Per le piccole gestioni daziarie, il cui reddito non ecce-

da le lire cinquemila, i Comuni possono ammettere i conta-
bili a dare garanzia mediante tideiussione di una terza per-
sona riconosciuta idonea dalla Giunta municipale.
La cauzione prestata dal tesoriere comunale, a norma

delPart. 160 del regolamento per Pesecuzione della legge
comunale e þrovinciale, approvato con Regio decreto 12
febbraio 1911. n. 97, garantisce anche il servizio di cassa
del dazio consumo, di cui al successivo articolo 283.

Iacrizione alla Cassa pretadenza pensioni.
Art. 276.

Per il trattamento di riposo, ove non provvedano altri-
menti i regolamenti locali, gli impiegati ed agenti damiti;ri
dipendenti dai Gomuni, debbono essere iscritti alla Cassa
di previdenza per le pensioni a favore dei segretari ed altri
impiegati e salariati comunali, secondo le disposizioni .le-
gislative in vigore.
I Comuni che hanno regolamento per le pensioni possono

applicare il disposto dell'art. 48 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2839.

Pašsaggio temporanco degl'impiegati ed. agenti
al servizio dell'appeltatore.

Art. 277.

Qualora il Comune ceda la; riscossione del datio in ap-
palto, gl'impiegati ed agenti daziari passano al servizid

temporaneo delPappaltatore, il quale deve loro corrispon-
dere del proprio, in nome e per conto del Comune e per
tutta la durata de1Pappalto, emolumenti non minori. di
quelli che loro 'competono secondo i rispettivi regolamenti
orgamci.
I detti impiegati ed agenti, anche dopo il loro passag.

gio alla dipendenza delPappaltatore, conservano il carnt-
tere, i diritti ed i doveri d'impiegati ed agenti del Co-
muzie in attivitA di servizio, col diritto alla pensione di
riposo o delPindennità spettante a norma dei regolamenti
comunalí o delle disposizioni legislative in vigore, conti-
nuando a corrispondere le ritenute cui vanno soggetti.
Nei primi cinque giorni di ogni mese Pappaltaton versa

nella Cassa comunale l'importo mensile delle ritenute o

dei contributi personali dovuti dagli impiegati, salvo ri-
valsa alPatto del pagamento degli stipendi.
Contro l'appaltatore che non veTsa le ritenute ed i con-

tributi summentovati o che non egrrisponde regolarmente
gli stipendi ed i salari mensili agli impiegati .ed agli a-
genti, il Comune può procedere sulla cauzione con le nor-
me stabilite nelPart. 75 della legge.

Art. 278.

La nomina di nuovo personale in pianta, e le promözioni
del personale stesso, anche in caso di passaggio del servizio
all'appaltatore, devono seguire con le norme indicate nei
precedenti articoli.
Le punizioni al detto personale, fatta eccezione per Pam-

menda prevista ne1Part. 68 della legge, sono inflitte con

l'osservanza della procedura prescritta dalla lettera c) del-
l'art. 208 e dal secondo comma delPart. 273, sopra richie-
sta delPappaltatore. Quando yAmministrazione comunale
non provveda in un termine congruo, o provveda in dif-
formità della richiesta, Pappaltatore può promuovere i

provvedimenti del Prefetto a sensi del terzo comma dello
stesso articolo 273.
Ai funzionari comunali in pianta stabile, incaricati tem-

poraneamente della riscossione dei dazi m economia, non

sono applicabili le disposizioni contenute nel presente ze-

ticolo e nel precedente.

Regolamento per la gestione.

Art. 279.

.

Il regolamento comunale, prescritto dall'art. 267, per
ciò che si riferisce al funzionamento amministrativo e con-
tabile della gestione, deve in ispecial modo disciplinare le
seguenti materie:
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a) Pinventari dei locali e dei mobili di ufucio;
b) i' registri, bollettari o stampati di amministrazione

-nonchè le norme relative alla loro sàmministrazione e con-

servazione;
c) la custodia del denaro, degli effetti pubblici e delle

carte da valore;
d) Pepoca e le modalità dei versamenti delle soinme

'riscosse;
c) la tenuta delle cauzioni prestate dai contribuenti;
f) le

, spese di gestione;
g) le verifiche di cassa;
le) i rendiconti degli introiti e dei versamenti;

· 4) i rendiconti dei registri ed altri staanpati e del pa-
trimonio mobile;

- k) la relazione annuale sulPandamento generale del-
Pazienda:

I) il controllo sulle riscossioni e su tutte le altre ope-
razioni delPasienda daziaria;

es) la formazione della statistica dei consumi.

Inventario dei locali e dei neobili d'ufficío.

Art. 289.

Così per i locali come per i mobili di proprietà munici-
pale o. privyta, che sono in servizio degli Uilici daziari,
deve tenersi, sotto responsabilità del capo d'ogni Ufficio,
un 'esatto inventario che ne indichi lo stato, e per i mo-
bili, attrezzi, utensili, oggétti di cancelleria e simili, an-
che il ,valore.
Avvenendo variazioni tanto in aumento, quanto in di-

minuzione nei locali o nei mobili, devonsi fare le necessar
rie annutazioni di carico e scarico, ed una copia dell'inven·
tario viene trasmessa ogni anno alPufficio comunale entro il
mese di gennaio delPanno successivo.

Specio e somministrazione dei registri e degli altri spampa¢i.
Art. 281.

Per la riscossione dei dasi si fa uso dei registri, dei bol-
1ettari e degli altri stampati che saranno staliiliti con spe-
ciali istruzioni da approvarsi coh decreto ministeriale, e si
osservano alPuopo le disposizioni del presente regolamento
e quelle che saranno emaante con le precitate istruzioni.
E', in facoltà .delPAanministrazione municipale, quando

lo reputi opportuno pel migliore andamento del servizio,
di prescrivere l'uso di nuovi modelli.

.

I registri e gli altt•i stampati occorrenti alla gestione
sono forniti dal Comune su . richiesta del capo delPUincio
daziario da presentarsi in doppio esemplare con la dimo-
strdkione di carico e scarico degli sto,mpati e registri som-
ministrati in precedenza, riënltánte da apposito registro.
- Gli atti relativi alla gestione daziaria devono essere cu·
staditi ordinariamente in ciascun UfBeio daziario o nell'ar-
chivio comunale e devono conservarsi per un periodo non in-
feriore a.cinque anni.

L'impiegato che ha l'incarico del controllo, assicuratosi
della esattezza dei ri iltamenti esposti nel detto giornale,
riconosciuti il danar o valori introitati, li inscrive nel-
l'altro registro-grorn le a danaro.
.
Il danaro, gli effett pubblici ed in generale le carte di va-

lore sono chiusi a doppia chiave nella caesa forte di cui deve
essere fornito ogni I fficio di maggiore importanza.

Versangsti delle somme riscosse.

Art. 283.

I contabili devonb eseguire nella cases comunale i ver-
samenti delle som e riscosse.
I vernmenti po sono aver luogo quotidianamente o ad

epoche fisse presta ilite, in modo però che non abbia mai
a rimanere in casha una somma, che non sia pienamente
garantita dalla canzione. Alla fine dell'esercizio i contabili
devono effettuare il saldo dei loro conti.
I versamenti si eseguiscono mediante presentazione di

una distinta dei rodotti daziari, desunti dai bollettari o
registri, ai quali si riferisce ogni versamento, e su ritiro
di corrispondente ricevuta di tesoreria.
In caso di rita o nei versamenti sono alpplicabili le di-

sposizioni dei pr mi due comma dell'articolo 258 del re-
golamento sulla gentabilità dello Stato.

Tenuta. del(e cauziowi prestate dai contribuenti.

Art. 284.

Le cauzioni, Westate dai contribuenti in danaro 06 in
altri titoli o v. lori accettati dal Comulie, vengono custo-
dite o nella ca*sa delPUmcio dasiario, o dal tesoriere co-

munale, oppurd, quando sono in danaro e non eccedond
lire diecimila, si possono deposita1•e nella Cassa di risparmio
postale con liþretto intestato al Comune, che si custodi-
see dal tesori comunale.
Le somme positate non .possono mai essere distratte

od in qualsia modo erogate.
La Giunta unicipale, autorizza lo svincolo della cau-

zione, in base a domanda del contribuente, che deve pro
vare di aver aldato ogni suo debito.
Le cauzioni prestate a garanzia di transiti, di importa-

zioni temporghee o di qualsiasi altra operazione da com-

piersi in brete tempo si tengono custodite, in sino a che
non siano ul imate le relative operazioni, nella cassa del-
l'UfRcio dazigrio e vengono liberate ad operazione compiu-
ta su ordine/ rilasciato, .direttamente dal capo dell'Uincio
damiario od altro impiegato espressamente delegato.

ßpesä di gestione.

Art. 285.

Le spese nerenti alla gestione daziaria söno dispöste nel
modi stabi ti all'art. 207 della legge comunale e provin-
ciale e ven no pagate dal tesoriere comunale.

Allibramento dei proventi e onatodia del danarö. Verific1ee di cassa.

Art. 282. Art. 286.

I prorenti dei dazi di consumo debbonö annotarsi nei
registri di percezione.
Al termine' dell'orario stabilito per le operazioni dazia-

zie, il capo delPUfficio inscrive nel registro degli introiti
la intera somma degli importi del dazio e dei depositi con I

seguiti nella giornata, giusta il risultato dei libri hollet

Le ve'ifiche di cassa sono ordinarie e straordinarie,
le prime si eseguono ad intervalli non superiori ai due
mesi; le gltre quando si credano necessarie.

In en rambi i casi le verifiche sono eseguite dal sindaco
o da un gno delegato con l'assistenza del ragioniere o del
segretariq comunale nei Calauni oso non si sia un ragio-
niere.
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Di ogni verificazione si stende verbale in duplice ori-

ginale, sottoscritto dagli intervenuti; uno si conserva dal

cassiere, Paltro nelParchivio comunale.

Rendiconti degli introiti e dei ceraamonti.

Art. 287.

Il contabile principale presenta mensilmente ed annual-
mente il rendiconto degli introiti.
I rendiconti mensili si presentano entro il giorno 5 del me-

se successivo e devono indicare separatamente per compe-
tenza e per residui, gli accertamenti, le riscossioni, i versa-
utenti, le eliminazioni, le somme da riscuotere o da versare,
nonchè quelle riscosse o versate in più.
Ogni rendiconto deve essere corredato da un estratto del

registro degli introiti e dello stato di cassa per le somme ri-
scosse, delle quietanze di tesoreria pei versamenti effettuati
e degli altri documenti comprovanti il carico e lo scarico.
Il rendiconto deve comprendere anche le riscossioni e ver-

samenti fatti dai contabili secondari, ove ve ne siano. A tale
uopo questi ultimi, nel primo giorno di ogni mese, trasmet-
tono al contabile principale il proprio conto per il mese pre-
cedente, in doppio esemplare, corredandolo dei documenti

sopra indicati. Il contabile principale, accertatosi che il
conto è regolare, ne restituisce un esemplare con la sua di-
chiarazione di benestare e unisce l'altro coi relativi docu-
menti a corredo del proprio conto, che trasmette al Comune.
Quando i conti, tanto del contabile princiliale, quanto di

quelli secondari, non si chiudano in pareggio, deve essere

data ragione sia del debito per somme rimaste a riscuotere,
come di quello per somme riscosse e non versate.
Il rendiconto annuale si compila sulla base di quelli men-
sili e si presenta dal contabile principale entro il mese suc-
cessivo alla chiusura dell'esercizio.
I contabili hanno obbligo di dare il rendiconto degl'in-
troiti sino al giorno in cui rimangono in carica, nei casi di
cessazione dal servizio, causata da licenziamento, soppres-
sione di posto o dimissioni.
L'obbligo di cui al precedente comma spetta ai legittimi

rappresentanti nei casi di morte, di interdizione o di inabi-
litazione del contabile.

Rendiconti dei registri ed altri stampati
o del patrimonio mobile.

Art. 288.

11 rendicontõ dei registri ed altri stampati e del patrimo-
nio mobile si presenta annualmente dal consegnatario o dal
custode responsabile entro il mese successivo alla chiusura
di esercizio.
Il detto rendiconto mette in evidenza la consistenza dei

registri e degli stampati in confronto alla dotazione ed alle
rimanenze, lo stato ed il valore di ciascun oggetto, mobile
od attrezzo in confronto dell'inventario.
A corredo si devono produrre i documenti di carico e sca-

rico, comprovanti le variazioni in aumento od in diminu-
zione dipendenti da immissioni od estrazioni avvenute du-
rante la gestione.
Al detto rendiconto sono applicabili le disposizioni con-

tenute negli ultimi tre comma dell'articolo precedente.

liclazionc annuale sull'andamento generaic della gestione.
Art. 289.

Entro il mese di gennaio di ogni annd, il funzionario, pre-
posto alla direzione dell'azienda, presenta al sindaco una

relazionc sulPandamento generale della gestione delfacuo

precedente, in rapporto alle cause degli aumenti e delle di-
minuzioni degl'introiti, all'applicazione della tariffa, ni'ere-
diti arretrati per canoni di abbonamento, ai rimborsi e re.
stituzioni, alle contravvenzion1, alla vigilanza•esercitata con.
tro il contrabhando, ai locali ed alPandamento dei singoli
Uflici, al personale ed in generale su tutti i singoli servizi
delPazienda daziaria.
La relazione ed i rendiconti prescritti dai precedenti artì-

coli sono sottoposti in tempo utile ai revisori dei conti, di
cui nell'art. 129 del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale, modificato dall'art. 23 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2839, per il loro esame e per la successiva ap-
provazione del Consiglio comunale in sede di discussione
del conto generale del Comune.

Controllo sulle risconsioni e sulle operazioni delfacicada.

Art. 290.

Ove non sia costituito uno speciale Uflicio di revisione, il
controllo contabile ed amministrativo sulle riscossioni e sul-
le altre operazioni dell'azienda daziaria viene esercitato-dalla
ragioneria municipale, e, mancando questa, dalla segreteria
comunale.

All'uopo tutti gli UfHci di percezione debbono trasmettere'
a quello incaricato del controllo i bollettari, libri e registri
consunti.
Nei Comuni dove il servizio, daziario ò affidato al segreta-

rio comunale, le attribuzionj del presente articolo e dei due
successivi sono demandate al sindaco o ad un membro della
Giunta.

Controllo contabilc.

Art. 201.

Il cöntrollo cöntabile si compie sui rendicõnti mensili sia
per le riscossioni che per i versamenti.
Se dalPesame dei rendiconti mensili risulta un debito di

cassa del contabile, 11 sindaco invita il contabile stesso a
pareggiare il conto nel termine di giorni cinque.. In caso di ,
ritardo si provvede ai sensi dell'ultimo capoverso del prece-,
dente articolo 283.

Controllo amministratevo.

Art. 202.

Il controllo amministrativo si esercita portando Pesame
non solo sulla retta applicazione della tariffa, ma anche sul-
Pesattezza delle liquidazioni e dei sommati sui bollettari e
registri, rilevando le somme in più o in meno riscosse per
promuovere delle prime il rimborso e delle altre il ricupero
ai sensi degli articoli 32 e 31 della legge.
Il controllo si estende altrest al discarichi delle bollette.

di transito, al movimento dei depositi di diretta custodia,
dati in aiutto o privati, alle licenze per introduzioni tem-
poranee ed alla tenuta del relativo registro di carico e sea.

rico, alle dichiarazioni di produzione interna, all'esazione
dei ennoni dovuti in via di abbonamento, alla definizione
delle contravvenzioni, ed infine all'esito dei depositi in da-
naro od in altri valori eseguiti dai contribuenti a garanzia
di operazioni daziarie.
Gli eventuali rilievi vengono coniunicati al sindaco per

gli opportuni provvedimenti.

- Statistica dei consumi.

Art. 293.

I contabili delle 'riscossioni rimettono mensilmente alla
ragioneria o segreteria comunale l'estratto statistico dei ge-
neri soggetti a dazio in esatta cornspondenza con gli introiti
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conseguiti e col confronto delle eguali introduzioni avvenute
nel mese dell'anno precedente, pando ragione delle differenze
di maggiore importanza.
L'UIRcio di ragioneria o segretéria comunale riscontra In

esattezza delPestratto coi rendiconti mensili e coi documenti
della percezione di cui al precedente articolo 200, ed in base

agli 'estratti medesimi ‡àrma, alla fine dell'anno, la stati-
stica annuale da trasmettere alPIntendenza di finanza entro,
'il mese di fèbbraio de1Panno successivo.

Art. 294.

La statistica annuale dei consumi deve essere compilata
su appositi modelli somministratildall'Intendenza di finanza.
L'Intendente, ricevuti i prospetti statistici, li esamina e

respinge quelli incompleti- o compilati in modo irregolare,
invitando i Comuni a; completarli od a rettificarli entro un
breve'termine. L'Intendente.può altrest riahiedere in comu-
nicazione i libri, i bollettari, i registri ed i conti riferentisi
alla gestione daziaria, per esegmre le occorrenti verifiche.
Nel caso che i Comuni ritardino oltre quindici giorni la

presentazione dei prospetti statistici e degli altri Tibri e re-
gistri richiesti -in comunicazione, o nel caso che i detti pro-
spetti siano stati compilati in motÌo irregolare e non siano
regolarizzati nel termine prefisso, PIntendente di finanza
può, di çoncerto col Sottoprefetto, far compilare o rettifi-
care i prospetti, stessi da un suo incaricato da mandarsi
sul luogo n, norma degli articoli 210 del testo unico 'della
legge comunale e.provinciale, sostituito dalPart. 63 del Re-
gio decrèto 30 dicembre 1923, n. 2839, e 81 del relativo re-
golamento.
I-'Comuni sono temati Á rendere ostensivi al detto incari-

cato tutti'i libri, i bollettari ed i registri'riferentisi alla ri-
scossione dei dazi effettuatasi durante il periodo di tempo
pel quale i dati sono richiesti.
In base alla relazione presentata dal commissario inviato

sopra luogo, PIntenderite, ove ne sia il caso, promuove Pap-
plicazione della penalità comminata dall'articolo 68 della
legge.
Anche nel caso di appalto, la compilazione della statistica

deve essere fatta dai Comuni in base agli elementi trasmessi
dagli.nppaltatori ni termini del successivo articolo 340.

CAro II. - lbiscossione diretta dei Consorzi
di Comuni aperti.

Costituzione dei Consorzi.

Art. 205.

La gestione cogsorsiale è alBdata al Comune capo del Con-
sorzio e ad una ópeciale Commissione costituita dai sindaci
di tutti i Comuni componenti il Consorzio.
11 Comune capp del Consorzio ehercita tutte le facoltà ine-

renti alla gestioþe delPintero Consorzio, salvo le eccezioni

specificate nell'4rticolo seguente.

Attribuzioni della Commissione consorziale.

Art.'297.
Sono di compbtenza della Commissione cönsorziale, di cui

alParticolo pregedente:
a) la nomina ed il licenziamento degli impiegati e dei

salariati,
b) l'approsiazione dei contratti di abbonamento ;
c) la decisione delle controversie tra gli agenti ed i con

tribuenti in mérito alPapplicaziope della legge, del regola-
mento e delle ariffe ;

vl) la detil izione delle contravvenzioni in sede ammini-
sfrativa.

Regolamento consorsiale.

Art. 298.

Lo speciale regolamento prescritto dagli articoli 62 e 63
della legge, sliene predisposto dal Comune capo del Consor-
zio, con l'ossprvanza delle norme del precedente capo I del
titolo presente, in quanto siano applicabili, e di quelle con-
tenute nei sqguenti articoli.
Il regolamento stesso deve essere approvato da tutti i Con-

sigli dei Coguni appartenenti al Consorzio.

Personale ed offici del Consorzio.

Art. 299.

Il përsongle viene assunto con le norme di cui al prece-
dente capo (lel titolo preseÍ1te, limitatamente al periodo di
durata del þonsorzio o cessa anche nel caso che, per qual-
siasi motivò, il Consorzio venga sciolto prima del termine
fissato.
Verificandosi tale ipotesi, il personale del Consorzio sarà

assorbito d i rispettivi Comuni che assumano la riscossione
diretta dei dazi; ed ip ogni caso sono . applicabili in con-
fronto del personale licenziato le disposizioni delPart. GG
della legge
Nel Compne capo del Consorzio deve essere istituito PUf-

ficio princiþale daziario, che deve avere un delegato in ogiin-
no dei Co1µuni consorziati.

I Comuni, aperti contermini, appartenenti alla stessa prö- RipaNo dei proventi.
Vincia ed aventi una popolazione complessiva non minore di Art. 300.10,000 abitanti, possono costituirsi in consorzi per la ge-
stione daziaria. -

Per cia cun Comune è tenuta contabilità separata.
; Il computo della poþolazione à fatto in base ai risultati I prov ti della gestione spettano ai Comuni consorziati
delPultimo censimento ufBetale. in ragio del prodotto, dei. dazi conseguite rispettivamente
La v.ostituzione dei éonsorzi è deliberata dai Consigli co. in ciascu Comune, dqd'otta la quota roporzionale di spesa:

munali, i quali designano il Comune capo del consorzio, ed Le spe sono antielišite (Inl Câmane capo del Consorzio,
approvata dgl Prefetto. che a tag uopo stanzia nel proprio bilancio la somma oct

corrente.;
Gestionc unica - Organi del Consorzio- Versa lenti degli introite.

Art. :296· Art. 301:

La gestione consorziale è unica e comprende ht riscossione Gli agenti contabili v(rsano gli introiti doziari il tesorleigdei dei di tutti i Comuni consorziati ed è applicata in cia- del Congune capo del Òonsorzio.
scun pomune in base alla taiiffa deliberata dai rispettivi 11 detto tesorierë versa nelle casse comunali ei Comuni
Consigli comunali. consorzinii nei primi ,dieci giorni di ogni mese, su ordilá-
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tivo sottoscritto dal sindaco del Comune capo-Consorzio, il
prodotto netto spettante a ciascun Comune in base al ren-
diconto mensile, di cui all'articolo seguente.
Nel caso che la gestione mensile risulti passiva, il Comune

debitore deve, entro dieci giorni dal ricevimento del rendi-

conto, rimborsare la differenza al Comune capo del Consor-
zio. In caso di ritardo nel versamento, é dovuto l'interesse
di mora in ragione del 4 per cento, ed il Comune capo del
Consorzio può ricuperare il proprio credito trattenendone
l'importo sugli introiti netti dei mesi successivi spettanti al
Comune debitore.

Rcudiconti.

Art. 302.

Il contabile principale compila, distintamente per ciascun
Comune coñsorziato, i rendiconti mensili ed annuali pre-
scritti dal precedente art. 287, corredandoli di un prospetto
riassuntivo delle risultanze dell'intera gestione consorziale.
Il Comune capo del Consorzio, ricevuti i rendiconti ed i

prospetti riassuntivi, completa questi ultimi con l'indica-
zione della spesa, ripartendola tra tutti i Comuni in propor-
zione delle rispettive riscossioni, e poscia li comunica ai Co-
muni consorziati, per opportuna conoscenza e per gli even-
tuuli controlli ed osservazioni.
I conti annuali sono approvati dai rispettivi Consigli co-

munali, previa revisione da parte della Commissione con-

sorziale di cui al precedente art. 296, la quale esprime in
apposita relazione il proprio avviso sulla regolarità e sulle
risultanze dei conti medesimi.
Ogni contestazione tra i Comuni è risoluta dalla Giunta

provinciale amministrativa.

CAPO III. -- Xppalti,

Generalità.

Art. 303.

Gli appalti comunali per la riscossione dei dazi si fanno
secondo le norme stabilite dalla legge dažiaria, dalla legge
comunale e provinciale e con l'osservanza de11e disposizioni
contenute nei segnenti articoli.
All'uopo i Comuni devono compilare apposito capitolato

d'oneri per regolare i rapporti contrattuali con Pappalta-
tore, esclusa qualsiasi norma regolamentare che si riferisca
ai contribuenti.
Il capitolato d'oneri deve essere previamente approvato

dal Prefetto.

Incompatibilttà.

Art. 304.

Le funzioni di appaltatore sono incompatibili con quelle
di impiegato od agente daziario nello stesso Comune.
L'esattore delle imposte dirette può assumere l'appalto

del dazio, anche se adempie, oltre l'uilicio di esattore, anche
quello di tesoriere comunale.

Unità d'appalto.

Art. 305.

L'appalto dev'essere unico e deve comprendere la riscos-
sione di tutti i dazi.
Non di meno, quando speciali circostanze locali e la con-

venienza 10 consiglino, possono i Comuni chiusi, con l'auto-

I

rizzazione del Prefetto, appaltare separatamente la riscos-
sione dei dazi fuori del recinto daziario da quella>deiúdazi
sul consumo interno, come pure appaltare soltanto · la ri-

scossione dei dazi fuori della cinta ritenendo per sò -quella
i dei dazi sul consumo interno.

Nuovi c maggiori dazi imposti durante l'appaito.

Art. 306.

In casö di imposizione, nel corso dell appalto, di nuövi
dazi o di inasprimento di quelli già esistenti, la riscossione
dei dazi stessi è fatta dall'appaltatore per conto del Co-
mune, il quale corrisponde all'appaltatore stesso il -riinborso
della spesa di esazione a norma dell'art. 73 della legge.
La riscossione degli aumenti di tariffa può anche essere ce-

duta all'appaltatore con contratto suppletivo, mediante un

congruo aumento del canone di appalto da stabilirsi tra il

Comune e l'appaltatore stesso.

Cauzione degli appaltatori - Natura cd entitù di essa.

Art. 307,

L'appaltatore ò tenuto a prestare una cauzione nella mi-
sura ed in uno dei modi stabiliti dalPart. 74 delly legge.
La cauzionò è commisurata sul canone risultante dalla de-

tinitiva aggiudicazione dell'appalto e garantisce complessi-
vamente tutti gli obblighi dell'appaltatore verso il Comune
e verso i contribuenti.
Nel caso di imposizione di nuovi dazi, considerato nel pre-

cedente articolo, la cauzione viene congruamente aumentata
in relazione al nuovo canone convenuto tra le parti.

Canøione in titoli di Stato.

Art. 308.

La cauzione in•rendita pubblica, in buoni del tesoro a lun.
ga scadenza od in altri titoli di Stato o garantiti dallo Stato
può essere prestata mediante deposito dei detti titoli al por-
tatore nella Cassa depositi e prestiti; ovvero Thediante an-

notazione di vincolo su certificati nominativi da farsi dalla
Direzione generale del debito pubblico. .

Nel primo caso l'appaltatore deve esibire la polizza della
Caesa suddetta, dalla quale consti che il deposito fu fatto
a cauzione della gestione dei dazi; nel ,secondo caso deve

presentare i certificati della rendita giA annotati del vincoÌo.
La rendita pubblica e gli altri titoli si valutano al corpo

medio del semestre anteriore e quello in \cui ha luogo l'ag-
giudicazione o la stipulazione del contrattò di appalto e ven-
gono ammessi per nove decimi del detto valore.
Alle cartelle di rendita al portatore da depositarsi, agli

altri titoli di Stato o garantiti dallo Stato, nonchè a quelle
cartelle che si presentano per essere tramutate in iscrizioni
nominative e annotate di vincolo, devono essere unite le ce-
dole non ancorò maturate.
I certificati di iscrizione di rendita rominativa debbono

essere liberi da ogni vincolo od ipoteca, e corredati dell'atto
di consenso del titolare al vincolo. ;
Il consenso può essere dato o per dichiarazione da farsi

alla Direzione generale del debito pubblico od agli ullici di
Intendenza, oviero per atto notarile.
Qualora durante il contratto i titoli redimibiÏi offerti in

cautione venissero sorteggiati, desesi provvedere alla loro
sostituzione con altri titoli.
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Canzione in danaro.

Art. 309.

La cauzione può essere prestata in danaro contante presso
la Cassa depositi e prestiti, o, quando non sia superiore a

lire diecimila, anche presso la Cassa postale -di risparmio.
La prestazione della cauzione in numerario si prova, nel

primo caso, mediante la polizza, dalla quale risulti che il
danaro fu versato alla Cassa depositi e prestiti a garanzia
della gestione dei dazi; e nel secondo caso, mediante l'esibi-
zione del libretto della Cassa postale di risparmio intestato
al Comune.

Ganzione in beni stabili.

Art. 310.

Per la cauzione in beni stabili devono prodursi tutti gli
atti e documenti necessari a comprovare la proprietà, il pos-
sesso, lo stato ipotecario e il valore degli stabili, che può
essere accertato anche mediante stima ; i terreni non si am-
niettono che per i due terzi del lo,ro valore e i fabbricati per
la metà, e sul valore, così stabilito, si determina la cauzione,
avuto riguardo alle passività iscritte.
Per gli ètabili posti nei Comuni non aventi catasti parti-

cellari-geometrici Pappaltatore deve fornire inoltre tutti gli
elementi per la piil esatta identificagione degli stabili mede-
simi ed in particolar modo quello dei tre confini e dei ri-

spettivi possessori attuali.
Gli immobili posseduti in comune o pro-indiviso sono ac-

cottati solo quando tutti gli adividui o condomini prestino
il loro consenso alPipoteca e dichiarino di garantire solidal-
mente il Corânne contro ogni eventnale azione di altri aventi
diritti reali siii detti immobili.
I fabbricanti, sì civili che rurali, devono essere assicurati

dagli incendi per il valore per il quale sono accettati in cau-
zione, e fino allo scioglimento-df questa-il costituente ha Pob-
bligo di mantenere Passicurazione, rinnovandola almeno un
mese prima che,acada e,presentando al Prefetto la prova
della rinnovazione con Pavvenuto pagamento dei premi.
II, contratto di assicurazione deve contenere la clausola

che Passicuratore, avuta notizia del sinistro, ha Pobbligo di
darne èomunicazione, entro dieci giorni, al Comune dove si
trova Pappaltatore,,ed astenersi da qualsiasi pagamento an-
.che nel caso previg.0 dal comma secondo de1Part. 1951 del
Codice .civile.
Compiute le pratiche per Paccertamento del danno e per

la liquidazione della somma dovuta alPassicurato, Passicu-
ratore deve, entro dieci giorni, informarne il sindaco inte-
Tessato, e, nel termine che da esso sarà stabilito, versare la
detta somma nella Cassa depositi e prestiti al nome del cau-
zionante e con lo stesso vincolo cauzionale al quale sia sog-
getto Pimmobile, o nella Cassa postale di risparmio con li-
bi•etto intestato' al Comune.

Art. 311.

A cura della Giunta comunale, nel Comune ove la gestio-
ne dei dazi ò data in appalto e in quelli dove sono situati gli
stabili offerti in cauzione, si pubblica un elenco descrittivo

degli stabili stessi, della loro estensione, del valore pel quale
vengono offerti e delle eventuali ragioni di condominio o di
comunione, con invito a coloro che potessero avervi interesse
di produrre le loro ragioni ed alla generalità dei contribuenti

di denunciare i motivi per i quali la cauzione esibita non ri
sultasse idonea a garantire la gestione dei dazi.

Tale avviso ddve rimanere aflisso nell'albo dei suddetti Co-
.muni per otto giorni consecutivi e deve essere poi restituito
con la attestazi4ne, per parte del segretario comunale, della
seguìta pubblicázione.

Sti na dei bcni offerti in canzionc.

Art. 312.

La Giunta, quando ritenga non abbastanza giustificati 11

valore, la prop ietà o la libertà della cauzione offerta, può
ordinare una a ma dei beni per mezzo di periti a sua scelta
o domandare n ovi documenti.
L'ordinanza i stima o la domanda di nuovi documenti è

notificata all'a paltatore a mezzo del messo comunale, che
ne fa referto, e l'appaltatore è tenuto a soddisfare a tali ri-
chieste nel terpine di quindici giorni dalla fattagli notifi-
cazione.
Le spese del perizia, ordinata dalla Giunta, sono a ca-

rico de1Pappal tore, ancorchè i risultati di essa confermino
il valore che egli aveva attribuito ai beni.
L'esame dei titoli comprovanti la proprietà e la libertà

dei beni può e sere ailidato dal Comune, a sue spese, a per-
sona competen e.

Accettazione della canziöne.

Art. 318.

Sulla idoneità della cauzione delibera la Giunta munici-

pale e la delibgrazione ò inserita nel contratto di appalto.
Le iscrizioni e gli annotamenti relativi alle cauzioni si

prendono in npme del Comune a garanzia delle obbligazioni
nascenti dalla legge, dai régolamenti e dal contratto di ap-
palto.
L'iscrizione potecaria sui beni costituenti la cauzione è

accesa a cura della Giunta municipale prima che il con-
tratto sia reso esecutorio dal Prefeti;o, od anche prima della
stipulazione d 1 contratto stesso in base ad un atto speciale
di consenso pr parte delPappaltatore à di coloro che diano
cauzione per Ïui.
Ove Piscrizibne non sia stata accesa prima del contratto,

la Giunta no provvede alPiscrizione, se Pappaltatore non

esibisce un c 'tificato suppletivo comprovante che nessuna

nuova ipotec venne iscritta e che non seguì trascrizione,
dalla data d¢ precedenti certificati al giorno della presa
iscrizione, sul fondo o sui fondi ipotecati a garanzia del con-
tratto.
Per le cauzgoni prestate in rendita pubblica, se Purgenza

non permette di attendere- l'esito delle operazioni indicate
nel precedento articolo 308, la Giunta municipale può ac-

cettare la cauzione, purchè sia dalPappaltatore esibita la
ricevuta provvisoria rilasciatagli dalla Direzione generale
del debito pubblico o dalla Amministrazione della Caesa de-
positie prestiti o dalPIntendenza di finanza.

Stensione tii vincolö su¾e cauzioni.

Art. 314.

NelFesame delPidoneità della cauzione, da eseguirsi in
ogni caso ai termini degli articoli precedenti, non si tiene
conto dei vi coli e delle ipoteche dipendenti dall'appalto,
che vada a s ere alPentrata in vigore del nuovo contratto,
purchè la G uta, in base a certificato del tesoriere comu-
nale. riconoséa che a tutto quel giorno l'appaltatore non ri-
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mane in debito; e salvo ben inteso nell'appaltatore Pobbligo
di esibire un certificato del detto tesoriere di finale libera-

zione al temine del contratto in corso.

L'estensione di vincolo sulle cauzioni degli appaltatori a
garanzia di nuove gestioni, consentito dal comma precedente,
ò applicabile, con le garanzie e modalità ivi stabilite, a tutte
le forme di cauziope autorizzate dagli articoli precedenti,
anche se la nuova gestione sia assunta in altro Comune da

un diverso titolare.

Vigilanza delle Profett«rc sulle cauzioni.

Art. 315.

II Prefetto od il Sottoprefetto, prima di rendere esecuto
rio il contratto di appalto, a termini dell'art. 181 del testo
unico della Icgge comunale e provinciale, deve accertare che

la cauzione sia stata prestata nei modi e con le norme degli
articoli precedenti.
Nel caso preveduto dalPultimo capoverso delPal:t. 313, il

Prefetto od il Sottoprefetto non rende esecutorio il contratto
che stilla esibizione dei certificati annotati di vincolo o delle

polizze di deposito.

Insufficienza e diminuzione della cauzione.

Art. 316.

Se la cauzione öfferta non è giudicata sufficiente o se nel

corso dell'appalto, viene, per qualunque causa, diminuita,
il Profetto, su proposta della Giunta municipale o d'uûicio,
ordina alPappaltatore di completarla in un termine non

maggiore di quindici giorni nel primo caso e di trenta 'nel

secondo.
Questo termine decorre dal giorno della notificazione ese-

guita con referto del messo comunale, e può essere, per giu-
sti motivi, prorogato, rispettivamente di quindici o di trenta
giorni da! Prefetto, sentita la Giunta municipale.
Nel caso di ritardo, oltre il termine stabilito o prorogato,

nel completare la cauzione, si procede a nuova aggiudica-
zione dell'appalto a carico dell'appaltatore, che decade im-
mediatamente da ogni diritto, perde il deposito dato in ga-
ranzia e risponde delle speso e dei danni.
Nel caso di ritardo a riparare l'insuflicienza verificatasi

nella cauzione, per essere diminuita di valore od essere stata
escussa a termini dell'art. 75 della legge, il Prefetto, sen-

tita la Giutita municipale, dichiara decaduto l'appaltatore.
Appena segulta la notificazione del decreto di decadenza,.

11 Comune provvede ad assicurare in altro modo il funziona-

mento della gestione daziaria, il tutto a rischio e pericolo
dell'appaltatore dichiarato decaduto, senza pregiudizio del
risarcimento di qualsiasi danno derivato dalle operazioni od
omissioni dell'appaltatore medesimo.
In caso di ricorso al Ministero contro il provvedimento

del Prefetto, si soprassiede ad atti di appalto della gestione
sino alPesito del ricorso.

Calizioni suppletorie.

Art. 317.

Le Giiinte añinicipali vigilano al nianteniniento delle cau-
ZIOBl.

Inoltre le Giunto vigilano, quando la cauzione sia data in
fabbricati, a che sia mantenuta Passicurazione dagli incen-
di; rinnovano le iscrizioni ipotecarie e chiedono il supple-
mento di cauzione quando sia diventata insufficiente.

Le nokme stabilite per le cauzioni principali si applicano.
anche al modo di presentare, valutare ed accettare le;causia-
ni suppletorie.
La rendita pubblica e gli altri titoli si valutano in tal caso'

al corso medio del semestre precedente a quello in cui viene
fatta la richiesta del supplemento alPappaltatore.
Ove, nel termine prefisso, Pappaltatore non presti 11 sup-

plemento di cauzione o non rinnovi l'assicurazione dagli in-
cendi, le Giunte ne riferiscono al Prefetto, perchþ provveda
secondo Particolo precedente.

Sostituzionc della cauzione.

Art. 318.

La cauzione prestata può essere, durante Pappalto, sosti•
tuita da altra, purchè la nuova sia sempre costituita nei
modi indicati dagli articoli pim,denti e venga estesa a ga-
rantire il contratto per tutta la durata, compreso il periodd
di tempo già trascorso.
La precedente cauzione si svincola soltanto dopo che sia

approvata o costituita definitivamente la nuova.

Gli errori materiali incorsi sull'ammontare o nella valu-
tazione della cauzione, tanto negli atti d'asta che nel con-
tratto, possono sempre essere rettificati.

Hvincolo della ca,«zionc.

Art. 319.

La cauzione delFappaltore nou ù svincolata se non in se-

guito a deliberazione della Giunta comunale, dalla quale ri-
sulti che l'appaltatore ha pagato ogni suo debito verso 11
Comune ed ha inoltre ottemperato al disposto degli arti-
coli 76 della legge, 342 a 315 del presente regolamento.
Lo svincolo è decretato dal Prefetto, previa pubblicazione

della deliberazione della Giunta municipale all'albo preto-
rio per un periodo non inferiore a quindici giorni.

Personale dell'appaltatorc.

Art. 320.

I/appaltatore, qualora non sia tenuto ad osservare le di-
sposizioni contenute nell'art. 277, deve noniinare uno o più
commessi od agenti daziari, secondo le norme stabilite ne-

gli articoli seguenti.
Nei piccoli Comuni, dove per la poca importanza della

gestione non convenga assumere apposito personale, Pappal-
tatore ha ,facoltà di valersi, col consenso del sindaco, dell'o-
pera di impiegati o salariati comunali, ovvero può adibire
un commesso od agente in servizio di due o più Comuni.
In quest'ultima ipotesi deve essere rilasciata alPagette da-
ziario una patente di nomina per ciascun Comune in cui esso
presta servizio.

Art. 321.

La scelta del personale alla dipendenza de1Fappaltatöre
deve esser fatta o fra coloro i quali, alla data di pubblica-
zione del presente regolamento, si trovino già in servizio
presso un appalto daziario ed abbiano già conseguito la pa-
tente di nomina, vidimata dal Prefetto, o fra gli impiegati
ed agenti che alla detta data si trovino al servizio diretto
di Comuni per la gestione in economia dei dazi, ovvero siano
stati assunti posteriormente dai Comuni in conformitti alle
disposizioni contenute negli articoli 208 e seguenti, e posseg-

***
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gano, gli uni e gli altri,.i requisiti di cui ai numeri 3 e 4 dep
Part. 325, o ,fra le persone che abbiano appartenuto a pub-
bliche amministrazioni e che per Pufficio rivestito abbiano
conoscenza della materia daziaria, o fra coloro che, per
essere forniti di titoli di studio superiori, siano ritenuti,
a giudizio del Prefetto, possedere i necessari requisiti di
idaneita alle dette funzioni; od infine fra coloro che abbiano

conseguita speciale abilitazione, a norma degli articoli 325
e seguenti.

Conforma del personale dcWappaitatore.

Art. 322.

Gli appaltatori che alla scadenza dei rispettivi appalti
riassumono le stesse gestioni, sono tenuti a confermare il

personale in servizio nelle medesime, che non sia stato li-

cenziato, per motivi ad esso imputabili, prima della scaden-

za del contratto in corso.
Gli appaltatori già titolari si altre gestioni possono.sosti-

tuire il personale preesistente con personale alle proprie di-
pendenze fino alla concorrenza di un terzo, non computando
le frazioni.
Nella scelta deBa parte di. personale che non sia sostituito

Pappaltatore deve tener conto della capacità, anzianità e

carico di fatniglia.
L'impiegato licenziato ha diritto di ricorrere contro tale

provvedimento alla Commissione di cui al successivo arti-
colo 335.
Ì nuovi titolari di gestioni daziarie appaltate possono so-

stituire un impiegato con Popera
,

propria e con quella di
. parenti od ainni di primo grado o secolui conviventi a ca-

rico; essi possono inoltre sostituire con personale di loro
fiducia il direttore ed i ricevitori.
Il personale confermato. ha diritto di congiungere il s,er-

.vizio prestato con quello che presterà agli effetti dei termini
per la disdetta e. per la liquidazione di indennità in caso di
licenziamento di cui agli articoli 2, 5 e seguenti del decreto
Iluogotenenziale sul contratto di impiego privato 9 febbraio
1919, n. 112.

Art. 323.

Requisiti Idel paraouale.

Art. 325.

Per consegu e Pabilitazione alle funzioni di agente o com-
mespo daziario i candidati devono possedere i seguenti requi-
siti:

1° aver co upiuto 18 anni di età;
2° essere ittadino del Regno;
3° essere i sana costituzione fisica da provarsi mediante

certificato del medico condotto comumble;
4• avere empre tenuta buona condotta e non essere mai

incorso in ul a delle condanne, previste dall' articolo 123,
n. 3, del rego amento 31 agosto 1907, n. 725, sugli ufliciali ed
impiegati di iubblica sicurezza;

5° nyere . ostenuto, con buon esito, un emanie d'idoneità
nelle segnen materie :

a) leg<e e regolamento suldazio di consumo;
b) noz oni di aritmetica elementare.

Esame di abilitatione.

Art. 326.

L'esame è scritto ed orale. Il primo consiste in un tema
sulla mater di cui al n. 5 lettera a) delParticolo precedente
e vale auch per giudicare del modo di comporre del candi-
dato. Il se ndo verte su entrambe le materie contemplate
al n. 5, del 'articolo precedente.

Art. 327.

Le doma ide di ammissione agli esami debbono essere pre-
sentate alf presidente della Commissione esaminatrice non
oltre il 15 jottobre di ciascun anno, e devono esspre corredate
dei docum anti comprovanti 11 possesso dei requisiti prescritti
dai n. 1 a - delPart. 325, e di cartolina vaglia di L. 20 inte-
stata al p esidente stesso, per tassa di esame.
Il prod tto di tale tassa pagata dagli aspiranti, dedotte le

spese occ rse per gli esami, è ripartite tra i componenti
la Commi sione.

Gli obblighi degli appaltatori di cui alParticold precedente
non si estendono:

a) ai condarinati per delitti punibili con la reclusione o

la detenzione per un tempo non minore di tre anni;
' b) a coloro che,.avendo prestato ne1Pappalto opera sal-

tuaria o accessoria,I non, possono essere considerati come
impiegati o salariati stabili;

c) al personale ahe abbia compiuto il 65· anno di età al-
Pinizio del nuovo appalto.
Gli impiegati ed agenti che abbiano compiuto 11 65• anno

di età alPinizio del'nuovo appalto, e quelli che ragginnþno
tale età nel corso delPappn1to, al compimento di essa, sono
mantenuti in servizio purchè entro 11 qúinquennio raggiun-
gano il limite minilpo per il trattamento di quiescenza,'e a
giudizio della Commissione, di cui alPart. 335, dimostrino di
possedere lo attitudini e la capacità per prestare utile ser-
vizio.

3rt. 324.

Per Passunzione di nuovo personale negli appalti, di cui
al 2· comma de1Part. 322, fermq 1e disposizioni di legge per
Pimpiego dei mutilati di guerra, gli appaltatori devono dare
la preferenza a quellí fra gli aspiranti che alla scadenza del
contratto in corso si trovino nelle condizioni volute dalPar-
tioolo medesimo, e ferma la esclusione del personale indicato
nelPart. 323.

Art, 328,

Gli esa i si dànno liel mese di novembre di ogni anno pres-
so la Pr fettura della profincia, davanti una Commissione
compos dal vice-prefetto o da un consigliere di Prefettura,
che la p esiede, da sin primo segretario de1PIntendenza di
finanza e da un primo ragioniere della Prefettura.
Per · neeguire la idoneità occorre riportare in ciascuna

prova al eno sei punti sui dieci, di cui-ûispone ciascun mem-
bro dell Commissíode.

Ará. 320.

Co piuti gli esnini, il presidente della Commissione esa-
minatri e rilascia, a coloi•o che hanno conseguita la idoneith,
un cert ficato di abilitazione da lui sottoscritto, con la indi-
cazione anche del còmplessivó numero dei voti riportati dal-
Paspi nte.

Patente.

Art. 330.

Gli genti o commessi nominati dagli appaltatori si appro-
vano 4al Prefetto, sentita la Gianta municipale, dopo di
aver ertato che le persone proposte sono state scelte fra
coloro indicati alPart. 321 e che si trovano tuttavia nelle
condi oni prescritte dal n. I de1Part. 325.
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Agli agenti o commessf approvati il Sindaco' àÚaacia ap-
po'sita patente. La patente, vistata dal Prefetto, autorizza
Pagente o commesso ad esigere i dazi di consumo in quel de-
terminato territorio per conto dell'appaltatore.
L'agente o commesso non può cedere la patente, nè può

farsi rappresentare o supplire da altri nelP esercizio delle
sue funzioni.
In caso di trasferi1uento da uno ad altro Comune degli

agenti o commessi, regolarmente abilitati ad esercitare le
loro funzioni, a norma delPart. 320 e del presente articolo,
1 Sindaci dei Comuni presso i quali siano tramutati gli agen-
ti o commessi delle ditte appaltatrici possono rilasciare pa-
tenti di nomina provvisoria, salvo regolarizzazione di queste
entro due mesi dal loro rilascio, umdiante patente definitiva.
Qualunque atto compiuto da un individuo che non sia prov-

visto dell'anzidetta patente o che ne fu privato, ò riguardato
nome nullo ed arbitrario e delle conseguenze di esso rispon-
dono rispettivamente, a termini di legge, l'antore e Pop-
paltatore.
I2nppaltatore è sempre responsabile civilmente delle opera-

zioni eseguite dai suoi agenti o commessi anche muniti di
patente.

Attriburtoni e facoltà dcyli agenti.

Art. 331.

ria contro la invalidità e la vecchiaia, a senéi 'deldecretö.
legge luogoteneuziale 21 aprile 1919, n. 603.
Con regolamento da approvarsi con decreto reale, su pro.

posta del Ministro delPeconomia nazionale, , saranno fissate
le norme per il versamento dei contributi e per il funziona.
mento del fondo.

Rccoca della patento.

Art. 334.

L'appaltatore può sempre revocare la nomina delPagente
e del commesso.

L'appaltatore restituisc'e al Sindaco la patente revocata, e
delFavvenuta revoca deve avverti.re i contribuenti con pub<
blico avviso.
Il Prefetto, su proposta de11a Giunta comunale od anche

d'ufficio, può per gravi motivi revocare la patente prima che
spiri l'appalto. La patente viene revocata dal Prefetto ove

l'agente incorra in una delle condanne previste nelPart. 123,
n. 3 del regolamento!31 agosto 1907, n. T25, sugli ufficiali ed
inipiegati di pubblica sicurezza.
Il provvedimento del Prefetto ò esecutivo, non ostante ri-

corso delPappaltatore, agente o commesso al Ministro delle
finanze.

Gli agenti o commessi, assunti in servizio dalPappaltatore
sono pariticati agli agenti comunali e prima della assunzione
in servizio i loro nomi devono, al pari di quello dèll'appalta-
tore, essere pubblicati all'albo del Comune, nel quale devono
agire.
01(re le attribuzioni assegnate da altri articoli dèl pre-

sente regolamento, sono esclusivamente riservati ai detti

agenti o commessi l'accertamento, la liquidazione e la ri-

scossione dei dazi, Pesercizio della vigilanza e la scoperta
delle contravvenzioni.
Ai medesimi sono applicabili le disposizioni contenute neL

Part. 272. Per gli agenti addetti alla vigilanza è inoltre os-

servato 11 disposto dell'art. 271.

Art. 332.

Gli appaltatori devono tissare gli stipendi e compensi del
personale dipendente, in relazione alla natura ed alla impor-
tanza.delle mansioni disimpegnate ed alla media delle retri-
bužioni corrisposte, per funzioni analoghe, nel luogo dove il

personale stesso è chiamato a prestare Popera propria.

Cassa di previdenza.

Art. 335.

Le controversie fra appaltatori ed il personale dipendente
sono decise secondo le disposizioni legislative sul contratto
d'impiego privato.

Diretti ed obblig1ei degli appaltators.

Art. 336.

L'appaltatore, Iimitatamente alla circoscrizione assegna-
tagli, si intende subentrato in tutti i diritti e privilegi che
per Ia legge daziaria ed il presente regolamento competono
al Comune verso i contribuenti; non può perð compiere al-
cuno degli atti che la legge ed il regolamento predetti riser.
vano alla competenza dei funzionari ed agenti daziari.
Per la riscossione dei dazi appaltati, l'appaltatore deve at-

tenersi strettamente al disposto delle leggi e dei regolamenti,
alle dichiarazioni,listruzioni e discipline dalla superiore au-
torità amministrativa emanate, o da emanarsi, per la retta
intelligenza ed applicazione della legge e dei regolamenti pre.
detti.

Art. 333. Ifisoossione dei daci a tariffa o per abbonamento.

Presso la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali è
istituito un _fondo ,df previdenza a favore degli impiegati ed
agenti delle gestioni daziarie appaltate, esclusi quelli assunti
in via saltuaria.
Tale fondo è costituito mediante un contribttto del 10 %

degli stipendi, assegni ed indennità fisse, escluso 11 caro-vi-
veri, corrisposti dagli appaltatori agli impiegati ed agenti.
Gli appaltatori versano Pintero contributo, salvo rivalaa

di uha quota parte di esso verso gli impiegati ed agenti, me-
dinnte ritenuta sugli stipendi, indennità ed assegni. Il con.
tributo per sei decimi è a carico delPappaltatore e per gunt-
tro deefmi a carico.del personale.
Dalla quota del 10 fo viene detratto il contributo che in

parte egnoli, tanto dalPappol*ntore , quanto dagli impiegati
ed agenti, deve essere versato per Fansieurazione obbligato-

Art. 337.

L'appaltatore riscuote i dazi in base alla tariga daziaria,
deliberata dal Consiglio comunale, approvata dalla Giunta
provinciale amministrativa ed omologata dal Ministero delle
tihanze.

L'appaltatore non può variare in 'alcun modo'la tarifa od
. esonerare alento dal pagamento dei dazi dovuti.
Nei casi consentiti dalla legge, Pappaltatore può risenoterò

,

il dazio in abbonamento dagli esercenti e dai privati, osser-
vando le disposizioni contenute nelParticolo 219 e seguenti
del presente regolamento.
L' appaltatore non può stipulare convenzioni d 'abbona.

,

mento per una durata eccedente quella per la quale dovrà
ancora aver vigore il contratto d'appalto.
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Contramonzioni dacia io. .Diritti ed obblig ei dell'appaltatore al termine deMa goa‡ione.

Ait. 338. Art. 342.

L'appaltatore, deve trasmettere alla competente autorità
giudiziaria i processi verbali di contravvenzione non più tar.
di di venti giorni da quelld della loro redazione, o alla Giun-
ta municipale se sinvi domanda per la decisione ammini·
strativa.

Ilolicitari c registri.
'

Art. 339.

L'appaltatore ed i suoi incaricati devono rilasciare, per
ogni operazione che fanno e per la riscossione del dazio, le
stesse bollette e tenere i medesimi registri stabiliti dal pre-
sente regolamento.
I bollettari ed i registri prima di essere posti in uso de-

vono essere contrassegnati col bollo di riscontro del Comune.
L'appaltatore è tenuto a conservare i hollettari e registri

adoperati nello esercizio delle sue funzioni. Al termine deL
Pappalto, i bollettari ed i registri devono essere consegnati
al Comune che li conserva per un periodo non inferiore a

culque aum.

Statistica dei consumi.

Art. 340.

L'appaltatore à tenuto a completare ed a trasmettere al
Comune P estratto statistico mensile prescritto dal primo
comma delParticolo '293.
Il Comune ne controlla P esattezza in base ai documenti

della riscossione, mediante verifica eseguita da apposito inca-
ricato ne1PUfucio daziario.
Nel caso che Pappaltatore ritardi, oltre quindici giorni, la

presentazione det prospetti statistici o nel caso che i mede.
Nimi'ainno stati compilati in modo irregolare od inesatto, il
Sindaco fa compilarè' e rettificare detti prospetti da un suo
filcaricato, promuovendo,ive'no sia il caso, Papplicazione
de1Pantmenda prevista ne1Pnrt. :7T della legge.

ß¾bappalti.

Art. 341.

L'appaltatore, colPassenho della Giunta; municipale e dal
Prefetto della provincia, può procedere, mediante atto scrit-
to, alla cessione totale de1P4ppalto.
Il contratto di cessione deve essere notificato alla Giunta'

municipale, alla quale Pappaltatore trasmette entro quindici
giorni'dalla stipulazione una copia autentica della relativa
scrittura.

,

La cessione delPappalto ilon esonera Pappaltatore dalla
responsabilità derivantegli dal contratto stipulato col Co.
mune.

Nel caso che Pappaltatore o il subappaltatore sia dichia.
rato decaduto prima del termine de1Pappalto, il Comune è in
diritto di tener fermi o di sciogliere 11 contratto col subap.
paltore'e le convenzioni d'abbonamento fatte dalPappaltatore
o dal subappaltatore cogli, esereenti e coi privati.
In quest'ultiino caso, fatta eccezione de1Pipotesi prevista

ne1Part. 4Te ne1Pultimo paragrafo delPart. 223, non è tenuto
conto che della rata pagata nel mese in eni ha luogo la deca-
denza delEsppaltatore o del subsppaltatore.

L'appaltatore cessante ha Pobbligo di consegnare alla nuo-
Ya Amministraz one daziaria le somme ricevuto dai contri-
buenti a titolo éi deposito; se egli è ad un tempo esercente,
viene considerato, rispetto alle rimanenze di esercizio, come
abbonato coll'Amministrazione.
I diritti suppletivi, riscossi a termini dell'articolo 122, spet-

tano alPappalta ore delPepoca in cui avvenne lo sdaziamen-

to; stanno però a suo carico i corrispondenti rimborsi di
tassa a norma dglParticolo 123.

Dacio pereetto sui generi rimasti incendati negli caercizi.

Art. 313.

Nei Comuni aperti e nelle frazioni aperte dei Comuni
chiusi, Pappaltatore, alla fine della propria gestione, deve
soddisfare alla nuova Amministrazione il dazio riscosso a

tariffa sui geneli esistenti negli esercizi di vendita non ab-
bonati.
Per le rimane ize esistenti negli esercizi abbonati, 11 dazio

deve essere sod lisfatto dagli esercenti a termini del prece-
dente articolo 2À5.
L'obbligo di rimborsare il dazio sulle rimanenze, a sensi

del primo coma a del presente articolo, compete anche al Co-
mune che cede in appalto la riscossione del dazio.

Commissi ne di accertamento delle rimanenze.

Att. 344.

Il giornö imnedstamente successivi a quello in cui ter-
mina la gestio: e, una «¡ìposita Conimissione procede, con
la prosecuzione occorrendo, nei giorni successivi, alPaccer-
tamento dei ger eri soggetti a dazio e rimasti invenduti ne-
gli esercizi di ymdita condotti a fariffa.
La Commissi<ne è composta dal sindaco o da un suo de-

legate, che ne è a capo, da inn impiegato comunale, dalPap-
paltatore cessaate e dal subentrante, o soltanto dalPuno
o klalPaltro di essi, secondo che la gestione passi da uno ad
altro appaltatole o si trasferisca dalPappaltatore al Comune
che Passume in diretta gestione o viceversa.

Xcoortamento, liquidariëne e pagamento del daøio
dometo auße rimanenze.

Art. 345.

Gli accèrtamenti si tengono distinti esercizio per esercizio
ed i risultati t ono inseriti a processo verbale, che, giorno
per giorno, si chiude e si sottoscrive da tutti i componenti
la Commissione. Il processo ceriale si redige, secondo i casi
previsti ne1Particolo precedente, in, doppig od in triplice
esemplare.
Ultimati gli Eccertamenti, il sindaco, in base al detto pro-

cesso verbale, grocede alla liquidazione del dazio dovuto ap-
plicando ai geLeri la tarifa vigente alPepoca dello sdamia-
mento.
Il processo rbale viene notiûcato, a mezzo del messo co·

munale, alPap;altatore useente oppure a quello subentrante
o ad entrambi quando la gestione passi da uno alPaltro
appaltatore, ed un esemplare di esso viene ritenuto dal Co-
mune.

Se il dazio julle rimanenze è dovuto dal Comune, viene
soddisfatto sulle rate del canone d'appalto.
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Se 11 débito delle rimanenze inceinbe all'appaltatore ces-

sante, questo ha obbligo di rimbor sare il Comune o Pap-
paltatore subentrante nel termine dii cinque giorni dalla no.
tifica del processo verbale soprami •ntovato.
Scaduto tale termine inutilmente., il sindaco, tanto nel-

Pinteresse del Comune, quanto delPs ippaltatore subentrante,
spicca ingiunziono per il pagamento e, scaduto infruttuosa-
mente il termine prefisso dall'atto i ugiunzionale, promuove
Pesproprio della cauzione con le nori µe stabilite nelParticolo
M8 e seguenti.
Le sppse eventualmente occorrenti per Feseguimento delle

suindicate operazioni debbono far a tarico, in parti eguali,
ai rappresentanti delle Amministrar toni( Comune od appal-
tatore) cessante e subentrante nella gestione daziaria.
Le.controversie, che sorgono sull:a. liquidazione del dazio

dovuto sulle rimanenze, sono risolte d all'autorità giudiziaria,
ma non sospendono il pagamento da I dazio liquidato a nor-
ma delle precedenti disposizioni.

Art. 349.

Il precetto, decorsi cinque giorni dalla sua notificahiöne,
trasmesso dal sindaco, con la liquidazione sommaria'del

debito, al Prefetto, il quale emette decreto per Pesecuzione
contr.o l'appaltatore inadempiente.
Il decreto di esecuzione ò trasmesso dal Prefetto al Co-

mune per la notificazione all'appaltatore, al quale è nel

tempo stesso intimato di reintegrare la cauzione nel ter-
mine di giorni trenta. Di tale notificazione si fa constare
con referto dell'ufHciale giudiziarlo e con dichiarazione del
notificato; nel caso di rifluto se ne fa menzione nel referto.
L'esecuzione sulla cauzione ha il suo corso secondo le di-

sposizioni dell'articolo 80 del testo unico di legge sulla i•i-
scossione delle in)poste dirette 17 ottobre 1922, n. 1401.
Il Prefetto, appenn emesso il decreto, può inviare un sor-

vegliante alPappaltatore a norma delPart. 75 della legge.

Deca<lenza dell'appaltatore.
Pagamento del cedonc d/appalto.

'Art. 350.

Art. 340.

Il canone convenuto per Pappat to dei dazi deve essero

versato in moneta legale nella cassa del Comune alle sca-

denze stabilite nel contratto o nel cap itolato.
La sola quietanza di tesoreria comp>Ova il versamento e

la data in cui venne effettuato, per gl i effetti de1Particolo
seguente.
L'appaltatore, che abbia anche Puffle io di tesoriere co-

munale, tiene a disposizione del Comune le somme dovute a
titolo di canone alle scadenze sopra men tovate.
In caso di ritardo nel pagamento dei 1 nandati comunali,

sulle somme delle quali risponde a tern tini dal precedente
capoverso, Pappaltatore è assoggettato all a multa del cinque
per cento in favore del Comune, il quale in tò procedere giu.
sta il disposto delParticolo seguente.

Mora nel pagamento.

' Art. 347.

Il decreto di decadenza dell'appaltatore, emesso dal Pre-
fetto, a norma dell'art. 78 della legge, deve essere notificato
alPappaltatore stesso a mezzo dél messo comunale. Appena
sin eseguita la notificazione, deve cessare immediatamente
ogni ingerenza nella gestione de1Pappaltatore, come pure
dei suoi impiegati ed agenti, salvo la conferma di costoro
da parte del Comune.
Il Comune assume provvisoriamente la diretta gestione

del dazio, provvedendo quindi alla definitiva sistemazione
dell'azienda, a termini del penultimo capoverso dell'art. 310,
quando sia divenuto definitivo il decreto che dichiara deca-
duto Pappaltatore.
Nei casi previsti dai comma a) e b) delPart. 78 della leg-

ge, Pappaltatore decaduto, quando presti o completi la cau·
zione, o soldi il suo debito, comprese le rate di canone che
fossero scadute dopo la sua decadenza, o quando rinnovi
l'assicurazione dagli incendi. prima che segun il riappalto
della gestione daziaria, può essere riabilitato alPufflcio dal
Prefetto, sentita in ogni caso, la Giunta municipale.

L'appaltatöre, qualora lasci trascorrere il .;giorno fissato

per il pagamento delle somme dovute, è assa -ggettato alla
multa dal cinque per cento sulle somme non set Idisfatte.
Il Contune può procedere immediatamente contro Pap-

paltatore con a‡to d'ingiunzione. a tenore de 1 precedente
a:rticólo 122, per esigere le somme dovute, n onchè Pam-

montare di tale multa, sia cumulativamente ci te separata-
mente al capitale.

Baccissione sulla cauciönc dcgli appalta¢ ori.

Art. 348.

In caso di mancatë versamento di due rate me nyili di co-
none, il sindaco promuove, senza indugio, Pesecemit,me sulla
cauzione de1Pappaltatore mediante precetto di ) pagAmento,
da notificarsi alPappaltatore stesso per atto di u Diciate giu·
diziario.
Il precetto è notificato con le stesse forme a i ,terzi che

hanno prestata la cauzione.
La spesa per le notificazioni del precetto è a em cico dello

appaltatore.

Appalti consorziali.
.

Art. 351.

I Comuni, in base a deliberazioni dei rispettivi Consigli
comunali, possono costituirsi in Cousorzio e cedere in ap-
palto la gestione complessiva dei dazi ad un solo assuntore,
mediante unico contratto.
In ogni Comune consorziato la riscossione dei dazi ha

luogo in base alla tariffa deliberata dal rispettivo Consiglio
comunale.
Tutti gli atti relativi al conferimento dei dazi in appalto

sono eseguiti dal Comune che viene scelto a capo del Con-
sortio.
L'appaltatore deve tenere il suo Ullicio principale nel

Comune capo Consorzio, salvo ad avere un rappresentante
in ognuno dei Comuni consorziati.
La cauzione de1Pappaltatore si svincola in base a deli.

berazione emessa da tutte le Giunte municipali dei Comuni
consorziati.
AIPappalto consorziale sono applicabili le precedenti di-

sposizioni concernenti gli appalti comunali, salvo le modi.
ficazioni stabilite nel presente articolo.



.¾
.

ßupplemento alla GAZZETTA UFFICIALE. n. 101, el 29 a peile 1924.

Conferimento ad aggio doÚo Gestioni daciaric.

Art. 352.

Agli effetti de1Part. 70 della legge, il conferimento della
riscossione dei dazi in appalto a trattativa privata mediante
un aggio sulPammontare lordo dei proventi della riscos.
sione, può aver luogo limitatamente alle persone o ditte
che abbiano iina perfetta organizzazione in materia di ge-
stioni daziarie, e che diano pieno e sicuro afndamento di
retta amministrazione per solvibilità, comettezza e compe-
tenza tecnica.
Per Pappelto ad aggio yi osservano le norme di legge e

del presente regolamento concernenti gli appalti ordinari,
a in quanto siano applicabili.

Conferma degli appaltatori in carica.

Art. 353.

Entro il mese di dicembre del penultimo anno della sca-

denza de1Pappalto, gli appaltatori, i quali aspirino ad es-

sere confermati in carica, giusta l'art. 80 della legge, de-
veno presentare regolare istanza ai Comuni od ai consorzi
di Comuni, che, nel termine di un mese, la sottopongono
alPesame del Consiglio comunale o della rappresentanza
consorziale.
Le relative deliberazioni, sentita la Giunta provinciale

amministrativa, sono rese esecutorie dal Prefetto.
Nel caso in cui una circoscrizione consorziale venga ad

essere variata per Puscita dal consorzio di uno o più Co-
muni, Pappaltatore può essere confermato, sia nell'appalto
del, consorzio, che nelPappalto del Comune o dei Comuni
distaccati, qualora questi non siano uniti ad altro "Con.
sormo. . ;
Qualora qua circoscrizione consorsiale venga ad essere

variata per.Punione di'uno'o più Comuni, la conferma può
essere data, purchè le condizioni del nuovo contratto non
siano più onerose per i contribuenti di quelle risultanti dal.
contratto meno oueroso vigente per i vari Comuni formanti
parte del nuovo consorzio, e purchè vi sia accordo fra gli
appaltatori cessanti che dichiarino di gestire 11 nuovo ap-
palto consorsiale sia l

per associazione fra loro sia per ces-
sione ad uno dei cessanti. '

OAro IV. -- GesÑono dei Consorzi di caercenti.

.
Cessione della gcatione.

M. 354.

I Comuni aperti a i Cómuni chiusi per le frazioni aperte
possono cedere 'la gestione daziaria alla maggioranza degli
esercenti riuniti in! Consorzio.
Sono esclusi dalla cessione predetta i dazi considerati

nelPart. 18 Iettera a) e b) della legge e quelli ,sui materiali
da costruzione che devolio, essere applicati direttamente dal
Comune,
Le

. disposizioni della legge e del presente regolamento
conèernenti gl,i appalti comunali, sono applicabili anche
alla gestione degli esercesiti in Consorzio, in quanto non

siano modificate da.lle disposizioni del capo presente.

Costituzione del Consorzio.

Art. 355.

La edstituzione del Consorzio deve farsi per atto pub-
blico o per scrittura privata autenticata da notai<

L'atto costitutivo deve contenere le condizioni in base

alle quali il Con orzio int Unde assumere la gestione daziaria,
notichè le norm pel su a regolare funzionamento ammini-
strativo e conta ile, det e aninando particolarmente :

a) la durat del Cox u ;orzio;
b) il numer dei soci, e le modalità per l'ammissione di

nuovi soci;

c) la nomi a di una delegazione consorziale e del rela-
tivo presidente, iissando le rispettive attribuzioni;

d) la formgzione del b> cauzione da darsi al Comune;
e) le norm per il ry parto dei canoni tra i singoli eser.

centi o tra le ispettive classi di esercenti consorziati, per
la risoluzione ei reclam i e per la riscossione dei canoni in-
dividuali o co lettivi;

f) i casi cui è anu n essa la recessione dei soci e le .mo-
dalità per la leimposizio ne della loro quota di canone;

g) Je asse nulec gent m sli dei soci; i hilanci (preventivo
e consuntivo) · il riparto è legli utili e delle perdite.

Domaand a del Consorzio.

1 krt. 350.

Il presidei te del Co ago rzio, in base all'atto costitutivo,
deve presentgre doman da a al Comune per la cessione del da.-
zio a tratta iva privat:n,
Il Consig1 o comunades psi pronunzia sulla domanda con

deliberazion alla quale %ve essere unito il progetto di con-
tratto da st pularsi co'l Consorzio.
La delibert zione è se doposta alPapprovazione del Prefetto,

. il quale, nell caso pret isto dalPart. 186 della legge comunale
e provincialb, inodific ato dalPart. 54 del R. decreto 30 di-
cembre 1924, n. 2839, sentirà il parere del Consiglio di pre-
fettura. I

Aretof •izzacione del Prefetto.

.Art. 357.

11 Prete to non 't ýuð concedere l'autorizzazione se il ca-
none offer o dal C onsorzi'o degli esercenti sia inferiore al
reddito m io netti Ocónseýuito dal Comune nel triennio pre-
cedente, nuto co nto delle iminzioni di tariffa; se il Con-
sorzio non è costit alto dalla maggioranza assoluta degli eser-
centi e se e norte ed IPaËto costitutivo non assicurino il fe-
golare fu zionarr uento della gestione.

Coistratto di cessione.

Art. 358.

Ottenu a Palf provazione dal Prefetto, il Comune stipula
con la d legazil one consorziale Patto di cessione in forma
pubblica ammil histrativa.
L'atto deve i detenninore,:
a) 1 durif a della cessione e i casi che possono dar luo-

go ad a ticipa ta risoluzione della medesima;
b) i diritt' i che si cedono al Consorzio; .

c) 1 nate tra e la consistenza della'bauzione;
d) I ammt mtare del canone, i tempi ed i modi del paga-

mento ; le mt'
. dalità per determinare le variazioni a-1 canone

in caso di m « >dificÀzioni alla tariffa.
Il co trat im è Áso esecutorio dal Prefetto a .norma del-

Part. 1 4 de lla leige comunale e provinciale.

) 178ercenti ston aderenti al Consorzio.

Art. 859.

Gli eserer a ati non aderenti al Consorzio e quelli di nuovo
impi to po ssono <•hiedere di soddisfare il dazio in via di

abbon$mente ). Il relativo canone ò determinato dalla dele-
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gazione consorziale, salvo ricorso alla Giunta municip-ale,
la,quale, prima di decidere, può oi s linare l'esperimento a ta-
riffa per un periodo non superiore e sei mesi.
La deliberazione della Giunta è definitiva; I'esercente che

non intenda di accettarla deve s< ddisfare il dazio secondo
tariffa.

Agli esercenti abbonati non a< L arenti al Consorzio sono

applicabili le norme contenute ni à titolo IV, capo III del

presente regolamento.

I/funzionari delegati alPinchiesta.hanno facoltà di esaalia
nare i libri, bollettori, registri·c tutti i documenti· di ogni
specie tenuti dai Comuni e dagli appaltatori per la gestione
dei dazi.
Eguale dÎritto di sorveglianza spetta allo autorità comu-

nali sui dipendenti appaltatori.
La spesa per le indagini sulla gestione daziaria è posta

a carico dei Comuni o degli appaltatori, se dalle indagini
risultano disordini od irregolarità.

TITOLO 1 E.
, Del sorvegliantc.

Disposizioni go nerali.

Ricorsi dei contribuenti in ode aneministrativa.

Art. 360.

I ricorsi in sede amministrative si presentano in prima
istanza alla rispettiva Giunta mi a licipale - od alla Commis-

sione consorziale nel caso considen tto alPart. 29G, in grado
di appello al Prefetto della provincia, ed in ultimo grado
al Ministro delle finanze.
I ricorsi in seconda e terza ista nza possono presentarsi

tanto dai contribuenti interessati, .quanto dalle Amministra-
zioni comunali o dagli appaltatori .

Termine per la presenta efonc cici ricorsi.

Notificazione delle decisioni.

Art. 361.

I ricorsi devono essere presentatil alPantorità amministra-
tiva, cui spetta decidere, nel term i ne di 30 giorni, da quello
della notificazione del provvedime a to impugnato o della de-

cisione contro la quale si ricorre.
IT detto termine, qua.ndo non ne sia stabilito uno diverso,

g applicabile a tutte le controversie previste dal presente re-
golamento.
L'autorità amministrativa decid e le controversie in me-

rito, ordinando, ove del caso, la e aspensione degli atti ese-
cutivi illegalmente iniziati.
Le decisioni sono notificate a ciascuno degli interessati

per mezzo di un agente daziario o, del messo comunale, che
ne fa referto.

'Applicazione di ammende per ir.regolarità anentinistrative.

Il sorvegliante alle gestioni daziarie, di cui alPart. 85
della legge, deve essere prescelto tra gli impiegati in servi-
zio o tra i pensionati dello Stato e dei Corguni, e, in man-

canza, può essere nominato anche tra persone estranee alle
Amministrazioni predette, che pi%sentino i necessari re-
quisiti di moralità, capacità ed attitudine.

Facoltà del sorvegliante.

Art. 365.

Il sorvegliante, così al principio come al cessare delle sue
funzioni, segna con <iata e firma, con Pintervento del sin-
daco o di un membro della Giunta municipale, che deve

pure sottoscrivere, i registri delPazienda daziaria.
Egli ha facoltà di esaminare i bollettari se gli altri regi-

stri delÌ'azienda daziaria, di controllare le riscossioni, i
versamenti ed ogni altra operazione, sino a pubblicare un

avviso per. difDdare i contribuenti che non saranno ritenute,
valide le bollette rilasciate da quel giorno in poi, senza la
sua controfirma.
Di regola il sorvegliante non può sostituire la propria

azione a quella dei Comuni e degli appaltatori e neppure
impedirne le operazioni, nominare o sospendere gli agenti
ed impiegati; ma ove riscontri omissioni od irregolarità
nelle loro operazioni e riscossioni, può provvedere diretta-
mente. Egli tiene una chiave della cassaforte ove si conser-
vano i valori e titoli contabili.
Gli impiegati e gli agenti addetti alla percezione dei dazi

devono consegnare al sorvegliante tutte le somme riscosse.

Nel caso di opposizione ai suoi atti, il sorvegliante può
richiedere al Prefetto l'assistenza della forza pubblica.

Art. 362. ßorvegliante ai Comuni e Consorzi con gestionc unico.

Nei casi previsti dall'art. GS e 79 della legge, l'applicazio-
no delPammenda è fatta dal Pre tto, sentite le deduzioni
delle parti interessate.
Contro la decisione del Prefetto è ammesso ricorso al Mi-

nistro delle finanze, il quale decid e definitivamente sentita

la Commissione centrale, di cui all"art. 87 della legge.
Le ammende spettano all'Erario dello Stato e si pagano

all'Ufficio del registro, il quale, in caso di mancato versa-

mento, le ricupera mediante atto di ingiunzione.

Fif ilanza sulle gestioni daziarie.

Art. 363.

La vigilanza sulle gestioni daziarie dei Comuni e degli
appaltatori è esercitata dalle Pref etture, le quali possono
pel detto scopo ordinare lavori, richiedere notizie, docu-
menti e dati, statistici e possono aJtrest ordinare ispezioni
sull'andamento delle gestioni medesime.

Art. 366.

Se il sorvegliante è inviato ai Comuni che amministrano
direttamente i dazi, oppure ad un Consorzio di Comuni con

gestione diretta consorziale, il sorvegliante medesimo versa

og*ni giorno le somme riscosse, al tesoriere comunale o con-

sorziale, fatta deduzione delle spese di gestione e delle in-

dennitA e spese previste nelPart. 368.
Il sorvegliante inviato nei Comuni con gestione appaltata

o nei Consorzi con gestione unica in appalto, versa nel modo
indicato nel precedente comma il prodotto dei dazi sino alla

concorrenza della quota proporzionale del canone d'appalto
e versa il dippiù all'appaltatore, facendosi rilasciare appo-
'sita ricevuta.

Qualora Pappaltatore sia in mora verso il Comune od il

Consorzio, il sorvegliante versa l'eccedenza, che i proventi
della riscossione presentano sulla quota proporzionale del

canone d'appalto, nella cassa del Comune o del Comune capo
Consorzio.
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Nelle quietanze di tesoreria, -cho si rilasciano per effetto ,

della disposizione contenuta · nel comma precedente, deve
espressamente risultare che i versamenti sono fatti dal sor-
veglianté 'al Comune od al Consorzio per contg ed interesse

delPappaltatore. .

Spose di aorveglianza nei Comuni c Consorci.

Art. 307.

Le indennità e le altre spese della sorveglianza sono a ca.
rico del Comune o del Consorzio inadempiente, salvo rivalsa
verso' gli amministratori responsabili, ove ne sia il caso.
Essendovi appalto, le dette indennità e spese sono a co-

rico delPappaltatore.

Liqitidaziono ed approvazione delic speec delle sorceglianza.

Art. 368.

IÁ indennità e le altre spese della sorveglianza söno li-

quidate su tabelle predisposte dal sorvegliante ed approvate
dal Prefetto.
Se il sorvegliante ò impiegato o pensionato dello Stato,

le indennità di missione e le spese di viaggio sono liquidate
in base alle norme vigenti per gli impiegati governativi; so
invece non è impiegato o pensionato dello Stato, oltro al

págainento delle spese di viaggio effettivamente sostenute,
gli è corrispostg yn'indennità giornaliera nella misura sta-
bilita dal Prefe,tt,o, a .seconda delle condizioni del Comune
o del Cónsordo,' mi che in nessun caso potrà essere supe-
riore a L. 30.
Le indennità e le altre spese sono prelevate giornalmente

dalPammontare delle riscossioni; ai sorveglianti che ne fac-
ciano domanda, il Prefetto può accordare anticipazioni sui
compensi ad essi dovuti, in misura però non superiore al
due terzi del compenso dovuto per i primi dieci giorni, ol-
tre le indennità di viaggio.
Le tabelle delle indennità e delle altre spese della sorve-

glianza, dopo Papprovazione del Prefetto, sono quietanzate
dal sorvegliante ed unite al conto da rendersi al Comune od
al Consorzio a norma delParticolo seguente.

Revoca del sorvegliante - Rendiconto.

Art. 369.

Spetta al Prefetto di ordinare la revoca del sorvegliante,
quando commetta abusi od irregolarità o di dispensarlo dal-
le funzioni tostochè il debito delPappaltatore sia estinto, o

comunque h gestione si a divenuta regolare; come pure di
obbliga1•lo, se occorra, a prestare una congrua garanzia
con fideiuss one di perse ina solvibile o con altra cauzione.
Cessando dall'uilicio, i 1 sorvegliante rende conto della sua

gestione al .omune od a 1 Consorzio ed al Prefetto.

Comm issione Contralc.

Art. 370.

M Com issione centri tie, istituita dalFart. 87 della legge,
ha sede p sso il Ministero delle finanze (Direzione generale
delle doga e ed imposte indirette).
La Co issione, oltre il compito demandatole dalla legge

predetta, , dempie le attl ibuzioni e gli incarichi che le siano
conferiti a altre leggi p decreti.
La Oo missione delib era a maggioranza di voti e con

decisione motivata; le due deliberazioni, quando occorra,
sono rese ,esecutorie con decreto Reale.

Dispos bioni transitoric.

Art. 371.

Fino che non siend emanate le istruzioni Ministeriali
per i re istri, bollettari,, ed altri stampati di amministra-
zione, d cui alPart. 28]L del presente regolamento, riman-
geno in igore le istruzinnli sui registri e sugli stampati per
le scritt re daziarie ed annessi modelli approvate con de-
cleto Mpisteriale 25 gel inaio 1911, in quanto siano compa-
tibili co le disposizioni del presente regolamento.

Art. 372.

Al pe sonale daziario che al 1° febbraio 1921 si trovava in
servizio nei Comuni dei iserritori annessi in virtù delle leggi
26 sett mbre 1920, n. 13112, e 10 novembre 1920, n. 1778, sia
alla di endenza dei Connini stessi, che delle Provincie o di
appalt tori. sarà .rilascia to dal Prefetto delle rispettive Pro-
sincie, il certificato di i doneità alle funzioni di agente o

comm o daziario, prese,indendo dallo speciale esame di abL
litasi e alPesercizio de lle dette funzioni contemplato neL
Part. 5 del presente regolamento.

Visto, d'ordin e di Sua Maestò il Re :

Il Ministro per lo ßnanzc :

II V/ STEFMI.

BOSELLI GIUSEPPE, gerente. Iloma - Stabilip ento Poligrafico dello Stdto.


